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Danilo Paparelli per La Bisalta

Il Punto 
 Rosaria Ravasio

TEATRO

Hanno il colore del sole, fan-
no parte di una comunità 
estremamente organizzata 
ed amante delle regole, sono 
indispensabili per il mante-
nimento degli equilibri della 
natura e risultano in grado di 
produrre alimenti estrema-
mente utili al genere umano 
e non solo. Sì sono proprio lo-
ro lo avete capito: dei piccoli 
insetti biondo oro e neri, che 
circolano preferibilemente 
nei prati ed amano posarsi 
sui fiori, le chiamiamo api. 
Il 20 maggio è la loro festa, e la 
ricordiamo unendo a loro an-
che tutti gli altri insetti impol-
linatori, che a causa dei cam-
biamenti climatici ed altri fat-
tori stanno drasticamente di-
minuendo il loro numero, 
non garantendo quindi la 
continuità di molte specie flo-
reali - l’inizio dell’equilibrio 
della catena alimentare. 
La celebrazione di questa 
Giornata ha perciò diversi 
obiettivi: 
attirare l’attenzione della po-
polazione mondiale e dei po-
litici sull’importanza della 
protezione delle api; 
ricordare che l’umanità di-
pende dalle api e da altri im-
pollinatori; 
proteggere le api ed altri im-
pollinatori per contribuire in 
modo significativo alla solu-
zione dei problemi legati 
all’approvvigionamento ali-
mentare globale e per elimi-
nare la fame nei paesi svilup-
pati; 
fermare la perdita di biodi-
versità ed il degrado degli 
ecosistemi in modo da con-
tribuire al raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo so-
stenibile. 
A questo punto qualcuno di 
voi dirà, ma io cosa posso fa-
re?  
Se mi permettete rispondo, 
perchè tutti possiamo contri-
buire alla salvezza di questi 
insetti meravigliosi. 
In un giardino o un balcone 
tranquillo non usiamo per 
nessuna ragione insetticidi 
chimici! Creiamo delle “aree 
salva-api” dove le api e gli al-
tri insetti impollinatori pos-
sano trovare rifugio e polline 
per nutrirsi. Seminiamo fiori 
“amici delle api” nel giardi-
no, nell’orto, sul balcone. So-
no molte le piante e i fiori ap-
prezzati dalle api, ecco alcu-
ne delle specie che possono 
fornire buon cibo a questi 
operosi insetti: calendula, er-
ba medica, coriandolo, cumi-
no, borragine, aneto, sulla, gi-
rasole, finocchio, lavanda, 
veccia, malva, timo e rosma-
rino. Scegliamo semi biolo-
gici e di varietà differenti. In 
commercio esistono diverse 
selezioni con relative indica-
zioni per la semina: un gesto 
concreto che non solo aiuta 
le api, ma migliorerà anche 
la salute e la fertilità del ter-
reno.

I venti di guerra che stanno soffiando ormai 
da fine febbraio, indurrebbero ad immaginare 
nuvole nere sopra la congiuntura della nostra 
provincia, ma così non è. In realtà, pur consa-
pevoli delle problematiche derivanti dall’im-
pennata dei costi e dalle difficoltà degli appro-
vigionamenti, le industrie cuneesi mantengo-
no un sentiment positivo sul futuro, lasciando 
spazio a maggiori dubbi solo per quanto ri-
guarda l’export. 

Ravasio a pag. 21

Le elezioni amministative si 
avvicinano sempre di più e, 
in vista del 12 giugno, i can-
didati sindaci stanno pre-
sentando i componenti del-
le liste a loro sostegno. 
La città e i suoi abitanti stan-
no iniziando a conoscere i 
concittadini che potrebbe-
ro, a breve, rappresentarli in 
Consiglio Comunale e le 
idee per il voto si stanno 
schiarendo anche tra i più 
indecisi. 
Ovviamente all’agone della 
campagna elettorale non si 
sottrae Patrizia Manassero, 
attuale vicesindaca e candi-
data per il centro-sinistra, la 
quale, con lo slogan “Cuore 
e testa per Cuneo” si inseri-
sce in un’ottica di continuità 
con la precedente ammini-
strazione e si presenta come 
“erede” di Federico Borgna. 
Lunedì 16 maggio alle ore 
18.00, in un’assolata piazza 
Virginio, la Manassero ha 
presentato i candidati delle 
sue quatro liste: Cuneo Soli-
dale e Democratica, Centro 
per Cuneo, Crescere insie-
me e Partito Democratico,  e 
proprio l’attuale sindaco ha 
introdotto la serata portan-
do i suoi saluti e parlando 
dell’attività svolta in questi 
dieci anni. 
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La campagna per la sicurezza stradale 
#rispettiamoci – promossa da ACI duran-
te il Giro d’Italia, per indirizzare verso i 
corretti comportamenti di guida, specie 
quando gli automobilisti in-
contrano chi pedala o i pe-
doni – giunge alla sua quar-
ta edizione. 
Quest’anno sono previsti 
uno spot tutorial sulla sicu-
rezza, durante la diretta del 
Giro d’Italia, e la raccolta di 
testimonianze nelle sedi di 
partenza e arrivo di tappa 
da parte di opinion leader, 
ciclisti professionisti e leg-
gende del ciclismo naziona-
le che verranno postate sul 
portale ufficiale del Giro 
(https ://www.girodita-
lia.it/). Al contempo, la diffusione è as-
sicurata dai canali web 
(http://www.aci.it/) e social di ACI, oltre 
che da una newsroom per informare i 
media locali sui numeri degli incidenti 

nei Comuni e nelle Aree Metropolitane 
che in questi anni ha sensibilizzato gli 
automobilisti e i ciclisti sulle regole da ri-
spettare. I numeri degli incidenti strada-

li invitano a riflettere sulla 
sicurezza delle nostre stra-
de, in particolare a tutela dei 
ciclisti, dei pedoni e della 
micro-mobilità in costante 
crescita. I dati a disposizio-
ne riguardano il 2019, anno 
oramai definito pre-pande-
mico, e il 2020, l’anno della 
pandemia da Covid-19, in 
cui si è registrata una forte 
diminuzione del traffico e 
degli spostamenti, dovuti al 
lockdown totale e parziale. 
Nella loro differenza di pa-
rametri il 2019, il 2020 e il 

2021 (seppur non ancora pienamente 
elaborato statisticamente) rappresenta-
no un focus interessante per porre le ba-
si per una maggiore prevenzione degli 
incidenti.

PER LA CAMPAGNA SICUREZZA STRADALE 

Con #rispettiamoci l’Aci sarà 
al Giro d’Italia 2022 

In tutto il mondo:
www.radiovallebelbo.it

In tutto il mondo:
www.radiovallebelbo.it
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Così come esistono infi-
nite sfumature di colori,  
esistono infiniti modi 
per raccontare un fatto. 
Ciò che è emerso a Rimi-
ni durante la 93ª Aduna-
ta Nazionale degli Alpi-
ni ha lasciato attoniti 
molti e “troppi” sono sta-
ti i commenti fuori luo-
go . Perciò ci si chiede: 
da che parte porsi?  
Come sempre direi che 
la regola del buon senso 
dovrebbe indicarci la di-
rezione, ricordandoci 
che prima di “generaliz-
zare” e demonizzare 
un’intera Arma, sarebbe 
bene indagare. 
Un articolo/intervista da 
una donna ad un’altra 
donna, Anna Mantini, 
oggi consigliera regiona-
le per le pari opportuni-
tà, nota per il suo impe-
gno a favore dei diritti 
femminili, in particolare 
proprio per quelli colle-
gati a soprusi o violenze 
di vario genere. 
Un chiarimento dovuto 
alle tante donne che 
queste violenze le subi-
scono. 
Un atto dovuto ad un 
Corpo del nostro eserci-
to, che si è sempre di-
stinto per gli ideali pa-
triottici e l’attaccamento 
ai valori. Ci siamo già di-
menticati chi erano quel-
li che sono stati in grado 
di salvarci dal Covid, or-
ganizzando una campa-
gna vaccinale ineccepi-
bile, lì dove molti altri 
avevano fallito (solo per 
fare un esempio)? 
Non è giusto coinvolge-
re l’intera Arma degli Al-
pini, in fatti che possono 
essere solo riportati a re-
sponsabilità individuali. 
Parliamo di uomini e an-
che donne, che da sem-
pre, portano alto il valo-
re della nostra bandiera 
e che se si sono distinti 
nel mondo per la loro ca-
pacità di portare aiuto. 
La scia di polemiche che 
sono scaturite a proposi-
to delle violenze sessua-
li e delle molestie per-
petrate nei confronti di 
alcune ragazze presenti 
all’evento, hanno il sapo-
re di una decadenza e di 
un conformismo, che 
non possono appartene-
re ad un popolo glorioso, 
cerchiamo di dare un 
giusto peso ad ogni cosa 
e smettiamola di fare di 
ogni erba un fascio. 
“Detti comportamenti 
devono sempre e co-
munque essere unani-

memente condannati, 
senza se e senza ma, poi-
ché le donne che li han-
no subiti meritano tutta 

la solidarietà umana e 
sociale, specialmente 
quella di coloro che, co-
me le Consigliere di Pa-

rità, si occupano istitu-
zionalmente di difende-
re i loro diritti e di pro-
muoverne la parità - di-
chiara Anna Mantini, 
che aggiunge -. Quanto 
accaduto a Rimini è una 
situazione che può veri-
ficarsi, e che spesso pur-
troppo si verifica, in oc-
casione di eventi che 
prevedono la partecipa-
zione di una grande 
massa di persone e che 
quindi, essendo prevedi-
bile, dovrebbe compor-
tare l’adozione di ade-

guate misure di sicurez-
za da parte delle Autori-
tà competenti e delle 
Forze dell’Ordine, misu-
re che presumibilmente 
nel caso in esame non 
sono state sufficienti ad 
evitare l’accaduto”.  
 

Anna lei, oltre che 
consigliera è anche 
avvocato, come in-
terpreta questi fatti? 

“I comportamenti riferi-
ti sono gravissimi. Episo-
di che certamente an-
dranno accertati dagli 
organi competenti e che 
non possono e non de-
vono essere sottovaluta-
ti, episodi - voglio affer-

marlo con forza - che sa-
rebbero all’opposto dei 
valori degli Alpini e di 
una manifestazione che 
è celebrazione di solida-
rietà, princìpi e nobili 
tradizioni. È comunque 
sbagliato fare generaliz-
zazioni - e mi riferisco 
alle recenti comunica-
zioni dal carattere accu-
satorio nei confronti de-
gli Alpini, comunicazio-
ni che gettano un inac-
cettabile discredito ver-
so un Corpo dal valore 
riconosciuto e indiscus-

so del nostro Esercito - e 
in virtù dei principi di 
cui mi faccio promotri-
ce, anche nel mio ruolo 
di Consigliera di Parità 
regionale, dichiaro di 
condannare in ogni cir-
costanza, qualunque for-
ma di molestia, esterna-
zione sessista, compor-
tamento lesivo o comun-
que non gradito nei con-
fronti delle donne e ver-
so qualsiasi persona”. 
 

Se una donna si tro-
va in una o più situa-
zioni “imbarazzanti”, 
magari in occasione 
di un evento molto 
affollato, come si de-

ve comportare? Cosa 
fare per proteggersi? 

“La presenza di Forze 
dell’Ordine a presidiare 
un evento così parteci-
pato, era a garanzia del-
la tempestiva segnala-
zione, repressione e de-
nuncia di eventuali epi-
sodi a connotazione an-
tigiuridica. Ove uno o 
più di tali deplorevoli 
episodi siano sfuggiti a 
questa maglia, è impor-
tante tenere presente 
che la responsabilità pe-
nale è individuale ed è 
imprescindibile che le 
vittime di eventuali vio-
lenze provvedano ad 
esporre querela verso gli 
autori dei fatti che le ab-
biano coinvolte. Gli stru-
menti posti a tutela di 
chi subisce comporta-
menti illeciti, sono ben 
noti a tutte e tutti noi e 

non dovrebbero cedere il 
passo a mezzi diversi. Il 
social ha innumerevoli 
pregi ma è troppo spes-
so veicolo di informazio-
ni approssimative e fuor-
vianti”. 
 

In conclusione quale 
è il suo consiglio per 
vittime e non. 

“Rivolgersi all’Autorità è 
l’unico strumento valido, 
vero ed efficace per 
ognuna di noi e, per noi, 
è un dovere civico, oltre 
che un diritto. Sottolineo 
infine il richiamo al sen-
so civico di ogni cittadi-
na e di ogni cittadino, at-
to ad intervenire per in-
terrompere comporta-
menti illeciti ai quali si 
trovi ad assistere e/o a 
rendersi disponibile a te-
stimoniare a favore del-
la vittima”.

Adriano Toselli 

Nelle cronache dei giorni successivi la 
«sfilata finale» della manifestazione, 
da sempre celebrata, con plauso, co-
me «grande festa popolare», si è con-
centrata sulle denuncie di «molestie» 
fatte da donne riminesi, appoggiate da 
associazioni femministe (gli ultimi da-
ti ce le indicano sui cinquecento)... È 
fenomeno complesso quello che stia-
mo vivendo, anche post pandemico 
(con una «soglia di sopportazione ge-
nerale» molto calata dopo le «chiusu-
re e restrizioni del COVID»)... Una 
«molestia» è concetto soggettivo, è 
quanto ti crea fastidio, andando oltre 
si arriva alla «violenza». Quando crea 
fastidio a qualcuno non lo provoca ad 
altri, ma nessuno deve «subire».  
L’Adunata Alpina è iniziativa «reduci-
stica», di un «Corpo militare, con uo-
mini che lasciano spesso a casa le mo-
gli, bevono e ricordano i tempi giova-
nili, il «servizio militare», la «naja»... 
Quella di Rimini non e’ stata diversa 

dalle altre Adunate... Forse anche più 
«tranquilla», visto che i partecipanti 
invecchiano, nella media (il servizio 
militare obbligatorio italiano è finito a 
metà anni Novanta, i più giovani a vi-
verlo son ormai quarantenni)... A Ri-
mini si son viste più «famiglie», ossia 
alpini con mogli ed anche figli, nuore, 
generi, alloggiati in albergo più che in 
tenda... In realtà, tornata dopo due an-
ni di «rinvio pandemico», la manife-
stazione sperimenta le difficoltà, che 
verranno a galla man mano, della «ri-
partenza»... La «Adunata» non è cam-
biata, almeno meno del mondo che ha 
intorno... Sono espressione, ognuno 
con le proprie esperienze ed il proprio 
carattere, di un modo provinciale, col-
linare e montano, contadino ed arti-
giano... Nella scorsa, a Milano, grande 
città europea (pur sede e culla della 
«Associazione Nazionale Alpini»), ben 
si è visto come vi fossero distanze e 
«freddezze» con gli abitanti... Di fatto 
gli Alpini sono vittime di alcuni tratti 
della loro «rappresentazione», ed «au-

torappresentazione», ideale (dall’amo-
re per i brindisi all’attrazione verso il 
gentil sesso)... Di loro, ricordiamo, si 
son sempre resi conti che potevano 
creare «disagio» a qualcuno con que-
sti loro «ritrovi», anche per i loro «nu-
meri», quasi invitando i residenti che 
non volevano partecipare a cercar di 
farsi qualche giorno di «vacanza» fuo-
ri città... Le donne, giustamente, son 
molto meno disposte a «subire»... Tan-
ti più atteggiamenti son diventati «mo-
lestia» (forse persino uno sguardo, di 
quelli che per i maschi dura è evita-
re)... Già prima della «pandemia» 
scoppiavano sempre di più «scandali 
sessuali», ma si parlava (a partire dal 
cinema hollywoodiano per arrivare ad 
uffici e scuole) di veri «ricatti sessua-
li»... Quello che può preoccupare è 
qualcosa, nell’atteggiamento comu-
ne, che si avvicini alla «sessuofobia», 
piuttosto diffusa in taluni tempi, so-
cietà, religioni... Anche il «corteggia-
mento maschile», diffuso nella nostra 
specie, e non solo, sta diventando 

«difficile», soggetto ad accuse, se trop-
po insistito o non gradito, di «mole-
stia»... Allo stesso modo lo è il com-
plimento infelice, pesante, non ap-
prezzato... Quasi ironico è che questa 
vicenda sia scoppiata nella Rimini di 
Fellini... Nei rapporti umani impor-
tantissimo è capire il prima possibi-
le, meglio se in pochi secondi, al mas-
simo minuti, la sensibilità della perso-
na che si han davanti...  Da sobri ri-
sulta più facile... Il vero «sesso debo-
le» sempre più risulta quello maschi-
le... Ingeneroso dovrebbe appare, co-
munque, che gli Alpini vadano bene 

solo quando fanno i volontari nella 
Protezione Civile o nelle emergenze 
sanitarie (come un tempo andavan a 
far la guerra, e morire, sulle Alpi o nel-
le pianure russe), non quando si con-
cedono «feste», «libere uscite»... Si 
parla di due anni di nuova «sospen-
sione» delle «Adunate». Probabil-
mente vorrebbe dire la fine della ma-
nifestazione, certo un grosso colpo al-
la Associazione (che già soffre l’attua-
le «danno di immagine»). La fine del-
le «Adunate» toglierebbe ad attività 
ristorative ed alberghiere delle città 
scelte come «sede» del momento al-
cuni giorni di «ottimi incassi» (come 
successo anche a Rimini). Mai la As-
sociazione potrà garantire «cambi di 
taluni atteggiamenti» di tutte le mi-
gliaia di persone che si «ritrovano», al 
più sollecitarli, raccomandarli... Alle 
«Adunate» si berrà sempre (birra, 
ormai, più che vino)... Rispetto delle 
regole di civile convivenza, delle re-
gole, dell’ordine, spetta a Forze di po-
lizia e magistratura...

INTERVISTA AD ANNA MANTINI - CONSIGLIERA DI PARITÀ REGIONAL 

Difendiamo la dignità delle donne,  
ma anche i valori degli Alpini 

LE DENUNCE ALLE PENNE NERE HANNO FERITO 

Molestie alla «Adunata Nazionale degli Alpini»: l’evoluzione dei costumi...

ANNA MANTINI

• Certi comportamenti devono sempre e comun-
que essere unanimemente condannati, ma non 
dobbiamo fare di tutta un’erba un fascio 
 
• Mai e poi mai ci si deve affidare a notizie, spes-
so fuorvianti provenienti dai social, che pur aven-
do molti pregi non garantiscono la totale veridi-
cità delle notizie 
 
• Rivolgersi sempre alle autorità e istituzioni pre-
poste all’Ordine civico e alla sicurezza del citta-
dino e dare loro fiducia. Esistono per questo

CONSIGLI IN PILLOLEQuanto accaduto a Rimini è una 
situazione che può verificarsi, e 
che spesso purtroppo accade, in 

occasione di eventi che 
prevedono la partecipazione di 
una grande massa di persone 

I valori fondanti delle Penne 
Nere: fedeltà alla Patria, senso  

del dovere, solidarietà
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“Sei mesi fa abbiamo sfilato a Roma, 
una vera e propria sfida, contro il ne-
mico invisibile che ha fatto vittime an-
che tra di noi (il covid), a Cuneo la no-
stra adunata invece avrà il significato 
di una rinascita,. Per noi bersaglieri, 
per l’esercito e per questo capoluogo”: 
sono le parole del generale Ottavio 
Renzi, presidente nazionale dell’As-
sociazione Bersaglieri, pronunciate al 
termine della conferenza stampa di 
presentazione del 69° Raduno nazio-
nale dei Bersaglieri. 

Un weekend caldo quello che atten-
de la città che sotto un meraviglioso 
sole primaverile ospiterà il raduno del-
le fiamme cremisi e la tappa del giro 
d’Italia. 
Le strutture ricettive sono già tutte 
sold out da Torino fino a Savona e ci 
si aspetta davvero un afflusso ed un 
interesse senza precedenti. 
La prima volta che il Raduno dei Ber-
saglieri arriva a Cuneo, la prima volta 
che le frecce tricolori voleranno sulla 
città, la prima volta che il nostro ca-
poluogo sente che finalmente è arri-
vato il momento di ripartire ed aprir-
si ad un nuovo ciclo storico. 
Un ciclo che ha un profondo signi-
fi+cato di “unità, che non significa si-
nergia - ha detto ancora il generale 
Renzo -, ma significa avere gli stessi 
obiettivi e puntare allo stesso traguar-
do” la pace e la crescita sociale attra-
verso “momenti comuni di festa che 
portino gioia e senso di appartenenza 
a tutti” ha commentato il sindaco del-
la città, Federico Borgna, che ha pro-
seguito, calandosi più nella sua parte 
istituzionale attraverso i ringraziamen-
ti a tutti coloro che in un modo o 

nell’altro hanno aiutato la realizzazio-
ne dell’evento a partire dalla Fonda-
zione CRC, Bam, CRT, fino ad arriva-
re a soggetti privati. 
Tre anni di duro lavoro ostacolati, tra 
l’altro, dall’arrivo della pandemia, ma 
oggi il sogno diventa realtà. “Quando 
è partita l’idea non sapevamo proprio 
se avremmo centrato l’obiettivo - spie-
ga Guido Galavotti, presidente del co-
mitato organizzativo dell’Adunata Ber-
saglieri -, ma da subito il sindaco Bor-
gna con tutta la sua amministrazione 
hanno creduto al progetto e quando 
fu presentato a Roma venne votata 
l’unanimità. L’unione ha fatto la for-
za”. 
Siamo arrivati così ad oggi con un pro-
gramma molto intenso, che tra i suoi 
momenti più belli vedrà anche la na-
scita del gemellaggio tra il Corpo de-
gli Alpini e quello dei Bersaglieri, per 
rimarcare i valori che accomunano 
queste Armi. 
“I Bersaglieri hanno una lunga storia 
- spiega il generale di Brigata, Anto-

nio Pennino (a cui si deve tra l’altro 
la presenza delle Frecce in città) -. Na-
ti nel 1836 abbiamo “corso” per tutto 
il Risorgimento, passando dalle varie 
guerre, fino ad arrivare ad oggi. Corso 
e suonato con la nostra fanfara, un 
simbolo distintivo. Pensate che nel ca-
poluogo di Granda in questo weekend 
arriveranno ben 53 fanfare sulle 69 to-
tali presenti in italia”. 
La gioia, il colore e l’unità sono i ca-
ratteri distintivi dei nostri bersaglieri, 
che hanno il compito di portare l’aiu-
to a chi è in difficoltà con una visione 
allargata a 360 gradi. E per sottolinea-
re la rilevanza dell’evento tante le isti-
tuzioni e le autorità che arriveranno 
nella città a partire dal sottosegretra-
rio alla difesa Giorgio Mulè e il gover-
natore della Regione Alberto Cirio. 
L’incontro è stato moderato da Fabri-
zio Pepino, giornalista.

UNA SETTIMANA DI EVENTI CON I CAPPELLI PIUMATI E IL CREMISI 

Da tutta Italia a Cuneo per la 
69^ Adunata Nazionale dei Bersaglieri

Durante l’Adunata 
Nazionale delle 

Fiamme Cremisi ci 
sarà anche il 

gemellaggio con  
il Corpo degli Alpini Per la prima volta nella storia le Frecce 

tricolori voleranno sopra il capoluogo 
cuneese per salutare i Fanti Piumati

L’invito dell’Associazio-
ne Bersaglieri, tramite il 
coordinatore dell’even-
to il Gen. Pennino, di far 
parte del corteo ufficia-
le dell’Adunata dei Ber-
saglieri è stato accolto 
con entusiasmo dagli 
Uomini di Mondo . L’As-
sociazione, nata nel 1998 
prendendo spunto da 
una frase pronunciata 
dall’attore napoletano 
Antonio de Curtis in arte 
Totò in numerosi suoi 
film: “Sono un uomo di 

mondo, ho fatto il milita-
re a Cuneo”, riunisce tut-
te le persone che anche 
per un solo giorno hanno 
prestato servizio militare 
o civile nella nostra Pro-
vincia. Sono più di 15.000 
i tesserati, a cominciare 
dalla figlia di Totò, Lillia-
na de Curtis, fino al Pre-
sidente Mattarella, capo 
delle Forze Armate. 
L’associazione, presie-
duta da Danilo Paparelli 
insieme a Domenico Gi-
raudo, Antonio Santullo, 

Ezio Cavallo, Alessandro 
Gardelli, Francesca Qua-
ranta e Viviana Bessone, 
a cui si aggiungono Fla-
vio Russo, Roberto Ma-
rengo e Paolo Leone, sa-
rà presente alla sfilata 
di domenica 22 maggio, 
insieme ai tesserati e alla 
fanfara marciando al 
suono dell’inno degli Uo-
mini di Mondo. 
A chiudere il gruppo la 
mascotte raffigurante il 
personaggio che rappre-
senta l’associazione che, 
quando viene presentata 
al pubblico, diventa una 
vera attrazione, soprattut-
to dei più piccoli, tanto 
da venire letteralmente 
sommersa da fotografie e 
selfie. 
“Si potrebbe dire che 
marciando alla testa di 
tutti i gruppi dei Bersa-
glieri provenienti da 
ogni parte d’Italia” sot-
tolinea il presidente Pa-
parelli “includiamo 
idealmente tutti i parte-
cipanti all’evento tra gli 
Uomini di Mondo visto 

che si trovano in missio-
ne nella nostra città”. 
Durante la giornata del 
Raduno dei Bersaglieri 
verranno distribuite pres-
so il gazebo degli UdM, 

grazie al prezioso contri-
buto del Comune di Cu-
neo, le tessere ( previa 
iscrizione ), le cartoline 
c o m m e m o r a t i v e  
dell’adunata e una spe-

ciale brochure che illu-
stra le attività dell’asso-
ciazione. In questi giorni, 
grandi manifesti con un 
Totò munito del “Vaira”, il 
bellissimo copricapo piu-

mato dei Bersaglieri, so-
no affissi in tutta la città 
per accogliere con un ca-
loroso benvenuto i nume-
rosi partecipanti all’even-
to.

IL CORTEO DELL’ASSOCIAZIONE PARTECIPERÀ ALLA MANIFESTAZIONE DEL 22 MAGGIO 

Gli Uomini di Mondo  
sfilano insieme ai Bersaglieri

Memoriale apertura 
straordinaria 
Anche il Memoriale della Divisione 
Alpina “Cuneense” saluta i Bersa-
glieri che verranno a Cuneo per la 
loro Adunata Nazionale e li atten-
de in visita presso l’area espositiva 
alla ex-stazione ferroviaria Cuneo 
Gesso. 

Le sale del Memoriale saranno aper-
te nelle giornate di sabato 21 mag-
gio, dalle ore 09:00 alle 12:00 e dal-
le 15:00 alle 19:00 e domenica 22 
maggio, nel pomeriggio, dalle ore 
15:00 alle 19:00.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi ai 
numeri 3471355857 e 3356746386 
 
Esteso l’orario 
dell’ascensore 
panoramico 
Si segnala che nella giornata di do-
menica 22 maggio, in occasione del 
69° Raduno Nazionale dei Bersa-
glieri, l’ascensore panoramico sarà 
in funzione a partire dalle ore 8 (in-
vece che dalle ore 10) così da per-
mettere al pubblico che accorrerà 
al Raduno un più agevole utilizzo-
del mezzo.

IN BREVE

DA SINISTRA: Generale di Brigata Antonio Pennino;  On. Patrizia Manassero;  Federico Borgna, sindaco di Cuneo; Generale Antonio Renzi, presidente nazionale 
ANB; Guido Galavotti, presidente del comitatoorganizzativo ANB

Esercitazione dei Bersaglieri in Lettonia  
come forza di pace
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69° RADUNO NAZIONALE DEI BERSAGLIERI 

Tutti gli eventi che animeranno  
il weekend del 20-22 maggio

Da lunedì 16 a domenica 
22 maggio 2022, Cuneo 
ospiterà il 69° Raduno Na-
zionale Bersaglieri che per 
la prima volta sfileranno a 
passo di corsa per le vie 
della città che ha dato i na-
tali e ha ospitato il 1° Reg-
gimento Bersaglieri. 
L’evento richiamerà deci-
ne di migliaia di persone 
tra bersaglieri, familiari, 
turisti e personale di sup-
porto alla manifestazione. 
Sono 69 le fanfare ufficia-
li dei bersaglieri in Italia e 
di queste ben 55 saranno 
ospitate nelle città delle 
province di Cuneo, Torino 
e Asti. In Piazza Virginio 
sarà invece allestito Il “Vil-
laggio del Bersagliere”, che 
proporrà stand di prodot-
ti locali e articoli bersaglie-
reschi. Ma ecco il pro-
gramma dell’evento. 
Giovedì 19 maggio, alle 
ore 21, la Sala San Giovan-
ni del Comune di Cuneo 
ospiterà l’incontro con Mi-
chele D’Andrea, dal titolo 
“L’inno svelato”. 
Venerdì 20 maggio alle ore 
8,30, presso il Monumen-
to al Bersagliere (ex Eli-
porto) si terrà la cerimo-
nia dell’alza bandiera, 
mentre alle 9 presso il Mo-
numento ai Caduti di Cu-
neo nei Giardini Fresia si 
porgeranno gli onori ai ca-
duti delle due guerre 
mondiali. Alle ore 10, il 
Comune di Cuneo ospite-
rà la presentazione del 
Medagliere Nazionale e 
della Bandiera di Guerra 
del 11° Reggimento Bersa-
glieri, per l’arrivo della 13a 
tappa del Giro d’Italia 
2002, i campioni saranno 
accolti dalla fanfara dei 
fanti piumati e il vincitore 
della tappa sarà insignito 
del cappello da bersaglie-
re. 
Sabato 21 maggio, a parti-
re dalle ore 9, in Piazza 
Galimberti si potrà ritira-
re l’annullo postale del 
francobollo del raduno, 
mentre alle 10, ci sarà la 
Santa Messa presso il 
Duomo (via Roma) presie-
duta dal vescovo Mons. 
Piero Delbosco. Alle 15 è 
previsto l’arrivo delle staf-
fette cremisi allo stadio 
“Fratelli Paschiero” (corso 
Monviso) e dalle 16 si ter-
rà il Saggio ginnico con di-
mostrazioni di addestra-
mento e tecniche di com-
battimento e il passaggio 
di tre aerei leggeri che se-
gneranno il cielo con il tri-
colore. Per i più piccoli sa-
rà posizionato un percor-
so simile a quello dell’ad-
destramento dei bersa-
glieri. Alle ore 21, presso 
l’ex Foro Boario, andrà in 
scena il Gran Galà di Fan-
fare dal titolo “La storia 
siamo noi”, musicato dal-
la Fanfara di Asti e da altre 
quattro fanfare che giun-
geranno da Piazza Galim-
berti. 
Domenica 22 maggio, 
un’imponente colonna di 
migliaia di bersaglieri sfi-
lerà da via Roma a corso 
Nizza attraversando piaz-
za Galimberti al passo dal-
le travolgenti note delle 55 
fanfare presenti. Il culmi-
ne si terrà in corso Dante 
dove è prevista la resa de-
gli onori alle autorità, 
mentre il deflusso è previ-
sto in piazza Europa. Ver-

so le 12.30, il Comitato Or-
ganizzatore e il Sindaco 
Federico Borgna conse-
gneranno la “stecca”, stru-
mento simbolico dei radu-
ni dei bersaglieri, al Comi-
tato Organizzatore e al 
Sindaco di La Spezia, che 
ospiterà il Raduno 2023. 
 
GLI EVENTI DEL 69° 
RADUNO NAZIONALE DEI 
BERSAGLIERI: 
 
 - Arrivo Bandiera di 
Guerra 11° Reggimento 
Bersaglieri: giovedì 19 
maggio - Ore 16 - Caserma 
2° Reggimento Alpini (Via 
Gimmi Curreno, 10). La 
Bandiera di Guerra del 11° 
Reggimento Bersaglieri 
che arriverà giovedì 19 
maggio nella Caserma del 
2° Reggimento Alpini (Via 
Gimmi Curreno, 10) è il 
simbolo dell’onore del Re-
parto, delle sue tradizioni, 
della sua storia e del ricor-
do dei suoi caduti che ac-
compagna il corpo in tut-
ta la sua vita di pace e di 
guerra. 
 - “L’inno svelato”, una 
chiacchierata briosa sul 
“canto degli italiani” con 

Michele d’Andrea: giove-
dì 19 maggio - Ore 21 - Sa-
la San Giovanni (Via Ro-
ma, 4). Un’incursione a ri-
troso nel tempo, con il 
passo dell’ironia e del di-
sincanto, porta al centro 
della narrazione il nostro 
inno, attorno al quale ruo-
tano le curiosità e gli 
aneddoti che ne hanno 
accompagnato la nascita, 
il successo, il significato e 
l’attuale percezione. 
 - Cerimonia dell’alza 
bandiera con la Fanfara 
di Asti e l’11° Reggimen-
to Bersaglieri: venerdì 20 
maggio - Ore 8.30 - Monu-
mento al Bersagliere (Par-
cheggio ex eliporto). Par-
te integrante delle mani-
festazioni a carattere mili-
tare, l’alza bandiera è una 
cerimonia importante che 
impone un determinato 
protocollo. Parteciperan-
no il Comitato Organizza-
tore del 69° Raduno Na-
zionale Bersaglieri Cuneo 
2022, le autorità civili e mi-

litari e, ovviamente, i ber-
saglieri radunisti o conve-
nuti. 
 - Onore al Monumento 
ai Caduti della Prima e 
Seconda Guerra Mondia-
le di Cuneo: venerdì 20 
maggio - Ore 9 - Monu-
mento ai Caduti di Cuneo 
(Lungogesso Papa Gio-
vanni XXIII). onori ai ca-
duti della Prima e della Se-
conda Guerra Mondiale 
presso il Monumento ai 
Caduti di Cuneo, presso i 
Giardini Fresia. 
 - Arrivo Medagliere Na-
zionale e presentazione 
Bandiera di Guerra 11° 
Reggimento Bersaglieri: 
venerdì 20 maggio - Ore 10 
- Comune di Cuneo (Via 
Roma, 28). presentazione 

del Medagliere Nazionale 
e della Bandiera di Guerra 
del 11° reggimento bersa-
glieri che saranno succes-
sivamente esposti al pub-
blico per l’intera mattina-
ta presso il Palazzo comu-
nale. 
 - L’affinità elettiva nel 
nome delle “due ruote” 
tra i Bersaglieri e il “Giro 
d’Italia”: venerdì 20 mag-
gio - Ore 17 - Arrivo Giro 
d’Italia (Corso Nizza). La 
città di Cuneo ospiterà il 
20 maggio l’arrivo della 
13aTappa del Giro d’Italia 
2022. Tra le ore 14 e le ore 
15.30 una fanfara in bici-
cletta transiterà sull’ulti-
mo chilometro della tap-
pa per poi fare una sortita 
nel villaggio del giro. 
 - “Penne e Piume in mu-
sica” celebra il gemellag-
gio tra le fanfare degli Alpi-
ni e dei Bersaglieri: vener-
dì 20 maggio - Ore 21 – 
Piazza Ex Foro Boario. Lo 
spettacolo in programma 
venerdì 20 maggio alle oi-

re 21 in piazza ex Foro 
Boario, prevederà quindi 
l’alternarsi e l’intrecciarsi 
dei due corpi a dimostra-
zione del legame tra alpi-
ni e bersaglieri e sarà oc-
casione per i fanti piuma-
ti di ringraziare il 2° reggi-
mento alpini e la brigata 
Taurinense che, a Cuneo, 
ospitano il reggimento 
bersagliere durante il ra-
duno. 
 - Villaggio del Bersaglie-
re: stand e ristorazione per 
i fanti piumati: sabato 21 e 
domenica 22 maggio - 
Piazza Vincenzo Virginio. 
stand che proporranno 
prodotti tipici locali ed ar-
ticoli bersagliereschi dedi-
cati al raduno e all’Asso-
ciazione Nazionale. 

 - Francobollo con annul-
lo postale per il 69° Ra-
duno Nazionale dei Ber-
saglieri Cuneo 2022: sa-
bato 21 maggio - Ore 9 - 
Piazza Galimberti; 
 - Santa Messa in Catte-
drale con gli onori della 
fanfara di Asti: sabato 21 
maggio - Ore 10 - Catte-
drale di Santa Maria del 
Bosco (Via Roma): 
 - Arrivo e presentazione 
delle staffette cremisi al-
lo Stadio Comunale: sa-
bato 21 maggio - Ore 15 - 
Stadio Comunale «Fratel-
li Paschiero» (Corso Mon-
viso, 21). La staffetta dei 
bersaglieri ciclisti del GS 
Fiamme Cremisi “C.Regi-
na” di Legnano giungerà 
in bicicletta allo Stadio Co-
munale “Fratelli Paschie-
ro” e sarà insignita del ga-
gliardetto del 69° Raduno 
Nazionale Bersaglieri Cu-
neo 2022. 
 - Saggio ginnico del 11° 
Reggimento Bersaglieri 
allo Stadio Comunale: sa-

bato 21 maggio - Ore 16 - 
Stadio Comunale «Fratel-
li Paschiero» (Corso Mon-
viso, 21). Il saggio ginnico 
sarà la dimostrazione di 
come la preparazione fisi-
ca sia alla base dell’adde-
stramento dei bersaglieri 
e di come il superamento 
dell’ostacolo rappresenti 
la prestanza ma anche l’ar-
dire e la fiducia in sé stes-
si, tipici del corpo.Per i più 
piccoli sarà posizionato un 
percorso simile a quello 
dell’addestramento dei 
bersaglieri. 
 - Gran Galà di Fanfare: 
“La storia siamo noi”. 
Musiche e storie dei ber-
saglieri e della città di Cu-
neo: sabato 21 maggio - 
Ore 21 - Ex Foro Boario. le 

musiche delle fanfare rac-
conteranno i bersaglieri e 
la loro storia, alternando-
si ad interviste e interven-
ti dedicati ai fanti piumati 
e alla città di Cuneo. Si 
parlerà anche di come la 
cultura bersagliera abbia 
influenzato la società ita-
liana e di quale sarà il fu-
turo del corpo. Sarà inol-
tre un’occasione per gli or-
ganizzatori per omaggia-
re con un presente e rin-
graziare coloro che hanno 
supportato e patrocinato 
il raduno. Tra i diversi pro-
tagonisti della serata, in-
terverranno Elena Ales-
sandra Anticoli De Curtis, 
nipote di Totò, e Daniela 
Graglia, bersagliera in ser-
vizio ed ex velocista azzur-
ra olimpionica originaria 
di Fossano (CN), attual-
mente istruttrice di atleti-
ca leggera presso il Co-
mando per la Formazione 
e Scuola di Applicazione 
dell’Esercito di Torino. 
 - La grande sfilata dei 

bersaglieri, la consegna 
della “stecca” a La Spezia 
e le Frecce Tricolori: so-
menica 22 maggio - Ore 8 
- Via Roma e Corso Nizza. 
Domenica 22 maggio sarà 
la volta dell’evento più at-
teso, la sfilata. 
Dopo l’ammassamento in 
Corso Giovanni XXIII, pre-
visto alle ore 8, un’impo-
nente adunata formata da 
rappresentanze civili e mi-
litari, sostenitori, simpa-
tizzanti, sfilerà per Via Ro-
ma e Corso Nizza, al passo 
dalle travolgenti note del-
le fanfare.  
Il culmine della sfilata si 
terrà in corso Dante, dove 
saranno posizionati gli 
spalti per pubblico e auto-
rità e dove è prevista la re-
sa degli onori da parte dei 
fanti piumati. Saranno sei 
le fanfare che si fermeran-
no sotto gli spalti, per bat-
tere il passo agli scaglioni 
che non prevederanno un 
contributo musicale: fan-
fara di Asti, fanfara dei 
bersaglieri dell’Etna, fan-
fara Zafferana Etnea, fan-
fara di Siena, fanfara di 
Roma, fanfara di lecco, 
fanfara di S. Donà di Pia-

ve. Il deflusso è previsto in 
Piazza Europa, in cui sa-
ranno presenti i bus per il 
recupero dei radunisti. 
L’evento si concluderà con 
il passaggio delle Frecce 
Tricolori, la pattuglia acro-
batica dell’Aeronautica 
Militare, che sarà formata 
da nove velivoli Aermac-
chi MB-339. In occasione 
del raduno, le Frecce de-
colleranno da Cameri 
(NO) e sorvoleranno Cu-
neo, per la prima volta 
nella storia della città. 

LE FANFARE OSPITATE PER 
IL 69° RADUNO NAZIONALE 
BERSAGLIERI CUNEO 2022 
 
Le fanfare, che giungeran-
no da tutta Italia, saranno 
ospitate nei comuni cu-
neesi, torinesi e alessan-
drini. Per questo, a titolo 
di ringraziamento a chi li 
alloggerà, si sono impe-
gnate ad offrire una sfila-
ta con concerto nel pome-
riggio o nella serata del sa-

bato 21 maggio. 
 
Ecco l’elenco delle fanfare 
che saranno ospitate: 
Comune di Alba: Fanfara 
di Lonate Pozzolo 
Comune di Bagnolo: Fan-
fara di Casoli/Chieti 
Comune di Bene Vagien-
na: Fanfara di Poggio Mir-
teto 
Comune di Bergolo: Fan-
fara di Manara Milano 
Comune di Bernezzo: 
Fanfara di Abbiategrasso 
Comune di Borgo San 
Dalmazzo: Fanfara di La-
dispoli Cerveteri 
Comune di Boves: Fanfara 
di Bedizzole 
Comune di Bra: Fanfara di 
Bergamo 
Comune di Busca: Fanfara 
di Peloritani 
Comune di Cambiano: 
Fanfara di Firenze 
Comune di Canelli: Fanfa-
ra di Colleferro 
Comune di Caraglio: Fan-
fara di Ravenna 
Comune di Cavour: Fan-
fara di Settimo Torinese 
Comune di Cervasca: Fan-
fara di Scandiano 
Comune di Cherasco: 
Fanfara di Vergiate 
Comune di Chieri: Fanfa-
ra di Marostica 
Comune di Costigliole 
D’asti: Fanfara di Viadana 
Comune di Cuneo: Fanfa-
ra di Roccafranca 
Comune di Cuneo: Fanfa-
ra di Asti 
Comune di Demonte: 
Fanfara di Guidonia Mon-
tecelio 
Comune di Dogliani: Fan-
fara di San Dona’ Di Piave 
Comune di Feisoglio: Fan-
fara di Montopoli 
Comune di Fossano: Fan-
fara di Nichelino 
Comune di Fossano: Fan-
fara di Torre Alfina 
Comune di Fossano: Fan-
fara di Terlizzi 
Comune di Giaveno: Fan-
fara di Bersaglieri Dell’et-
na 
Comune di Limone: Fan-
fara di Viterbo 
Comune di Marene: Fan-
fara di Aprilia 
Comune di Marmora: 
Fanfara di Padova 
Comune di Melle: Fanfara 
di Magenta 
Comune di Moncalieri: 
Fanfara di Cecina Lucca 
Comune di Monforte D’al-
ba: Fanfara di Como 
Comune di Orbassano: 
Fanfara di Casteldaccia 
Comune di Peveragno: 
Fanfara di Ascoli Piceno 
Comune di Poirino: Fan-
fara di Monteleone Sabi-
no 
Comune di Pradle-
ves/Monterosso: Fanfara 
di Palazzolo Sull’oglio 
Comune di Racconigi: 
Fanfara di Roma Nulli Se-
cundus 
Comune di Roccabru-
na/Dronero: Fanfara di Je-
si Ostra 
Comune di Saluzzo: Fan-
fara di Jesolo 
Comune di Santena: Fan-
fara di Ceggia 
Comune di Valdieri: Fan-
fara di Lecco 
Comune di Vernante: Fan-
fara di Modena 
Comune di Vicoforte: Fan-
fara di Orzinuovi 
Comune di Vignolo: Fan-
fara di Siena 
Comune di Villastellone: 
Fanfara di Zafferana Etnea

CUNEO

Il Raduno Nazionale dei 
Bersaglieri porta tante 

occasioni di svago e segna la 
rinascita della città, nel solco 
delle grandi manifestazioni
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Valentina Sandrone 

Europa, democrazia, tutela 
della persona, questi saran-
no i tre temi protagonisti 
dell’incontro “Democrazia e 
promozione umana 
Un modello di Europa per 
camminare insieme, pen-
sando l’idea teilhardiana di 
Unione Creatrice”. 
L’evento, che si terrà sabato 
pomeriggio alle 15.30 pres-
so il salone della parrociha 
San Paolo di Cuneo, in via 
Beppe Fenoglio 47, nasce 
dalla collaborazione tra l’As-

sociazione Italiana Teilhard 
de Chardin -Sezione di  Cu-
neo e l’associazione APICE, 
presieduta da Franco Chit-
tolina e da anni punto di ri-
ferimento per la veicolazione 
della cultura europea a Cu-
neo e Provincia. 
L’obiettivo dell’incontro è 
quello discutere e confron-
tarsi sul ruolo del cittadino, 
della persona messa al cen-
tro, nell’Europa contempora-
nea. 
Dopo la presentazione, a cu-
ra di giancarlo Ramonda, e i 
saluti introduttivi, interver-

ranno Gianluigi  Nicola con 
“Chi è l’umano europeo? 
Radici, speranze democra-
tiche, direzioni del futuro”, 
Marco Bernardi, che pro-
porrà al pubblico il tema 
“Noi siamo democratici! 
Dirci democratici ci rende 
democratici?” e infine, pri-
ma del dibattito conclusivo, 
lo stesso Franco Chittolina 
con l’intervento “Il cantiere 
della democrazia. Lo storico 
suo divenire, in ambito dell’ 
Unione Europea”. 
La democrazia come via di 
convivenza pacifica tra popo-

li e culture, il cantiere Europa 
sempre in divenire e in 
espansione, il cittadino ac-
colto e ascoltato nel suo es-
sere umano, questi sono i pi-
lastri fondanti non solo delle 
associazioni organizzatrici 
ma dell’Unione Europea me-
desima. 
L’incontro di sabato si pre-
senta sulla scena culturale 
cittadina come un’occasione 
per portare all’uditorio i prin-
cipi che caratterizzano lo spi-
rito dell’UE e che , ora più 
che mai, devono essere riba-
diti con forza.

ASSOCIAZIONE ITALIANA TEILHARD DE CHARDIN -SEZIONE DI CUNEO E ASSOCIAZIONE APICE 

Un pomeriggio per parlare 
di Europa e democrazia

Le Acli provinciali di Cuneo con il Coordinamento 
Donne Acli Cuneo, organizzano, per sabato 28 mag-
gio, dalle ore 15.00 alle 16.30, al Circolo Acli “Don 
Borsotto” di Roata Rossi, una dimostrazione fatta da 
una socia volontaria per imparare a creare delle pic-
cole composizioni floreali. 
Occorre portare un vasetto e qualche fiore e il resto 
sarà messo a disposizione dalle promotrici.  
Per motivi organizzativi è necessario effettuare 
l’iscrizione entro venerdì 27 maggio ai numeri 
0171.452644 (segreteria Acli) o 347.0854106 
(Barbara).

ACLI CUNEO 

Un pomeriggio per 
imparare a creare una 
composizione floreale

Sabato 21 maggio avrà luogo la terza edizione del 
mercatino artigianale “A Mano in Corso Francia” che 
va a chiudere la prima stagione dell’esperienza. 
“Ormai per noi commercianti - commenta Giusep-
pe di Bovingrana - è diventato un appuntamento a cui 
non vorremmo rinunciare nei prossimi anni. Per 
questo, insieme agli Educatori di Comunità de La BOA, 
abbiamo iniziato ad incontrare i residenti del Pegaso e 
delle case “Rosse” per pensare a qualche evento du-
rante l’anno e poter animare e vivere momenti di vici-
nato in questa zona della città”. 
Il mercatino A Mano tornerà sotto i portici di corso 
Francia, zona Pegaso, sabato 21 maggio a partire dal-
le ore 9.00. Sarà possibile passeggiare tra le bancarel-
le ricche di proposte variegate che spaziano tra lavori 

fatti con legno, tessuti, 
ceramica, giochi per 
bambini, abiti unici, 
collane e oggetti di ar-
redo: pezzi unici e tutti 
rigorosamente fatti A 
Mano. 
Il motivo che ha spinto 
gli educatori del proget-
to La BOA e i commer-
cianti a proporre que-

sta iniziativa è quello di portare in questa zona della 
città movimento, animazione e occasioni per fare due 
passi in Corso Francia. 
“Per noi della BOA - aggiunge Gianluca, operatore 
della boa Donatello-Gramsci - è stata una sfida che 
abbiamo raccolto a settembre e che ci ha subito en-
tusiasmato; i commercianti hanno dato un ottimo 
impulso alla nascita di questa esperienza, che spe-
riamo possa continuare anche dopo la conclusione del 
progetto.” 
La.B.O.A. è un progetto di sviluppo di comunità che si 
propone di favorire il dialogo tra cittadini e istituzioni, 
costruire reti e relazioni per rigenerare i legami sociali 
e gli spazi urbani e per sentirsi parte di una comunità. 
La.B.O.A. è una co-progettazione tra il Comune di Cu-
neo e il Raggruppamento delle Cooperative Sociali Em-
manuele, Momo, Fiordaliso e Valdocco.  
Per maggiori infomrazioni: 
www.laboacuneo.it - info@laboacuneo.it - profilo 
Facebook e Instagram LA BOA Cuneo

SABATO 21 MAGGIO ULTIMO 
APPUNTAMENTO DI STAGIONE

Torna il mercatino 
artigianale «A Mano 

in Corso Francia»
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politico e della vita am-
ministrativa della città. 
Più nel dettaglio, poi, 
vorrei sicuramente dare 
risalto al tema della rea-
lizzazione delle piste ci-
clabili in quanto sareb-
bero agevolmente realiz-
zabili con i fondi del 
PNRR. Il numero dei re-
sidenti nelle singole fra-
zioni è pari al numero 
degli abitani complessivi 
di alcuni Comuni indi-
pendenti che fanno capo 
a Cuneo eppure noi non 
abbiamo i servizi di 
un’amministrazione, è 
come se un’intera fetta di 
popolazione fosse taglia-
ta fuori. 
Ho superato i sessant’an-
ni e quindi vorrei spen-
dere la mia esperienza 
per avivcinare il Comune 
alle frazioni e viceversa, 
per creare una comunità 
più inclusiva e per dare 
voce ai Comitati di Quar-
tiere e di Frazione che 
conoscono effettivamen-
te le singole realtà. Non 
abbiamo esigenze assur-
de e irrealizzabili, vor-
remmo il potenziamento 
dell’illuminaione pubbli-
ca funzionante, l’amplia-
mento del cimitero che 
attendiamo da oltre 15 
anni, ma soprattutto vor-
remmo che il program-
ma elettorale venisse 
manteunto e concretiz-
zato.  Io come candidato 
mi comporterei e mi 
comporterò così, con 
sincerità e credibilità, 
peculiarità che mi ap-
partengono. 

sia il campo sportivo sia 
gli spazi limitrofi ad es-
so. È stato un cambia-
mento importante e im-
pattante per Passatore 
perché l’area ha iniziato 
nuovamente a radunare 
gli abitanti intorno a sé, 
i ragazzini, i bambini 
che andavano ai giardi-
netti, ma anche gli an-
ziani che usavano lo 
spazio come luogo di 
inocntro e svago, questo 
mi ha incentivato a pro-
seguire. Mi sono quindi 

candidato per il Comita-
to di Frazione, del quale 
sono stato eletto presi-
dente, e con il Comitato 
per moli anni abbiamo 
cercato di portare l’at-
tenzione sulle esigenze 
delle frazioni, non solo 
di Passatore, ma di tut-
te, perché alcuni proble-
mi sono comuni a tutte 
le zone lontane dal cen-
tro.   
Il nostro lavoro è stato 
apprezzato infatti, allo 
scadere del primo man-

dato, sono stato eletto 
presidente di Comitato 
per una seconda volta. 
Abbiamo attivato un 
ambulatorio frazionale 
gratuito, sistemato i 
punti luce su via Rocca 
e su via Della Battaglia, 
ripristinato via San Ber-
nardo, introddotto due 
nuove pensiline per il 
bus, e allargato un pez-
zo di via Grangia, inoltre 
abbiamo eretto un mo-
numento dedicato alla 
missione Rosetta di cui 
è artefice il nostro con-
cittadino Bruno Gardini. 
Abbiamo cercato di mi-
gliorare la frazione sia 
esteticamente sia ni ser-
vizi, di renderla più vivi-
bile e più piacevole, an-
che se non è sempre sta-
to facile.  

 
Com’è nata l’idea 
della candidatura 
per le elezioni ammi-
nistrative? E cosa 
vorrebbe portare in 
Consiglio Comunale 
della sua esperienza 
come residente in 
frazione? 

La mia candidatura è ar-
rivata in seguito all’invi-
to e al suggerimento di 
alcuni amici e colleghi 
dediti alla cosa pubblica 
e ho deciso di accettare 
perché, al di là dell’inte-
resse personale che si-
curamente in questa ve-
ste non mi compete, ha 
prevalso il desiderio di 
poter e dover rappresen-

tare Passatore e, più in 
generale, tutte le frazio-
ni del Comune di Cu-
neo, ovviamente senza 
tralasciare le tematiche 
rilevanti quali la sicurez-
za ed i collegamenti via-
ri con la vicina Francia 
e la Liguria . Ora come 
ora manca un rappre-
sentante che possa tene-
re alta l’attenzione sulle 
frazioni e sicuramente la 
competenza che ho ac-
quisito in questi anni 
può essere d’aiuto per 
portare un nuovo puno 
di vista. 
I residenti nelle frazioni 
sono tanti, solo a Passa-
tore e a Roata Rossi, si 
contano oltre 1000 abi-
tanti, partendo da una 
media di 500 abitanti per 
frazione si evince che 
una buona fetta di popo-
lazione si trova lontana 
del centro, eppure nono-
stante questo siamo 
sempre stati considerati 
cittadini declassificati.  
Vorremmo una rappre-
sentanza del Comune in 
frazione, un ufficio aper-
to anche solo un giorno 
a settimana, a turno in 
tutte le frazioni, che pe-
rò, collegandosi da re-
moto agli uffici del mu-
nicipio, permetta di 
svolgere le mansioni più 
basilari, quali il rinnovo 
di un documento, senza 
doversi spostare, questo 
sarebbe utile soprattut-
to per chi non guida o 
non è autosufficiente. 

Chiediamo poi migliori 
collegamenti con il cen-
tro città, una migliore 
viabilità, strade più sicu-
re per potersi spostare 
anche con mezzi di mo-
bilità dolce, come le bi-
ciclette, vorremmo 
quindi piste ciclabili e 
pedonali a bordo strada 
perché molto spesso le 
nostre zone sono attra-
versate da arterie ad alto 
scorrimento che rendo-
no pericoloso, se non 
impossibile, il passaggio 
pedonale o sulle due 
ruote. La stessa Passato-
re è divisa in due, ci so-
no interi nuclei famiglia-
ri che hanno difficoltà a 
recarsi  in chiesa o al 
campo sportivo perché 
la frazione è attraversa-
ta da due strade provin-
ciali che minano lo spiri-
to comunitario delle 
realtà abitative.   

Cosa si auspica da 
questa candidatura? 

Mi auguro davvero avvi-
cinare la frazione al cen-
tro, in tutti i sensi, sia 
geograficamente sia co-
me fulcro del dibattito 

Valentina Sandrone 

Il dibattito elettorale 
quest’anno ha spostato 
l’attenzipone dal centro 
città alle frazioni, parte 
atttiva del vasto territo-
rio comunale ma molto 
spesso trascurate o cosi-
derate “lontane parenti” 
nella gestione della cit-
tà. 
Sempre più liste e coali-
zioni si fregiano di dar 
voce ai concittadini resi-
denti lontani dal centro 
di Cuneo e di avere con 
sé le rappresentanze dei 
Comitati di Frazione. 
Tra queste sicuramente 
non fa eccezione la coa-
lizione a sostegno 
dell’atuale vicesindaca, 
Patrizia Manassero, can-
didata per il centro-sini-
stra, e uno degli espo-
nenti “frazionisti” più 
noti in questa sede è 
Mauro Trebini, candida-
to con la lista civica Cen-
tro per Cuneo e residen-
te a Passatore, che ci ha 
raccontato la sua espe-
rienza nel Comitato e i 
suoi progetti per portare 
l’attenzione sulle locali-
tà maggiormente decen-
trate 
 

Signor Trebini, com’è 
iniziata la sua attivi-
tà all’interno 
dell’amministrazio-
ne di Passatore? 

Io mi sono trasferito a 
Passatore nel 1981, dopo 
essermi sposato, prima 
abitavo in centro a Cuneo 
e fin da subito ho riscon-
trato delle diversità nel-
lo stile di vita, quindi ho 
deciso di farmi ocinvol-
gere dalle attività locali e 
di “vivere” appieno la fra-
zione, con i suoi pregi e i 
suoi difetti. 
In primo luogo sono sta-
to eletto presidente del 
Comitato Sportivo loca-
le, con il quale abbiamo 
contribuito a migliorare 

VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE: INTERVISTA AL CANDIDATO FRAZIONISTA DI CENTRO PER CUNEO 

Mauro Trebini: porto la 
voce delle frazioni al centro 

della vita cittadina

Da presidente uscente del Comitato di frazione di 
Passatore al sostegno a Patrizia Manassero, Trebini 

porta la sua esperienza come esempio di impegno verso 
le aree maggiormente decentrate del territorio di Cuneo 

e  per far sì che le frazioni non vengano dimenticate

Campagna Abbonamenti 2022
info@polografico.it

L’abbonamento si può
sottoscrivere/rinnovare:

· � a mezzo conto corrente postale 
n. 13419106 intestato a La Piazza Grande, 

specificando “Rinnovo abbonamento annuale 
a La Bisalta”

· � direttamente in redazione a Beinette  
in Via Giovanni Agnelli, 3

ABBONATEVI SUBITO
SOLI 40 EURO

per ricevere 
il settimanale fino al 
31 dicembre 2022

Mauro Trebini
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Valentina Sandrone 

Le elezioni amministati-
ve si avvicinano sempre 
di più e, in vista del 12 
giugno, i candidati sinda-
ci stanno presentando i 
componenti delle liste a 
loro sostegno. 
La città e i suoi abitanti 
stanno iniziando a cono-
scere i concittadini che 
potrebbero, a breve, rap-
presentarli in Consiglio 
Comunale e le idee per il 
voto si stanno schiaren-
do anche tra i più indeci-
si. 
Ovviamente all’agone 
della campagna elettora-
le non si sottrae Patrizia 
Manassero, attuale vice-
sindaca e candidata per 
il centro-sinistra, la 
quale, con lo slogan 
“Cuore e testa per Cu-
neo” si inserisce in 
un’ottica di continuità 
con la precedente am-
ministrazione e si pre-
senta come “erede” di 
Federico Borgna. 
Lunedì 16 maggio alle 
ore 18.00, in un’assolata 
piazza Virginio, la Ma-
nassero ha presentato i 
candidati delle sue qua-
tro liste: Cuneo Solidale 
e Democratica, Centro 
per Cuneo, Crescere in-
sieme e Partito Demo-
cratico,  e proprio l’at-
tuale sindaco ha intro-
dotto la serata portando i 
suoi saluti e parlando 
dell’attività svolta in que-
sti dieci anni. 
Gratitudine, coraggio, 

consapevolezza e deter-
minazione, sono queste 
le prime quattro parole 
che hanno riempito l’aria 
della piazza e che segna-
no quanto fatto fino ad 
oggi, gratitudine verso i 
collaboratori, lo staff, i 
dipendenti comunali ma 
soprattutto verso i citta-
dini, consapevolezza e 
coraggio nel voler fare 
sempre di più, soprattut-
to per il sociale e per 
l’ambiente, per tutelare 
le fasce più deboli della 
popolazione. 
E a queste parole si è ag-
ganciata proprio Patrizia 
Manassero la quale, pri-
ma di lasciare spazio ai 
suoi candidati, ha parla-
to dei suoi auspici per il 
futuro. Tenere unita la 
città, sia territorialmen-
te, centro e frazioni, sia a 
livello di fasce sociali, 
con particolare attenzio-
ne agli anziani e ai più 
giovani, cercando di in-
crementare all’attrattivi-
tà che Cuneo potrebbe 
avere su giovani nuclei 
famigliari, ma anche 
l’importanza del ruolo di 
Cuneo a livello locale, re-
gionale e internazionale. 
Città capoluogo, ricca e 
operosa, che deve porsi 
come obiettivo una cre-
scita armonica, in grado 
di raccogliere il deside-
rio di lavoro e di svilup-
po economico avanzato 
sia dagli imprenditori sia 
dai lavoratori, e ancora 
Cuneo capitale alpina, 

messa in relazione con le 
vallate e con gli ammini-
stratori dei piccoli Co-
muni, e infine Cuno co-
me punto non solo di 
passaggio, ma di riferi-
mento, snodo principale 
delle tratte che portano 
nelle limitrofe Liguria e 
Francia, un ruolo attual-
mente rafforzato dalla ri-
apertura della tratta To-
rino-Cuneo-Ventimiglia 
e che segna un recupero 
di importanti opportuni-
tà commerciali e turisti-
che. 
Le liste sono state quin-
di presentate secondo 
l’ordine di estrazione, re-
so noto proprio nella 
giornata di lunedì, e a in-
trodurle sono stati, ri-
spettivamente, per Cu-
neo Solidale e Democra-
tica, per Centro per Cu-
neo e per Crescere Insie-
me i tre coordinatori di 
lista, Marco Fino, Luca 
Serale e Marco Bertone, 
invece per il Partito De-
mocratico la segretaria 
del circolo PD di Cuneo, 
Erica Cosio. 
La serata, terminata con 
una foto di gruppo, ha si-
gnificato un notevole 
passo avanti nella cam-
pagna elettorale e ha av-
vicinato i candidati alla 
popolazione.

VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE: LA CAMPAGNA ELETTORALE ENTRA NEL VIVO 

Tanti cuori e tante teste: presentate  
le liste a sostegno di Patrizia Manassero

Bertolotto Paolo 
Caula Loredana 
Cavallo Roberto 
Ceraso Davide 
D’Ulisse Stefania 
De Simone Rocco 
Deninotti Alessia 
Depetris Stefania 
Enrici Riccardo 
Favilla Bruno 
Fino Marco 
Forneris Antonella 
Frigerio Marta 
Galaverna Cristina 
Golè Roberto 
Lerda Roberta 
Malavolti Federico 
Manfrinato Gianmaria 
Otta Guido 
Pirra Maria Perla 
Quaglia Marco 
Revelli Tiziana 
Signanini Annalisa 
Spedale Alessandro 
Ubezio Alberto 
Vernetti Marco 
Zenini Simone

CUNEO SOLIDALE E 
DEMOCRATICA

Ansaldi Claudia 
Avagnina Mattia 
Beccaria Elio 
Bellesio Christian 
Donato 
Bertone Marco 
Boglione Eleonora 
Bruno di Vermandois 
Luciano 
Bubnic Melissa 
Buccieri Altero 
Cerati Marco 
Cerutti Maria Paola 
Cometto Tiziana 
Costamagna Gabriele 
Degioanni Alessandro 
Di Vico Mario 
Dottore Davide 
Fimiani Giuseppina  
Girard Andrea 
Imbimbo Andrea 
Isaia Luca 
Lala Elton 
Manassero Andrea 
Morano Ornella 
Odello Andrea 
Olivero Paola 
Oggero Ivano 
Oprea Gianina Elena 
Paschiero Luca 
Peano Caterina 
Polosa Antonio 
Rosso Roberta 
Shahimi Heldi Reinero 
Xhani Emanuela

CRESCERE  
INSIEME

Aimale Rita 
Ambrosino Erio 
Asselle Roberta 
Basso Sabrina 
Bernardi Gianmiche-
le 
Blengino Filippo 
Caramazza Massimi-
liano (Max) 
Carli Claudia 
Castoldi Alberto 
Cattero Paolo  
Cometto Cristiano 
Dell’Aversana Antonio 
Demichelis Gianfranco 
Fragolino Francesco Nicola 
Garavagno Carlo 
Ghannadian Shirin 
Giraudo Domenico (Dome) 
Gulino Dario 
Isoardi Carla (Santina) 
Manassero Sara 
Michelis Angela Maria 
Noto Carmelo 
Pagano Giuseppe (Pino) 
Pittari Antonio Rocco (Nino) 
Romano Marilisa 
Rosso Elisa 
Salomone Roberto 
Satta Silvia 
Sidoti Sabrina 
Tomatis Sara 
Verlinghieri Gianluca 
Viale Elisa

PARTITO DEMOCRATICO

Barbano Flavia 
Bertaina Mattia 
Cappellino Yessica 
Cervo Assunta 
Clerico Cristina 
Clucci Vincenzo 
Costantino Piergiu-
seppe 
D’Angelo Paolo 
Dalmasso Mirella 
Dalmasso Davide 
Doglio Francesco 
Enrici Silvano 
Fantino Valter 
Farina Gabriele 
Fino Umberto 
Garelli Serena 
Gerbaudo Elia 
Grosso Ettore 
Alma Hajredini 
Martello Maria Luisa 
Meineri Marco 
Niutti Concetta 
Pellegrino Vincenzo 
Pellegrino Luca 
Pellegrino Monica 
Renaudo Loredana 
Risso Maria Laura 
Rosano Monica Heidi 
Roseo Gabriella 
Serale Luca 
Trebini Mauro

CENTRO PER CUNEO

Ufficializzati e resi noti i nomi della coalizione 
che fa capo all’attuale vicesindaca, molti volti 
giovani e alcuni “big” della politica cuneese

Tutti i candidati della coalizione di Patrizia Manassero
Luca Serale, Patrizia Manassero, Alessandro Spedale, Federico Borgna

Federico 
Borgna e 
Patrizia 
Manassero
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Accompagnati da condi-
zioni atmosferiche favo-
revoli, si è svolta la “tre 
giorni” del Mercato Eu-
ropeo ospitato su Piaz-
za Galimberti, finalmen-
te occupata per intero e 
senza limitazioni e ma-
scherine. Un’edizione 
che ha fatto seguito alla 
precedente in tono mi-
nore, preludio a quella 
che sarà la settimana 
del Raduno dei Bersa-
glieri e dell’arrivo della 
13ma tappa del Giro 
d’Italia Sanremo-Cu-
neo. 
“Quella che si è chiusa 
domenica sera – inter-
viene Gualtiero Chiara-
mello, presidente del 
Sindacato Venditori 
Ambulanti ed Aree Pub-
bliche Fiva-Confcom-
mercio-Imprese per 
l’Italia-della provincia 
di Cuneo – è stata 
un’edizione molto inte-
ressante in termini di 
partecipazione da par-
te degli operatori del 
Mercato Europeo e del 
numeroso pubblico in-
tervenuto”. 
“Anche – precisa Chiara-
mello – il mercato straor-
dinario di domenica su 
Corso Nizza ha riscontra-
to numeri di valore, con 
la partecipazione di cir-
ca 130 espositori, un’oc-
casione come questa 
davvero interessante”. 
“Ringrazio i colleghi per 
la preziosa collaborazio-
ne – conclude Gualtiero 
Chiaramello – e Conf-
commercio per il sup-
porto puntuale, in quan-
to solo in gruppo si pos-
sono organizzare eventi 
importanti e di valore, 
che ci spingono a prose-
guire su questa strada 

per lo sviluppo del com-
mercio ambulante, vali-
do supporto anche a 
quello in sede fissa e per 
il turismo in generale”. 
“Il Mercato Europeo – 
interviene Luca Chia-
pella, presidente di 
Confcommercio Cuneo 
– e il mercato straordi-
nario domenicale sono 
stati da preludio agli 
eventi che si terranno in 
città nei prossimi gior-
ni, nell’organizzazione 
dei quali Confcommer-
cio, WeCuneo e Asso-
ciazione Albergatori so-
no tra i protagonisti, an-

che grazie ad una stretta 
collaborazione con Conf-
commercio e Associazio-
ne Albergatori di Impe-
ria, in un ideale fil rouge 
che lega la riviera ligure 
con le montagne cunee-
si, in quello che è il terri-
torio delle Alpi del Mare”. 
“Il Raduno nazionale dei 
Bersaglieri – conclude 
Luca Chiapella – farà co-
noscere ed apprezzare 
Cuneo e l’intera Provin-
cia, abbinato all’arrivo di 
venerdì prossimo della 
13ma tappa del Giro 
d’Italia proveniente da 
Sanremo”. “Questi even-

ti servono da volano e 
contribuiscono allo svi-
luppo turistico e com-
merciale dell’intero Ter-
ritorio”. 
Un grande successo di 
pubblico, quindi, che se-
gna il ritorno di una ma-
nifestazione fieristica ed 
enogastronomica molto 
amata dalla città e dal 
territorio limitrofo e che, 
con gli eventi della setti-
mana in corso, porta una 
rinnovata vitalità e otti-
me ricadute economiche 
per esercenti, commer-
cianti e per tuttol’ indot-
to cittadino.

DIGITALI
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A CUNEO TORNANO LE GRANDI MANIFESTAZIONI  

 Successo per la «tre giorni»  
del Mercato Europeo 

CUNEO
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pranzo presso l’Open Ba-
ladin, si concluderà all’Au-
ditorium Foro Boario con 
la presentazione del libro 
a cura di Omar Bondi. Non 
è necessario essere foto-
grafi esperti per partecipa-
re, l’occorrente da portare e 
il programma dettagliato 
della giornata sono online 
su: www.progettohar.it Il 
Rìding Tristocomico 
Arianna Porcelli Safonov. 
Si tratta del reading show 
di Arianna Porcelli Safonov 
che porta in scena i propri 
monologhi satirici. Una se-
lezione di racconti inediti 
confezionati in un format 
che propone la defibrilla-
zione mentale attraverso il 
sorriso intelligente. 
La scaletta è in continua 
evoluzione; un Rìding non 
è mai uguale all’altro. I pez-
zi classici viaggiano accan-
to alle nuove produzioni 
per comporre una collezio-
ne di invettive contro il ma-
le contemporaneo, spac-
ciato come ultima tenden-
za. Il Rìding Tristocomico 
è un progetto comico mis-
sionario e la missione è ac-
cendere piccoli focolai di 
sommossa intellettuale 
che sveglino le menti ita-
liane dall’attuale mondez-
za mediatica, politica e cul-
turale che le sovrasta. La ri-
sata non è la risata del ca-
baret o della stand-up: ar-
riva inaspettata, come uno 
schiaffo, come sintomo di 
purificazione, nella mente 
di chi ha ripreso a ragiona-
re. Il Rìding Tristocomico 
vuol far tornare la speran-
za anche al pubblico più 
scettico, anche a coloro 
che pensano di avere solo 
due possibilità: la fuga del 
cervello o la fuga sul diva-
no di casa, in un paese che 
ha declassato il pensiero li-
bero e critico senza appa-
rente possibilità di resur-
rezione. Sul palco, sola col 
suo leggio, la Safonov mi-
scela grammatica ricerca-
ta e atmosfere quotidiane, 
inquietanti e paradossali, 
denunciando i mali 
dell’epoca contempora-
nea, le nuove malattie. I 
monologhi rapiscono te-
matiche attuali, inserendo-
le nel loro giusto contesto, 
sotto una luce impietosa. Il 
mondo surreale del felice 
Occidente, in cui cerchia-
mo di sopravvivere, è fatto 
di angolazioni putride e di 
persone che propongono 
un tipo di società a cui si è 
costretti ad aderire. Oppu-
re no. Chi si salverà? 

CUNEO

La sera di sabato 28 maggio, alle ore 
21.00, l’Accademia Teatrale del Teatro 
Toselli presenterà al pubblico il saggio 
di fine anno dal titolo “Il Grido e il Silen-
zio”. In questo saggio di fine anno si rac-
contano storie che fanno parte delle no-
stre vite in bilico e si cerca di non tradire 
troppo la realtà arrampicandoci sui so-
gni. Così in questi tempi di cupi echi bur-
rascosi che ci arrivano da luoghi non lon-
tani, parlare della follia rischia di farci ca-
dere in un drammatico equivoco, ma 
non di questa follia intendiamo raccon-
tare troppo dolorosa e incomprensibile, 
ma di quella che al contrario amiamo 
perché capace di creare mondi, incan-
tare spettatori e uditori con ironia e poe-
sia. Nel gioco del teatro tutto è vero come 
è vero il suo contrario, il semplice gesto 
di una mano, uno sguardo, un cambio 
di luce e con il tocco magico della fanta-
sia tutto si trasforma: i tempi, i luoghi, i 
pensieri. Quindi il grido diventa silenzio, 
il sole ombra, la paura allegria. Se la vita 
non è così semplice, affidiamoci al teatro; 
cambio di costume, cambio di personag-
gio; scivoliamo come sabbia nella clessi-
dra, come l’ombra sulla meridiana, co-
me la vibrazione delle lancette di un oro-
logio, come il quadrante orario di una 
stazione, giochiamo il tempo, trasformia-
mo gli spazi, simuliamo i sentimenti, in-
ventiamo emozioni: la musica ci porta 
la notte, un proiettore crea la luna, silen-
zio, luce; il palcoscenico vuoto e silen-
zioso si trasforma in festa colorata ani-
mata da saltimbanchi, richiami sonori, 
grida. Ma bisogna credere all’inverosi-
mile, all’assurdo, alla finzione, all’inde-
finito.  Ringraziamo tutti i malati di fan-
tasia, uno in particolare, Don Chisciotte 
che ci ha insegnato a credere nei mulini 
a vento e a onorare la follia.  
Testi di: Chiara Giordanengo 
Regia di: Chiara Giordanengo e Claudia 
Ferrari 
Luci e suoni: Marco Verra 
Ingresso: posto unico €. 10,00 Ridotti 
€. 5,00 
Per maggiori informazioni:Marco Ver-
ra  tel. 348-7063011 

UNO SPETTACOLO PER SOPRAVVIVERE A TEMPI BURRASCOSI 

«Il Grido e il Silenzio»: il saggio di fine 
anno dell’AccademiaTeatrale Toselli

Nell’ambito della rassegna “Musica in Casa Delfino” domenica 22 
maggio 2022 alle ore 16.30, presso la sede della Fondazione Casa Del-
fino in c.so Nizza 2, Cuneo si terrà il concerto “ I Fiati “ con  i giovani 
musicisti del Conservatorio di Torino Jonathan Marsiano, flauto Ga-
briele Colombo, oboe Giorgia Talarico, pianoforte che eseguiranno  
musiche di  Amilcare Ponchielli (1834-1886) Capriccio op. 80 per oboe 
e pianoforte Antonio Pasculli (1842-1924). Concerto su temi de ‘La fa-
vorita’ di G. Donizetti per oboe e pianoforte Carl Reinecke (1824-1910)So-
nata ‘Undine’  op. 167 Aleksandr Ljapunov (1857-1918) Variazioni su un 
tema russo per pianofort Jan Václav Kalivoda (1801-1866)  Concertino 
per oboe, flauto e pianoforte.      
La manifestazione continuerà   domenica 29 maggio ore 16.30 con    
Maria José Palla (pianoforte)  musiche di  Robert Schumann, Studi Sin-
fonici op. 13 Bela Bartok       Suite “All’aria aperta”  Franz Liszt , Parafra-
si sul Miserere dal Trovatore. 
 Seguiranno domenica 5 giugno ore 16.30    Luis Lopez Ramos (piano-
forte) e domenica 19 giugno ore 16.30   Pietro Beltramo (pianofor-
te). 
 

L.B.

RASSEGNE MUSICALI 

Weekend di grande musica  
classica a Casa Delfino

Connessioni è tornto! 
Connessioni è il Festival 
della Comunicazione di 
Cuneo ideato ed organiz-
zato dall’Associazione Cul-
turale ALL 4U e torna per 
la seconda edizione. 
Dopo l’anno scorso in cui 
il festival ha debuttato in 
digitale, quest’anno i nu-
merosi ospiti e i moltepli-
ci eventi vi aspettano dal 
vivo, all’interno dei teatri 
e delle piazze della città di 
Cuneo! Quattro giorni in 
cui tutti gli aspetti della co-
municazione e della valo-
rizzazione del territorio 
cuneese saranno i prota-
gonisti, il tutto assieme ad 
importanti ospiti che si 
confronteranno con diffe-
renti argomenti, visioni, 
idee e tendenze, tra diver-
se generazioni e prospet-
tive con un obiettivo co-
mune: la comunicazione. 
Un Festival finalmente in 
presenza in cui parlare e 
discutere la comunicazio-
ne di oggi e quella del fu-
turo, uno spazio di incon-
tro, dibattito e approfon-
dimento con diversi ap-
puntamenti: dagli incon-
tri dedicati alla cultura, a 
momenti di intratteni-
mento con cinema, con-
certi, spettacoli, workshop 
e visite culturali, alla sco-
perta della città di Cuneo e 
alla sua valorizzazione. 
Un Festival partecipato in 
diverse location, tra le 
quali il Teatro Toselli, il Ci-

nema Monviso, Audito-
rium Foro Boario, Ping e 
altri luoghi di incontro; 
con un programma ricco 
di appuntamenti in pre-
senza che coinvolgerà l’in-
tera città di Cuneo. Rela-
tori da incontrare durante 
il festival, spettacoli e con-
certi da seguire dal vivo. 
Importanti sono le colla-
borazioni per la realizza-
zione dell’evento tra le 
quali il Progetto H.A.R. di 
Cuneo, che ha contribuito 
a migliorare i contenuti e 
gli aspetti tecnici del festi-
val. 
Primo ospite, “già annun-
ciato” di Connessioni è 
Neri Marcorè che si esi-
birà al Teatro Toselli ve-
nerdì 3 giugno con un 
omaggio al cuneese 
Gianmaria Testa. 
Il secondo importante 
ospite di Connessioni è 
Arianna Porcelli Safonov 
che si esibirà al Teatro 
Toselli giovedì 2 giugno e 
porterà in scena il Riding 
Tristocomico, Arianna 
Porcelli Safanov nata a Ro-
ma e laureata in Storia del 
costume, ha lavorato 
nell’organizzazione di 
eventi, mestiere per il qua-

le ha viaggiato in tutto il 
mondo. Nel 2008 ha inizia-
to a studiare teatro comi-
co, ha aperto il blog di rac-
conti umoristici Madame 
Pipì e dal 2010 ha abban-
donato il tragico mondo 
degli eventi per dedicarsi 
completamente all’intrat-
tenimento. Oggi è un’ap-
prezzata attrice comica, 
conduttrice di format TV 
e live e autrice di monolo-
ghi di stand-up comedy e 
cabaret, tra l’Italia e la Spa-
gna. Per entrambi gli spet-
tacoli i biglietti sono onli-
ne su: www.ticket.it Con-
nessioni oltre ai già an-
nunciati spettacoli teatra-
li è molto altro. Grazie alla 
collaborazione con Pro-
getto HAR, che nasce a 
Cuneo con l’obiettivo di 
valorizzare e promuove-
re tutto ciò che è fotogra-
fia rimanendo aperto al-
le più varie forme di arte. 
Il festival della Comunica-
zione di Cuneo offrirà que-
sti eventi: Venerdì 3 giu-
gno alle ore 16.30, pres-
so la sala polivalente 
Ping, Fabio Balocco diret-
tore Cuneo24.it, presenta 
«Un’Italia che scompare. 
Perché Ormea é un caso 
singolare”. Il libro di Fabio 
Balocco, autore di nume-
rosi altri libri e collabora-
tore dal 2011 del Fatto 
Quotidiano. Intervengono 
l’autore e Giorgio Ferraris, 
sindaco di Ormea. 
Venerdì 3 giugno, alle ore 
18.00, presso la sala Po-
livalente Ping, Irene Bot-
to di Progetto HAR, intro-
duce e coordina «Comu-
nicare..la montagna», 
con Roberto Mantovani, 
scrittore, ricercatore, sce-
neggiatore, Mauro Fanti-
no, editore tra l’altro della 
rivista Marittime e Rober-
to Colombero, Presidente 
UNCEM Piemonte. Uno 
spazio in cui riflettere sul-
la montagna, l’ecosistema 
a noi geograficamente più 
vicino, e su come raccon-
tarla con esperti e comu-
nicatori del settore. Con-
nessioni può vantare an-
che la collaborazione con 
il Cuneo Film Festival che 
offrirà la possibilità di av-
vicinarsi al cinema parte-
cipando ad alcuni incon-
tri: Venerdì 3 giugno dal-
le ore 10.00 alle ore 12.30 
presso il Cinema Monvi-

IL FESTIVAL DELLA COMUNICAZIONE DI CUNEO IDEATO ED ORGANIZZATO DALL’ASSOCIAZIONE CULTURALE ALL 4U 

Tristocomico a Connessioni, 
ma anche giornalismo e film

so verranno proiettati cor-
tometraggi e documenta-
ri selezionati nell’edizione 
2022, mentre Venerdì 3 
giugno, alle ore 21.00 Pres-
so l’Auditorium Foro Boa-
rio di Cuneo, a cura di Cu-
neo Film Festival, Ciak 
Sipario, lo spettacolo de-

dicato alle musiche da 
film con la partecipazione 
dell’Associazione Palco-
scenico. Sarà l’occasione 
di rivivere le più note sce-
ne della filmografia mo-
derna con proiezioni e 
musica dal vivo! I biglietti 
si possono trovare su 

www.ticket.it. 
Connessioni inoltre, sem-
pre insieme a Progetto 
HAR, offre un Laboratorio 
Fotografico - gratuito e 
aperto a tutti - domenica 
5 giugno. Ober Bondi met-
te a disposizione la sua 
esperienza in un work-

shop per le strade di Cu-
neo. Un’occasione per tut-
ti i fotografi, anche ama-
toriali, per imparare qual-
cosa di nuovo e confron-
tarsi con l’esperienza di un 
professionista e guardare 
con altri occhi la città! Il 
laboratorio durerà per tut-
ta la mattinata, dopo un 
primo momento in labo-
ratorio, sarà itinerante per 
le strade di Cuneo, dopo 
un momento conviviale a 

Arianna Porcelli 

Safonov 

Fabio Balocco



10 venerdì 20 maggio 2022
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11venerdì 20 maggio 2022 PROVINCIA

Sono aperte le iscrizioni 
alla GrandUP! Impact 
Mountain School: 6 gior-
nate nell’antica borgata 
di Ostana (CN), dal 19 al 
24 luglio 2022, dedicate 
a chi desidera progetta-
re un futuro di vita, lavo-
ro e impresa in monta-
gna, per generare im-
patto sociale e nuova 
economia nelle aree in-
terne.  
L’iniziativa alla sua secon-

da edizione è realizzata 
dalla Fondazione CRC in 
collaborazione con So-
cialFare. 
DOVE: 
Le attività si svolgeranno 
prevalentemente presso 
le strutture del Rifugio La 
Galaberna a Ostana (CN), 
centro sportivo e cultura-
le immerso nella natura e 
punto di partenza per 
percorsi di scoperta del 
territorio. 

COSA: 
Il programma prevede: 
sessioni di formazione 
con esperti di Innovazio-
ne Sociale e imprendito-
rialità a impatto 
workshop di progettazio-
ne (product/service de-
sign) 
strumenti per costruire il 
modello di business e la 
sostenibilità economica 
del progetto 
talk e momenti di con-

fronto anche 1to1 con 
esperti 
testimonianze di espe-
rienze di vita, lavoro e im-
presa in montagna 
casi di successo impren-
ditoriali e di valorizzazio-
ne del territorio  
Al termine della settima-
na di formazione la Fon-
dazione CRC assegnerà 
una premialità a un mas-
simo di 2 progetti selezio-
nati da un panel multidi-

sciplinare di esperti. 
PER CHI: 
La Impact Mountain 
School è aperta a un mas-
simo di 20 partecipanti da 
tutta Italia (10 posti sono 
riservati a persone prove-
nienti dalla provincia di 
Cuneo). Possono candi-
darsi persone con una 
progettualità da avviare o 
sviluppare finalizzata a 
generare nuova econo-
mia e impatto sociale po-

sitivo nelle aree interne.  
COME PARTECIPARE: 
La candidatura va com-
pilata online entro le ore 
23.59 del 31 maggio 
2022. 
 CONTATTI: 
Per ogni dubbio ulteriore 
puoi scrivere a :  
info@grandup.org.  
Gli esperti di SocialFare 
risponderanno alle tue 
domande e ti supporte-
ranno nella candidatura

FORMAZIONE E CONFRONTO PER LO SVILUPPO DELLE AREE INTERNE 

Sono aperte le iscrizioni alla GrandUP! Impact Mountain School

È stata ufficializzata venerdì 13 
maggio a Bra, presso la sala 
consiliare “Achille Carando” 
del palazzo municipale, la sot-
toscrizione della convenzione 
tra il Forum Famiglie della 
provincia di Cuneo e i primi 
cinque Comuni - Cuneo, Bra, 
Saluzzo, Savigliano e Busca - 
che hanno sostenuto il proget-
to “Carta F6G”, lo strumento 
pensato per dare la possibilità 
a chi lo vorrà, pubblico o pri-
vato, di avanzare proposte, 
promozioni, agevolazioni, ini-
ziative dedicate specificata-
mente alle famiglie con alme-
no un figlio minore avendo a 
disposizione un dispositivo che oltre ad 
identificare il nucleo riporti anche il nu-
mero dei figli presenti, dato che rappre-
senta una vera novità. I prossimi Comu-
ni a firmare saranno quelli di Alba e 
Mondovì che stanno affrontando a lo-
ro volta l’iter per arrivare alla sottoscri-
zione della convenzione. L’adesione del-
le famiglie alla Card darà diritto alle 
stesse di godere di agevolazioni tariffa-
rie e commerciali sotto forma di sconti-
stiche di volta in volta attivate in qual-
siasi territorio della provincia di Cuneo, 

ma volendo anche fuori. L’emissione ef-
fettiva della “Carta F6G” sarà però vin-
colata a una verifica sulla corrisponden-
za dei dati forniti dalle famiglie con 
quelli contenuti nelle anagrafi comuna-
li, relativamente alla loro composizio-
ne. La richiesta di firma della conven-
zione è stata inviata dal Forum Famiglie 
anche ai restanti 240 Comuni della pro-
vincia di Cuneo. Per maggiori informa-
zioni sulla carta e per richiederla visi-
tare il sito internet dedicato www.car-
taf6g.it

UN SOSTEGNO CONCRETO PER LE FAMIGLIE CON MINORI 

Cinque Comuni della provincia di 
Cuneo ufficializzano l’operatività 

della “Carta F6G

In occasione della Giornata Na-
zionale dell’Associazione Dimo-
re Storiche Italiane che si tiene 
domenica 22 maggio per pro-
muovere la valorizzazione del 
patrimonio storico e artistico 
rappresentato dalle residenze 
private a Cuneo verrà aperta al 
pubblico Villa Oldofredi Tadini 
(Cuneo-Madonna Dell’olmo, Via 
Ercole Oldofredi Tadini 19/21) 
domenica 22 maggio 2022 ora-
rio: 10,00-13,00   14,30-18,30.  
Saranno organizzate visite gui-
date alla cappella e alle sale in-
terne per gruppi di massimo 15 
persone esclusivamente su pre-
notazione. Contributo: € 8,00; 
gratuito per i bambini.il parco vi-
sitabile gratuitamente. La visita, 
a pagamento e su prenotazione, 
comprende: la cappella del 1763, 
ancora consacrata, che custodi-
sce documenti delle Ostensioni 
della Sindone, un’urna con il saio 
quattrocentesco del beato Ange-
lo Carletti, patrono di Cuneo, una 
pregevole statua lignea settecen-
tesca della Madonna; gli interni 
della residenza, dai soffitti affre-
scati, che conservano mobili e ci-
meli del periodo risorgimentale.  
In occasione dell’adunata dei 
Bersaglieri a Cuneo verranno 
esposti alcuni cappelli storici dei 
Bersaglieri della collezione Lino 

Ravetto. 
Il giardino, con visita libera e gra-
tuita, è uno dei più antichi di Cu-
neo, censito tra i parchi storici e 
botanici della Regione Piemon-
te, con piante centenarie e rarità 
botaniche. Ancora leggibile l’ori-
ginale impianto seicentesco alla 
francese, trasformato poi nell’Ot-
tocento seguendo il gusto ingle-
se. Il complesso è molto antico, 

come testimonia la torre qua-
drangola di origine medioevale, 
annessa alla villa,diventa proprie-
tà dei Mocchia di San Michele fin 
dal 1592, portata in dote da Lu-
crezia Brizio nel matrimonio con 
il conte Scipione Mocchia di San 
Michele. La famiglia Mocchia , 
originaria di Monza, aveva pro-
babilmente abbandonato la cit-
tà lombarda, per contrasti con Fe-

derico Barbarossa e si era trasfe-
riti nella nascente Cuneo: “La 
cronaca del 1260 parla di loro co-
me di una delle famiglie più im-
portanti di Cuneo, tanto che ave-
vano una Cappella funeraria nel-
la Chiesa di San Francesco”. 
Scipione Mocchia, quindi, sposò 
Lucrezia Brizio, la quale portò in 
dote la villa, che risale alla fine 
‘400 – inizio ‘500. Il periodo di 
massimo splendore della villa è 
quello attorno al 1600, quando la 
facciata era adornata e dipinta 
con cornucopie, ghirlande di fio-
ri e altri elementi dell’epoca che 
ne facevano una villa davvero 
splendida. Tale splendore, però, 
finì in malo modo con l’arrivo dei 

francesi. 
Il rapporto dei Mocchia con i 
francesi non fu mai idilliaco e 
proprio da qui nasce una delle 
leggende che circonda la casa: 
nel 1799 Cuneo era occupata dai 
francesi, ma alcuni nobili della 
zona avevano organizzato una 
sorta di milizia per combattere il 
nemico.                                                          
Luigi Mocchia di San Michele ca-
peggiava una di queste forze 
combattenti, , All’inizio del luglio 
1799 i francesi decisero di rastrel-
lare e uccidere i rivoltosi situati 
tra Cervasca, Vignolo, Bernezzo 
e Roccaspervera; la notte del 5 lu-
glio 1799 catturarono il conte Lui-
gi Mocchia e lo decapitarono pro-

prio in fondo al viale di Villa Ol-
dofredi Tadini.                                                                                
La testa del conte venne quindi 
issata su una lancia e mostrata al-
la città di Cuneo come monito 
per chi intendesse combattere i 
f r a n c e s i .                                                                                         
Il corpo decapitato venne sepol-
to nel giardino della villa, mentre 
la testa fu sepolta,  più  tardi, a 
Passatore e, pare, che ancora og-
gi il corpo del conte vaghi per la 
casa alla ricerca della propria te-
sta.  
Tra storia e leggenda, dunque, 
Villa Oldofredi Tadini  presenta 
una delle strutture più affascinan-
ti del circondario di Cuneo  

Luciano Bona

VIAGGIO NELLE DIMORE STORICHE PRIVATE ITALIANE 

Domenica 22 maggio apertura  
di Villa Oldofredi Tadini

Martedì 17 maggio è stato inau-
gurato il nuovo EGEA Point di Ca-
nale. L’apertura in via Roma 77 nei 
locali condivisi con Generali Assi-
curazioni ha visto la partecipazio-
ne di autorità locali, esponenti del 
tessuto imprenditoriale ed econo-
mico locale e numerosi cittadini. 
Da oggi, gli abitanti di Canale e dei 
paesi limitrofi (Montà, Pralormo, 
Cisterna D’Asti e San Damiano) po-
tranno trovare nel nuovo Point del-
la Casa delle Buone Energie un pre-
zioso punto di riferimento per ri-
chiedere informazioni su volture, 
subentri, nuovi contratti e consu-
lenze personalizzate sui servizi 
energetici e ambientali, Luce, Gas e 
molto altro.  
Non accenna a rallentare l’energia 
del Gruppo EGEA che prosegue at-
tivamente nell’apertura di nuovi 
“punti di contatto” in cui accoglie-
re il Cliente e fornire assistenza sul-
le forniture energetiche di casa e 
piccole medie imprese nelle princi-
pali città del Piemonte e in tutta Ita-
lia. L’agire volutamente “Glocal”, at-
tento alle esigenze della “provin-
cia” italiana e delle realtà urbane, 
è un valore imprescindibile del 
Gruppo che fornisce Energia e Gas 
100% verde. Tramite questa inizia-
tiva il Gruppo EGEA, da sempre 
impegnato a garantire un servizio 
affidabile e rintracciabile con una 
rete di Sportelli già particolarmen-
te estesa sul Territorio, rafforza an-

cor di più il legame con i propri 
clienti.  
A fare gli onori di casa è Daniele So-
brero, consulente commerciale 
EGEA, intervenuto insieme al Pre-
sidente del Consiglio di Gestione 
Ing. PierPaolo Carini e al Presiden-
te del Consiglio di Sorveglianza Avv. 
Giuseppe Rossetto. Successiva-
mente ha preso la parola il Sindaco 
di Canale Enrico Faccenda che ha 
salutato l’arrivo di un nuovo impor-
tante servizio a favore dei cittadi-
ni; il parroco Don Eligio Mantova-
ni ha benedetto il nuovo EGEA 
Point. 
La Multiservizi albese ad oggi con-
ta oltre 60 tra Sportelli ed EGEA 

Point aperti al pubblico, con una 
forte presenza nel Nord-Ovest e 
un’importante espansione al Sud 
Italia in Campania, Puglia, Sicilia e 
Calabria. Sono in fase di allesti-
mento nuovi Sportelli anche in To-
scana, Marche e Molise: ciò si tra-
duce in un profondo legame e in-
terdipendenza con il sistema pro-
duttivo locale, con le Associazioni e 
soprattutto con le Comunità locali 
raggiunte dai servizi di EGEA. 
Il nuovo EGEA Point di Canale os-
serverà i seguenti orari di aper-
tura: lunedì 14.30-18.30; martedì 
8.30-12.30 e 14.30-18.30; mercole-
dì, giovedì, venerdì e sabato 8.30-
12.30.

LA SOCIETà CON SEDE AD ALBA CREA SINERGIA CON LE COMUNITÀ LOCALI 

EGEA inaugura un nuovo Point a Canale

Nella mattinata di mercoledì 18 maggio, in adesione al Protocollo Operativo sottoscritto a Roma 
il 13 novembre 2019 tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno ita-
liano e la Direzione della Cooperazione Internazionale del Ministero dell’Interno francese, si è 
svolto il primo servizio di pattugliamento congiunto in territorio italiano tra i Carabinieri del 
Comando Provinciale di Cuneo e personale della Gendarmeria Nazionale Francese. L’area indi-
viduata per lo svolgimento di questo particolare servizio, assolutamente inedito per il Piemon-
te, è quella del comune di Argentera (CN). Un evento, quello tenutosi mercoledì  mattina, che se-
gna una poficua collaborazione tra le forze italiane e quelle francesi e che nel segno di una mag-
giore tutela nei territori transfrontalieri. 

CARABINIERI CUNEO E GENDARMERIA NAZIONALE FRANCESE 

Svolto il primo pattugliamento congiunto
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Riceviamo e diffondiamo 
comunicato. 
«La Passerella ciclopedo-
nale sul Gesso è ciò che 
chiede il nostro “Comi-
tato per il ripristino del 
collegamento storico Cu-
neo-Boves” e tra gli Am-
ministratori nessuno si è 
mai detto contrario ma, 
dopo anni che se ne par-
la, ancora mancano dei 
passi concreti.  
Il guado provvisorio ha 
svolto bene la sua fun-
zione in quest’inverno 
anomalo ma, come è già 
successo in passato, in 
ultimo a settembre dello 
scorso anno, può essere 
danneggiato e reso inu-
tilizzabile anche da nor-
mali precipitazioni. 
La Passerella era già sta-
ta inserita lo scorso an-
no tra le proposte pro-
gettuali da finanziarsi 
con il PNRR, ma per 
qualche ragione (che 
non dipenderebbe da 
Cuneo) non si procede-
rà su questo canale. Ora 
una nuova possibilità è 
data dai diversi bandi 
previsti a breve e l’Ammi-
nistrazione Comunale di 
Cuneo, sebbene in sca-
denza, si è impegnata ad 
avviare la pratica per il 
reperimento dei fondi 
necessari per la proget-
tazione e realizzazione di 
un attraversamento sta-
bile. Di questo abbiamo 
avuto rassicurazione 
nell’incontro del 30 mar-
zo u.s. dall’Amministra-
zione di Cuneo. 
Ora rivolgiamo la do-

manda a ciascun candi-
dato a Sindaco per Cu-
neo: 
 “Quali energie vorrà de-
dicare alla “Pedancola” 
la nuova Amministrazio-
ne Comunale che sarà in 
carica dalla prossima 

estate?” 
Questo domandiamo, in 
considerazione dell’inte-
resse dimostrato dal nu-
mero sempre crescente 
di persone che a piedi, in 
bici o a cavallo percorro-
no questo attraversa-

mento in ogni stagione. 
L’impegno del nostro Co-
mitato continuerà come 
sempre; con costanza 
cercheremo di stimolare 
le Amministrazioni pub-
bliche ad adoperarsi per 
ridare al territorio 

quell’attraversamento 
storico che risale a tem-
pi lontani ma che con-
serva un fascino ancora 
oggi e offre a tutti, dalle 
famiglie agli sportivi, 
l’opportunità di usufrui-
re della rete di sentieri di 
entrambe le sponde del 
Gesso.». 
 
Fanno notare come sian 
bastate le modeste piog-
ge di aprile per già lesio-
nare il «guado»... Quelle 
più consistenti di maggio 
lo han reso del tutto im-
praticabile, con tubi sca-
vati e «raccolti» al centro 
del torrente (fotogra-
fia)...

Il «Comitato intercomunale “del guado” vuole incontro con i candidati Sindaco cuneesi per parlare del futuro della progettata opera 

La «Pedancola» sul Gesso ed il futuro di Cuneo

Prima del «25 Aprile» (giovedì 21, venerdì 22 e sabato 23), purtroppo in gior-
ni freddi e piovosi, la sezione ANPI (Associazione Nazionale Partigiani Ita-
liani) ha organizzato una «Trasferta in Emilia» (Reggio Emilia, ma con pun-
tate nel vicino, ed affine, pur lombardo, Mantovano, visto che «il Grande 
Fiume», il Po, unisce) a cui si stava pensando da prima della pandemia. 
Ideatore ed organizzatore è stato l’iscritto Diego Fornasari, una della colon-
ne del gruppo, originario dell’Emilia, di Luzzara. Il padre Desiderio, che del-
la cittadina era stato Sindaco, dopo la «Liberazione», si trasferì a Cuneo per 
lavoro, in Consorzio Agrario, è morì, centenario, a Boves. Un motivo del 
viaggio è stato proprio la celebrazione, il ricordo, di questo personaggio, 
nella sua Luzzara. In pubblico incontro, la prima sera, nel cittadino «Teatro 
Sociale», con filmato, son intervenuti il figlio Diego, la sindaca Elisabetta 
Sottili, il professore bovesano, trapiantato a Genova, Sergio Dalmasso, scrit-
tore e filosofo, ex consigliere regionale (nella locandina promosso addirit-
tura assessore) piemontese, Andrea Costa (nome che tanto evoca nella sto-
ria della sinistra italiana), consigliere regionale dell’Emilia Romagna. Enrica 
Giordano, ex coordinatrice della «Scuola di Pace» ed ora nel Direttivo 
dell’ANPI, ha presentato i quadri della pittrice partigiana, a San Giacomo di 
Boves, Adriana Filippi (ora nella pinacoteca dedicatale nel Municipio Vecchio 
bovesano).  Prima tappa è stato il «Museo Cervi» (a Gattatico, Reggio Emi-
lia), dedicato ai sette fratelli partigiani fucilati da fascisti e tedeschi. Non è 
stata trascurata, alle porte di Mantova, la bellissima, piccola, Sabbioneta, il 
«sogno rinascimentale» del duca Vespasiano Gonzaga (uno dei comandan-
ti militari più apprezzati, ad inizio Cinquecento, dall’imperatore Carlo V). La 
«fotografia ricordo» ci arriva da Cavriago, provincia di Reggio Emilia, il pae-
se di Orietta Berti, ma noto per essere l’unico centro italiano ad avere un 
busto di Lenin in Piazza... Visita è stata fatta alla bellissima reggia di Color-
no, vicino Parma, dove visse, nella prima metà dell’Ottocento, dopo il «Con-
gresso di Vienna» e la «Restaurazione», Maria Luisa, Luigia, moglie e vedo-
va di Napoleone Bonaparte, madre del suo unico figlio, figlia a sua volta 
dell’imperatore d’Austria Francesco II Asburgo.  A dimostrare la fama «resi-
stenziale» di Boves, «Città Martire», in un centro la comitiva ha trovato an-
che una strada dedicata alla città...

TRASFERTA ANPI IN EMILIA

Fanfara dei bersaglieri al Palazzetto 
Sabato 21 maggio, al Palazzetto di Madonna 
dei Boschi di Boves, «Carlo Giraudo», alle 21, 
nell’ambito dalla «Adunata Nazionale» a Cu-
neo, vi sarà esibizione della «Fanfara dei Bersa-
glieri “Caretto”» (una delle più apprezzate a li-
vello nazionale e internazionale, arrivata sin a 
Barcellona, Parigi, Nizza e New York). Lo spet-
tacolo sarà preceduto, alle 18, da un «carosel-
lo» in Piazza Italia, un insieme di figure esegui-
te al passo di corsa, intervallate da marce ber-
saglieresche (oltre che da tappa in «Casa di Ri-
poso»). Lo spettacolo è gratuito, con prenota-
zione sul sito «EventBrite» 
(https://www.eventbrite.it/.../biglietti-la-fanfara-
dei... raggiungibile anche attraverso il sito del co-
mune), oppure telefonando allo 0171.391844, 
tra le 8 e le 12, dal lunedì al venerdì. 
 
Torna la «polentata» al «Circolo 
Pensionati» di Boves 
Il «Circolo Pensionati» di Boves (Piazza Borel-
li) invita, sabato 21, a pranzo sociale a base di 
polenta, «polentata», nel solito limite, «pre pan-
demico», dei settanta posti della sede. La polen-
ta sarà preceduta da antipasto, con contorno, 
frutta e dessert, il tutto ad un prezzo di 18 eu-
ro per i soci e 20 per i non soci... Seguirà un 
pomeriggio di socializzazione con bocce quadre, 
carte e ballo. Bisogna rattamente prenotare in 
sede. 
 
Serata al «Borelli» dedicata a 
Pierino Vallauri venerdì 27 
Venerdì 27 marzo, alle 20,30, all’Auditorium Bo-
relli di Boves, vi sarà nuova serata dedicata al 
maestro Pierino Vallauri, direttore e «anima» 
della «Corale», «cantore della Bovesanità», ed al-
la sua musica. Tutti son invitati (seguendo le 
vigenti regole anti COVID). Organizzan il Circo-
lo Pensionati cittadino ed alcuni «coralisti» su-
perstiti, tra letture e video.

NOTIZIE IN BREVE

Nel primo fine settimana di maggio, sabato 7, insieme all’Amministrazione 
Comunale (rappresentata dal Vicesindaco, con gli altri Amministratori a «va-
lutare», in Tessaglia, se si potevan «stringere rapporti» con il «villaggio mar-
tire» greco di «Dominikon», Comune di Elassona) e alla Sezione ANPI, la 
«Scuola di Pace», rappresentato dalla coordinatrice Alessandra Liberio, ha ac-
colto a Boves Giovanni Bloisi, il «ciclista della memoria», che con la sua bi-
cicletta raggiunge i principali luoghi simbolo delle stragi nazifasciste. On li-
ne si legge... «È stato emozionante vederlo emozionato davanti ai quadri di 
Adriana Filippi. Lo ringraziamo di essere stato qui».

LA VISITA DEL «CICLISTA DELLA MEMORIA»

Come annunciato, anche in Consiglio, ad inizio maggio (primo fine settima-
na, quello del 7 ed 8) vi è stata «visita bovesana», di «Amministratori» (tutti 
di «maggioranza»), guidata dal sindaco Maurizio Paoletti in persona e dalla 
consigliera delegata Enrica Marianna Di Ielsi (che ha dovuto rinunciare alla 
«Adunata Nazionale Alpina», cui da anni mai manca, stavolta a Rimini), di cui 
facevano parte gli assessori Nadia Tecco e Fabio Climaci. Lo scopo era valu-
tare, in Grecia, il progettato gemellaggio con «Dominikos», villaggio greco 
della Tessaglia, parte del Comune di Elassona. Dominikos, ad inizio del 1943, 
fu vittima di feroce rappresaglia della divisione di fanteria (ed allora di occu-
pazione in Grecia) «Pinerolo», con la morte di centocinquanta abitanti, gio-
vanissimi ed anziani inclusi, in seguito ad azioni partigiane (uccisione di paio 
di «Camicie Nere»). Ossia: si parla di quando i «cattivi» siamo «noi» (che ci con-
tinuiamo a considerare «brava gente», e pur mai siam stati troppo «innocui» 
ed «indifesi» come amiamo immaginarci a volte). Ottima (leggiamo «on line», 
anche in traduzioni dal greco) è stata l’accoglienza del Sindaco di Elassona 
e del presidente della «Comunità Martire di Dominikos» Stathis Psomiadis...

APPROCCIO DI «GEMELLAGGIO GRECO»

Domenica 29 mag-
gio, alle 13, si terrà il 
pranzo sociale della 
sezione AVIS di Bo-
ves, nel grande risto-
rante «Commercio» 
di Borgata Norea (che 
in passato ha ospita-
to varie «Leve» bove-
sane), a Roccaforte 
Mondovì. Di solito si 
teneva in occasione 
dell’Assemblea an-
nuale. Quest’anno il 
Direttivo aveva deci-
so di rinviarlo ancora, 
a febbraio, visto il mo-
mento ancora diffici-
le, di pandemia ed 
emergenza sanitaria. 
Ora è proposto con 
normative sanitarie 
quasi azzerate. Sarà 
gratuito per tutti i do-
natori che abbiano 
fatto almeno una do-
nazione nel biennio 
2020/2021, ai nuovi 
donatori, a quelli 
emeriti e ai figli. Per 
tutti gli altri parteci-
panti il prezzo è fissa-
to a 30 euro. Le pre-
notazioni dovranno 
pervenire entro il 25 
maggio, telefonando 
al 388.4812441. Alle 
10,30, a Fontanelle, ci 
sarà la messa per tut-
ti i donatori defunti. 
 
«Passaggi di cintu-
re» alla «Yamato» 
Venerdì pomeriggio 
27, vi sarà, nella pale-
stra piccola delle 
«Scuole Medie», l’ul-
tima lezione annuale 
dello «Yamato», lo 
«judo» di Boves che 
terminerà con la abi-
tuale cerimonia del 
«passaggio di cinture» 
e convivio...

PRANZO AVIS
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che intende diffondere messaggi politici elettorali a pagamento 
fino a 24 ore prima del giorno delle consultazioni alle seguenti modalità: 

Concessionaria di pubblicità: Polo Grafico SpA - Via G. Agnelli 3, 12081 Beinette (CN)
Tel: 0171/392208   –  E-mail: pubblicita@polografico.it

1)

2)

3)
4)

5)

6)

b) Scala sconti quantità:
- 3 uscite sconto 10%

c) Le richieste degli spazi e le eventuali comunicazioni
dovranno essere indirizzate a: 

a) Tariffe colore al netto di IVA:
- Da 1 a 6 moduli
- 9 moduli
- 1/4 di pagina + piccolo piedino
- 1/4 di pagina o piede 
- 1/2 di pagina 
- Pagina intera 
- Doppia pagina 

- Piede 1 pagina 

€ 15,00 (a modulo)
€ 110,00
€ 170,00
€ 220,00
€ 300,00
€ 500,00
€ 800,00

€ 275,00

In relazione alle consultazioni elettorali, visto il provvedimento del Garante per la Radio 
diffusione e l’editoria, pubblica sulla Gazzetta Ufficiale, la Società Polo Grafico SpA ha 
previsto spazi destinati alla pubblicità elettorale sulla testata:

OFFERTE DI SPAZI DI PUBBLICITÀ ELETTORALE RELATIVE ALLE PROSSIME
ELEZIONI AMMINISTRATIVE, PER IL RINNOVO DEI SINDACI 

E DEL CONSIGLIO COMUNALE, PER DOMENICA 12 GIUGNO 2022

I messaggi politici elettorali ammessi dal provvedimento del Garante per la Radiodiffusione e l’Editoria, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale, devono essere riconoscibili anche 
mediante specifica impaginazione in spazi chiaramente evidenziati secondo modalità uniformi per ciascuna testata, e debbono recare l’indicazione del loro committente e la 
dicitura “Messaggio Politico elettorale”

Le pubblicazioni di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 7 della legge 22 febbraio 2000, n.28, consistono nel pubblicare annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze, 
discorsi, presentazione dei programmi delle liste, dei gruppi di candidati e dei candidati, confronti tra più candidati.
Sono escluse forme di messaggio politico elettorale diverse da quelle elencate al predetto comma 2 della Legge 22 febbraio 2000 n.28

L’ordine di priorità per la pubblicazione dello spazio dei messaggi elettorali sarà stabilito sulla base dell’ordine con cui sono giunti i pagamenti ad essi relativi.

Tutti gli aventi diritto (liste, candidati e movimenti politici) avranno garantita la priorità di accesso agli spazi di propaganda elettorale

Il pagamento per la pubblicazione dei messaggi elettorali deve avvenire prima della data di pubblicazione

Ai sensi del provvedimento del Garante,

COMUNICA

Dopo il successo dell’an-
no scorso (quando si ri-
partiva timidamente do-
po mesi di «chiusura») 
ritorna, a primavera 
inoltrata, a Boves, la ma-
nifestazione «Mercato in 
Musica», rassegna musi-
cale organizzata 
dall’Amministrazione 
comunale di Boves e cu-
rata da «La Fabbrica dei 
suoni» (che ormai gesti-
sce l’Istituto Musicale 
«Giovanni Mosca», un 
tempo comunale), con il 
contributo della «Fonda-
zione Cassa di Rispar-
mio di Cuneo».  
È fissata per il sabato 
mattina (appunto nelle 
ore del principale mer-
cato cittadino), alle 
10,30, dal 14 maggio al 
18 giugno, coinvolgendo 
musicisti locali di ottimo 
livello.  
Si è partiti sabato 14 
maggio, in Piazza Italia, 
dietro l’abside della Par-
rocchiale barocca, con i 
«Soul Saudade Trio», 
brani di propria compo-
sizione, dal jazz al valzer, 
alla «bossa nova», alla 
new-age, raccolti nel lo-
ro album «La Strada».... 
Ottimo è stato il pubbli-
co, sotto il sole, come un 
anno fa... 
Più vivaci son stati i pri-
mi brani, dei «giovani», 
degli «allievi» dei prota-
gonisti... 
Poi, i «Saudade» hanno 
saputo ben trasmettere, 
nelle note, le profonde 

malinconie, dolcissime, 
di quel popolo che abita 
su un «poggiolo» affac-
ciato sul «Mare Ocea-
no», proteso verso il nul-
la ed i tutto, il mondo, 
sferzato dal vento, a 
guardare e sognare 
Americhe ed Indie, al 
tempo dei romani no-
mato «Lusitania», la ter-
ra dei «Lusitani», riotto-
sissimi davanti alla loro 
conquista... Si capisce 
come mai questa parte 
della Penisola Iberica 
abbia sempre, orgoglio-
samente, voluto essere 
indipendente dalla Spa-
gna (ne fu sottomessa 
solo per breve periodo), 
in quanto tanto diversa 

da Castiglia e Catalogna 
(terre di «flamenco», ben 
più spirituale, più «cor-
porale», «danza», uniti 
solo da «passionali-
tà»...)... 
Sabato 21 maggio 
(aspettando i bersaglie-
ri il pomeriggio) tocche-
rà a «Jally Morro Kanu-
teh e Karaiba Band» 
(musica africana, «ne-
ra», rielaborazione di 
quella tradizionale del 
Gambia, strumento 
principe la «kora», ritmi 
sub sahariani, del Golfo 
di Guinea...).  
Sabato 28 maggio sarà la 
volta dei «5/4 Clarinet 
Ensemble» (dal Sacrario, 
sotto il Municipio), con 

«Virtuosismi» (di clari-
netti), repertorio molto 
vasto, dalla «classica» al-
la leggera, al klezmer, al 
tango.  

Sabato 4 giugno segui-
ranno gli «Euron En-
semble» (ritmi irlandesi, 
violino, arpa e percus-
sioni, una delle più gran-
di tradizioni europee).  
Sabato 11 giugno Simo-
ne «Sims» Longo pro-
porrà, all’Auditorium 
Borelli, «Simultanea e 
astrazioni», performan-
ce «audiovisiva multica-
nale» (il presente che si 
protende, musicalmen-
te, sul futuro).  
Terminerà, sabato 18 
giugno, la Banda Musi-
cale cittadina «Silvio Pel-
lico», «La Rumorosa», 
con gli studenti dell’Isti-
tuto Musicale bovesano 
«Giovanni Mosca» (stru-
menti a fiato e percus-
sioni, le evoluzioni della 
«musica locale», di una 
«città da sempre molto 
“musicale”»)...  
 
Fotografie di  
Michele Siciliano

La prossima estate, dopo la «pandemia», rivedrà quasi tutte le «Patronali» 

«Sant’Isidoro» a Rivoira,  
per il «ritorno delle feste»

I rivoiresi son sempre stati 
tra quelli che han cercato di 
meno rinunciare alla «socia-
lità», anche durante la «pan-
demia» (e lo dimostra la festa 
di San Grato del settembre 
scorso, fortissimamente vo-
luta, appena con dimensio-
ni minori). In questo 25 apri-
le, pur con nuvole che un po’ 
han coperto il sole mattuti-
no, è tornata la seconda «pa-

tronale» frazionale, la «Festa 
di Sant’Isidoro», con tutti i 
momenti salienti tradiziona-
li: dalla Messa mattutina con 
processione, alla bicicletta-
ta pomeridiana, alla polenta 
serale... Buona è stata, come 
sempre, la partecipazione di 
una Comunità coesa, che 
tutt’uno si sente con la «Par-
rocchia»... Hanno organiz-
zato il «priore» Giancarlo 

Pellegrino ed i «massari» Lu-
ca Ghibaudo ed Ezio Mac-
cario, in collaborazione con 
il Comitato «Rivoira Terra di 
Vita». 
 
Tutti gli altri Comitati, «Cir-
coli», Pro Loco (Sant’Anna e 
Fontanelle, che mai si son 
fermate in «pandemia»), ri-
proporranno le loro «feste» 
frazionali, le stanno organiz-
zando, vedendo di adeguar-
si a tempi e norme... Sarà 
con le serate di prima Castel-
lar, a Ferragosto, non man-
cherà la «Legiùn» Fontanel-
lese, inizio di quel mese, 
Mellana sta studiando tre se-
rate di metà luglio, tra vener-
dì e domenica (partendo da 
corsa podistica)... San Mau-
ro, valutando quanto si può 
complicare l’organizzazio-
ne, si limiterà a momento di 
convivio con i frazionisti do-
po la Messa di domenica (ed 
eviterà di «contendersi» i 
giorni con la «Legiùn»...)... 

ATos

Dopo il delizioso «Soul Saudade Trio» arrivano i «Jally Morro Kanuteh e Karaiba Band» musica africana, rielaborazione di quella tradizionale del Gambia 

Tornato, dal 14 maggio, il «Mercato in musica»

Una «voragine» in Centro 
Certa preoccupazione ha sollevato a Boves, e 
curiosità nei paesi intorno, la notizia, lo scorso fi-
ne settimana, della scoperta di una «voragine 
sotterranea», vicino casa (sgomberata) nella cen-
tralissima Via Fratelli Giuliano (chiusa, prudente-
mente). La decisione è stata presa dopo con-
trolli (che proseguono) seguiti ad alcuni proble-
mi denunciati dall’edificio... 
 
I «Controvento» a Busca 
La «Cover Nomadi» ufficiale «Controvento» (che 
ha tra i suoi componenti il giovane batterista di 
Sant’Anna Simone Baudino) invita alla sua «ripar-
tenza» dopo mesi di sospensione dei concerti 
(pochissimi i loro appuntamenti nei due anni 
«pandemici»). Il concerto, «Lungo il viaggio del-
la vita», è per sabato 21 maggio, alle 21,15, a 
Busca (Corso Giuseppe Romita). Durante la se-
rata, dalle 19, sarà possibile cenare con «street 
food» di prodotti locale e birre artigianali.

NOTIZIE IN BREVE
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Teresita Soracco 

Anche Marco Bassino, 
candidato sindaco venten-
ne, che appare ben motiva-
to e preparato, ha formato e 
presentato la sua lista, “La 
Torre” con un nuovo logo 
a colori, che porta il sotto-
titolo di “Borgo nel cuore”. 
Dopo alcuni momenti di ti-
tubanza e di tentennamen-
ti la lista ha avuto il suppor-
to di Fratelli d’Italia, ma co-
munque è civica, perché vi 
convergono persone con al-
tre idee e convinzioni. 5 
donne e 11 uomini, in un 
gruppo formato giovane, al-
meno per i primi candidati, 
che va invecchiandosi verso 
il finale. Ecco i nomi: Giada 
Gallo, 28 anni, parrucchie-
ra; Marco Baudena, 20 anni, 
studente al Politecnico; 
Marco Marenco, 20 anni, 
studente di Giurispruden-
za; Giulia Chiapello, 21 an-
ni, universitaria di Belle Ar-
ti; Alessio Vercellino, 22 an-
ni, studente di Giurispru-
denza; Pietro Violino, 26 an-
ni, commerciante; Marco 
Borgogno, 79 anni, ex sin-
daco (4 mandati); Luca 
Baudena, 56 anni, conces-
sionario auto; Stefano Oc-

celli, 37 anni, fabbro; Luca 
Ferracciolo, 49 anni, ope-
raio; Erika Mirra, 43 anni, 
impiegata; Endri Bramardi 
45 anni, carpentiere; Fabio 
Grandolfo, 52 anni, geome-
tra imprenditore; Roberto 
Macagno, 52 anni, artigia-
no, ex consigliere comuna-
le; Clementina Pullano, 57 
anni, assistenza anziani; 
Rosella Scuteri, 43 anni, vo-
lontariato. 
Con “La Torre” sono pre-
senti altre tre liste: 
UNITI PER BORGO, can-
didata sindaco Roberta 
Robbione, 51 anni, ex vice-
sindaco, dipendente del 

Consorzio socio assisten-
ziale del Cuneese, lista civi-
ca appoggiata dalla sinistra, 
con l’apporto di due leghi-
sti; Katia Manassero e Ar-
mando Boaglio. Queste le 
serate di presentazione del-
la lista in programma: gio-
vedì 19 maggio, ore 21, sa-
lone consiliare; martedì 24 
maggio, ore 21, salone po-
livalente di Borgo Nuovo; 
giovedì 26 maggio, ore 21, 
Beguda; lunedì 30 maggio, 
ore 21, Madonna Bruna. 
BORGO PER TUTTI che 
sostiene la candidatura a 
sindaco di Pierpaolo Var-
rone, 56 anni, insegnante di 

Italiano storia e geografia 
all’Istituto comprensivo 
Grandis di Borgo. È già sta-
to sindaco di Borgo San 
Dalmazzo dal 2002 al 2012. 
Varrone e i suoi candidati 
incontreranno la popolazio-
ne giovedì 19 maggio, ore 
21, salone polivalente in 
piazza della Meridiana; ve-
nerdì 20 maggio, ore 21, 
salone consiliare; martedì 
24 maggio, ore 21, Beguda, 
sede della Protezione Ci-
vile; giovedì 26 maggio, ore 
21, Madonna Bruna, loca-
li ex scuola elementare. 
REALIZZIAMO INSIEME, 
lista civica appoggiata da 

Forza Italia, candidato sin-
daco Paolo Giraudo, 39 an-
ni, imprenditore, titolare 
della catena di ferramenta 
Audisio. Giraudo, con i suoi 
candidati, invita la cittadi-
nanza, artigiani e commer-
cianti, ad un incontro per 
parlare e confrontarsi su 
problematiche, sfide e futu-
ro, giovedì 19 maggio, ore 
21, presso il meeting point 
della lista in corso Barale 
52. 
Infine Confartigianato or-
ganizza per il 25 maggio, 
ore 21, nel salone consilia-
re, un confronto tra i quat-
tro candidati sindaci.

Era un sogno di Elisabetta, Enrico, Lu-
cia, Barbara… dei tanti amici che in 
questi anni sono mancati, anche per 
via del Covid. Amici dell’associazio-
ne A.l.i.ce. Cuneo Odv, parte della “fa-
miglia” del Coro degli afasici. Il sogno 
era quello di andare in Vaticano per 
incontrare il Santo Padre e ricevere la 
sua benedizione. Il sogno si è avvera-
to lo scorso 4 maggio, quando l’Asso-
ciazione per la lotta all’ictus cerebra-
le è stata ricevuta per l’Udienza gene-
rale in piazza San Pietro. Un nutrito 
gruppo, con alcuni disabili, ha potu-
to salutare di persona Papa France-
sco, durante il consueto rito del ba-
ciamano a fine mattinata. Fra loro 
c’era anche il presidente emerito, il 
medico borgarino Giuseppe Bonatto, 
fondatore dell’Associazione nel 2004, 
quando nel pieno dei suoi anni ven-
ne colpito lui stesso da questa terri-
bile patologia, prima causa di disabi-
lità in Italia. Argentino come Bergo-
glio, Bonatto, con la moglie e consi-
gliere di A.l.i.ce., Graziella Alciati, ha 
donato al Santo Padre una bandiera 
e ha scambiato qualche battuta in 
spagnolo, che il quotidiano ufficiale 

della Santa Sede, “L’Osservatore Ro-
mano”, ha colto e prontamente ripre-
so in un suo articolo: «Il Coro degli 
afasici “Enrico Catelli” è venuto da 
Cuneo proprio per presentare al Papa 
un’esperienza umana dirompente. È 
un progetto gratuito realizzato dall’as-
sociazione di volontariato A.l.i.ce. «Il 
Coro degli afasici – come spiegano i 
promotori - significa speranza, tena-
cia, attaccamento alla vita e la musi-
ca dà una forza ancora maggiore se 
vissuta in gruppo». Presenti a Roma, 
per la tre-giorni che ha avuto al cen-

tro il gemellaggio e concerto con 
A.l.i.ce.  Lazio (A.l.i.ce. è infatti una fe-
derazione nazionale di associazioni 
territoriali), molti coristi con familia-
ri e accompagnatori, e i tanti volon-
tari che prestano il loro prezioso tem-
po gratuitamente al progetto. Presen-
ti, inoltre, alcuni membri del gruppo 
direttivo e la famiglia di Enrico Catel-
li, consigliere dell’Associazione, ani-
ma del gruppo e paroliere, scompar-
so per Covid, alla cui memoria è oggi 
intitolato il Coro, costituito da perso-
ne che hanno perso la parola a causa 
dell’ictus, ma che la ritrovano grazie 
alla riabilitazione musicoterapica e 
all’empatia generata dallo stare insie-
me, dall’essere “una grande famiglia”. 
Per informazioni e partecipazioni: cu-
neo@aliceitalia.org – 333/7458606; 
alicecuneo.it. Il viaggio è stato possi-
bile anche grazie al sostengo del CSV 
Società Solidale di Cuneo, della Fon-
dazione CRF e della Fondazione Sor-
della. 
Nella dichiarazione dei redditi si può 
destinare il 5 per mille ad A.l.i.c.e. Oc-
corre firmare e specificare il codice fi-
scale dell’Associazione: 96067980043.

BORGO SAN DALMAZZO

L’OSSERVATORE ROMANO: «IL CORO È VENUTO PER PRESENTARE AL SANTO PADRE UN’ESPERIENZA UMANA DIROMPENTE» 

Il Coro degli afasici di A.l.i.ce. Cuneo in udienza dal Papa

SI SFIDANO ROBERTA ROBBIONE E PIERPAOLO VARRONE CON L’APPOGGIO DEL CENTRO SINISTRA, PAOLO GIRAUDO E MARCO BASSINO COL CENTRO DESTRA 

Quattro candidati alla poltrona di sindaco
Concerto della Fanfara  
dei Bersaglieri 
 
Sabato 21 maggio, in occasione del 69° radu-
no nazionale  che avrà luogo a Cuneo domeni-
ca 22, anche Borgo San Dalmazzo ospita i ber-
saglieri, presenti con la Fanfara Gennaretti-Lalli 
dell’Associazione Nazionale Bersaglieri, Sezione 
Intercomunale Ladispoli/Cerveteri. «Nell’autun-
no scorso – spiega il vicesindaco Beppe Bernar-
di - il comitato organizzatore del raduno nazio-
nale ha richiesto al nostro Comune e ad altri del-
la provincia, la disponibilità ad ospitare una fan-
fara, in cambio di un concerto per la popolazio-
ne. Borgo, come altri Comuni della zona, si è di-
chiarato disponibile. Il programma prevede, al-
le ore 17, la deposizione di una corona presso 
il monumento ai Caduti in piazza Liberazione e, 
a seguire, uno scambio di gagliardetti tra la se-
zione Alpini di Borgo e quella dei Bersaglieri di 
Ladispoli-Cerveteri in provincia di Roma. La fan-
fara si muoverà poi da piazza Liberazione a 
Palazzo Bertello a passo di corsa su via Roma 
e via Ospedale. Il concerto avrà luogo alle ore 
18, presso la zona della Bertello (Via Vittorio 
Veneto-Piazza Donatori di sangue – piazzale Ber-
tello). In caso di maltempo il concerto si terrà 
in Auditorium con ingressi limitati (200 persone). 
 
Maggio al Santuario 
 
Proseguono le celebrazioni del mese mariano 
al Santuario di Monserrato. Sabato 21 maggio, 
al termine della Messa delle 7, benedizione del-
le rose in preparazione alla festa di Santa Rita. 
Domenica 22, alle 16, benedizione delle mam-
me in attesa di un figlio e affidamento alla Ma-
donna delle famiglie del cammino “post batte-
simo”. Ad ogni famiglia presente sarà donata 
una preghiera ricordo e il libretto “Attesa, tem-
po per interrogarci” preparato dall’equipe pre e 
post battesimo della Diocesi di Cuneo. Al termi-
ne, per chi lo vorrà ci sarà un momento convi-
viale. Domenica 29 maggio, alle ore 16, recita 
del rosario e preghiera dei vespri. Martedì 31 
maggio, alle 20,30, conclusione del mese ma-
riano con la processione dalla cappella della 
Madonnina al Santuario. Al termine concerto 
spirituale “Incanti mariani” con il tenore Mi-
chelangelo Pepino accompagnato all’organo da 
Giovanni Cerutti. Si ricorda che sino alla fine del 
mese il Santuario sarà aperto tutti i giorni dalle 
6,30 alle 18 (la domenica dalle 9 alle 18). Dal lu-
nedì al sabato verrà celebrata la Messa alle ore 
7, preceduta dalla recita del rosario. Nella dichia-
razione dei redditi si può destinare il 5 per mil-
le all’Associazione Santuario di Monserrato. Oc-
corre firmare e specificare il codice fiscale dell’As-
sociazione: 96076350048. 
 
Gli Alpini nei loro primi 
quarant’anni 
 
L’Associazione culturale Pedo Dalmatia venerdì 
27 maggio, ore 20,45, nel salone parrocchiale 
di San Dalmazzo, in occasione del 150° dalla 
fondazione del Corpo degli Alpini organizza la 
conferenza “Gli Alpini di Borgo San Dalmazzo e 
delle Alpi Marittime nei loro primi 40 anni (1872-
1912)”. Relatore Massimo Ribotti, appassionato 
di storia militare, scrittore e collaboratore della 
rivista “Alpi Marittime”.

NOTIZIE IN BREVE

Campionato provinciale di scacchi under 18 
  
Il Circolo Borgo Scacchi, ha organizzato e ospitato la prova del Campiona-
to Italiano Giovanile Under 18 di Scacchi – fase provinciale. Il torneo si è gio-
cato a Palazzo Bertello, messo a disposizione dall’Amministrazione comu-
nale. Hanno partecipato 41 giovani e giovanissimi giocatori provenienti da 
tutta la provincia, che hanno gareggiato con estrema correttezza e sereni-
tà, dimostrando un notevole apprezzamento della manifestazione. Come pre-
visto dal regolamento della Federazione Italiana Scacchi, i genitori hanno at-
teso fuori dalla zona di gara, ma hanno potuto partecipare alle premiazio-
ni finali, in un clima festoso dove tutti hanno ricevuto un trofeo ed un rico-
noscimento. I premi sono stati reperiti presso Il Podio Sport di Cuneo con 
un trattamento particolarmente favorevole. Il torneo era valido per la qua-
lificazione alle finali regionali e per l’assegnazione dei titoli di campioni pro-
vinciali. Il Circolo di Borgo, presieduto da Bruno Savion, si è messo in evi-
denza conquistando 6 dei 9 titoli in palio. 
Ecco l’elenco dei nuovi Campioni provinciali: Piccoli Alfieri maschi: Alberto 
Tosco (Borgo Scacchi); Piccoli Alfieri femmine: Giulia Giraudo (Borgo Scac-
chi); Pulcini maschi: Simone Marletta; Pulcini femmine: Emma Doria (Bor-
go Scacchi); Giovanissimi maschi: Luca Belliardo: Giovanissimi femmine: 
Denise Garnero Eassa (Borgo Scacchi); Cadetti maschi: Luca Arena (Borgo 
Scacchi); Juniores maschi: Sebastiano Dutto; Juniores femmine: Alessia Pon-
ticiello (Borgo Scacchi). Si qualificano inoltre alla fase regionale: Lorenzo Na-
ri, Carlotta Campani, Cristian De Gaspari, Christopher Luciano, Vera Filanni-
no, Martin Wolfgang Biseo.

BORGO SCACCHI SI È AGGIUDICATO 6 DEI 9 TITOLI IN PALIO

Marco Bassino

Giuseppe Bonatto e Graziella Alciati

IL PROGETTO “UNA RETE DI IDEE” PREVEDE LABORATORI PER I GIOVANI, GRAZIE AL SOSTEGNO DELLA FONDAZIONE CRC 

Inaugurata la sala studio della Consulta Giovani
I giovani e le associazioni operan-
ti a Borgo San Dalmazzo  hanno 
unito le loro forze per partecipa-
re al bando “Giovani in Contatto”, 
emanato dalla Fondazione CRC, 
che ha creduto nel loro potenzia-
le finanziando il progetto “Una 
rete di idee” per un importo com-
plessivo di 58.000 euro. Sabato 14 
maggio è stata inaugurata la sala 
dove verrà portata avanti per i 
prossimi due anni l’iniziativa 
(2022-2023). «Uno spazio giovani 
a Palazzo Bertello - ha detto Helen 
Dardanelli dell’Ufficio Assistenza 
che ha coordinato il progetto - re-
so possibile dalla partecipazione 
attiva di tante associazioni di vo-
lontariato. “Una rete di idee” si ri-
volge ai giovani dai 10 ai 25 anni 
offrendo diversi laboratori ed una 
serie di opportunità di avvicina-
mento al mondo del lavoro e del 
volontariato». «Per cercare il logo 
del progetto – ha spiegato Fede-
rica Zenoni, che per l’occasione 
ha collaborato con la Dardanelli, 

è stato indetto un concorso fra gli 
alunni delle terze medie dell’Isti-
tuto comprensivo “Grandis” di 
Borgo. Sono state premiate al ter-
zo posto Margherita Ghibaudo, al 
secondo Evelyn Di Salvo, al pri-
mo posto ex aequo Marta Casella 
e Matilde Di Murro. Il logo è sta-
to poi elaborato a computer estra-
polando e assemblando tutti e tre 
i disegni vincitori. Era presente 
all’inaugurazione Enrico Collidà, 
vicepresidente della Fondazione 
CRC, che ha invitato i giovani a 
continuare a riempire di idee e at-
tività questo spazio, oltre a parte-
cipare a “Spazzamondo” l’inizia-
tiva per raccogliere i rifiuti che 
porterà anche al premio di parte-
cipare ad un evento di Collisioni. 
Il sindaco Gian Paolo Beretta ha 
commentato che  questo spazio 
giovani era uno dei punti focali 
del suo programma; ha ringrazia-
to la Fondazione per la collabora-
zione e lodato la Consulta Giova-
ni che ora ha raggiunto le 30 uni-

tà. Il vicesindaco Beppe Bernar-
di: «Ho seguito dall’inizio questa 
avventura, faticosa, ma coinvol-
gente, dove ho visto un grande in-
teresse ed entusiasmo da parte 
dei giovani. Ringrazio Helen Dar-
danelli per aver ottenuto questo 
risultato». Infine il presidente del-
la Consulta Giovani, Riccardo Pe-
pino, visibilmente emozionato, ha 
ringraziato tutti coloro che han-
no creduto nell’iniziativa con il fi-
ne di far del bene a Borgo e ha 
spiegato i tre progetti iniziati: “La-
boratorio stampa su magliette”, 

dai 10 ai 13 anni, dal 2 al 30 mag-
gio. Con FabLab Cuneo i ragazzi 
imparano a creare grafiche desti-
nate alla stampa personalizzata 
della propria maglietta. Info: Ric-
cardo 340/4666050. “Rigeneran-
do solidarietà”, dai 14 ai 18 anni: i 
volontari, affiancati da un esper-
to, si ritrovano nel Digital Lab do-
ve recuperano materiale informa-
tico in favore di studenti, lavorato-
ri in difficoltà economiche e pro-
fughi. Ogni mercoledì e giovedì a 
settimane alterne. Info: Paolo 
3914749500. “Laboratorio Foto-
grafia Post-Produzione, dai 18 ai 
25 anni, già quasi ultimato: il la-
boratorio si accosta a FIND IT, ini-
ziativa che attraverso la fotogra-
fia cerca di mettere in rilievo i mi-
gliori articoli dei negozi della cit-
tà attraverso la realizzazione foto 
e post-produzione. Arriveranno 
poi altre novità come un labora-
torio di Pet Terapy e le Passeggia-
te Gourmet con ANCoS Confarti-
gianato.   TSor

Roberta Robbione Pierpaolo Varrone Paolo Giraudo
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Il Comune di Chiusa di 
Pesio, in collaborazione 
con l’Azienda Agricola 
Lungaserra - La Terra dei 
Muli ha avviato un pro-
getto sperimentale di 
giardinaggio sostenibile 
sulla collina adiacente 
l’area sportiva e viale IV 
Novembre. A partire da 
sabato 14 maggio, per cir-
ca un mese, sono i muli 
dell’azienda agricola a 
prendersi cura della ma-
nutenzione del verde con 
molteplici ricadute posi-
tive: innanzitutto, il pa-
scolo migliora la fertilità 
del suolo, ne aumenta la 
stabilità e fornisce un ha-
bitat naturale per gli in-
setti utili, contribuendo a 
promuovere la varietà di 
specie viventi; la presen-
za dei muli consente il 
contenimento delle ma-
lerbe e una maggiore con-
cimazione del terreno; si 
riducono il rumore e le 
emissioni di CO2 dovute 
ai mezzi meccanici; c’è 
una più marcata salva-
guardia e valorizzazione 
del capitale ambientale, 
così da mantenere vivo e 
rigenerare il territorio; si 
sviluppa una comunità 
coesa e attenta al benes-
sere, attraverso la creazio-
ne di reti tra pubblica am-
ministrazione e imprese 
locali; infine, il contatto 
con gli animali genera 
pensieri positivi, favorisce 
il buonumore e riduce lo 
stress. 
Ai passanti, oltre al rispet-
to degli animali, viene ri-

chiesto di non offrire loro 
cibo, tenere il cane al 
guinzaglio e non avvici-
narsi. 
«Si tratta di un progetto a 

cui pensavamo da un po’ 
e che ha trovato concre-
tezza in pochi minuti di 
dialogo con Luciano Elle-
na, titolare dell’azienda 

agricola che da anni por-
ta avanti un progetto uni-
co di rifornimento dei ri-
fugi delle Aree Protette Al-
pi Marittime a dorso di 

mulo – spiega il sindaco di 
Chiusa, Claudio Baudino 
– Alla stessa stregua di al-
tre città, di cui Torino è 
stata prima in Italia, ab-

biamo scelto di introdurre 
in un contesto urbanizza-
to gli animali al pascolo, 
sperimentando una mo-
dalità sostenibile di man-

tenimento delle superfici 
a prato che darà un vali-
do supporto per lo sfalcio 
dell’erba, il contenimen-
to delle malerbe e la con-
cimazione del terreno. 
Non escludiamo conte-
nuti disagi per i cittadini, 
trattandosi di una prima 
volta, ma è evidente il 
grande valore naturalisti-
co dell’esperimento, oltre 
che la potenzialità socio-
didattica: per questo in-
vito i cittadini e le scuole 
a un coinvolgimento po-
sitivo e attivo». 
“Prima o poi le cose tor-
nano al loro valore: i mu-
li sono tornati a calpesta-
re i terreni dei loro avi e 
dal prato in cui pascola-
no osservano in direzio-
ne casermette, come se 
qualcosa si stesse ancora 
muovendo” dichiara Lu-
ciano Ellena, titolare 
dell’azienda agricola. 
“Ebbene sì, qualcosa si 
sta muovendo nella dire-
zione della autoconserva-
zione: l’amministrazione 
comunale di Chiusa di Pe-
sio sta guardando avanti 
con occhi da sognatori a 
un futuro pulito, autocto-
no e positivo. L’idea di 
usare i muli come giardi-
nieri è stata abbracciata 
dalla La Terra dei Muli 
su proposta del Comune 
questi equidi dalla forza 
energetica molto alta pa-
scoleranno tutta la riva 
adiacente al campo spor-
tivo e le scuole aiutando a 
mantenere la fertilità del 
terreno più a lungo”.

LO SFALCIO AI MULI 
Un progetto sperimentale di giardinaggio sostenibile

PER ORA GLI ANIMALI SI OCCUPANO DELLA PULIZIA DELLA COLLINA DELL’AREA SPORTIVA

La pandemia ci stava 
portando via alcune tra 
le nostre più belle tradi-
zioni, ma fortunatamen-
te sono talmente tanto 
radicate nel nostro esse-
re che, appena possibi-
le, vengono riproposte al 
pubblico, che risponde 
sempre con piacere. È il 
caso di Sant’Isidoro, pa-
trono degli agricoltori, 
che ogni anno viene fe-
steggiato in frazione San 
Bartolomeo di Chiusa 
Pesio. Come ci racconta-
no, la festa è molto sen-
tita e radicata nella po-
polazione. Dopo la cele-
brazione della messa, la 
benedizione del pane, 
poi distribuito agli agri-
coltori e a chi lo deside-
ra: è un’usanza secondo 
cui il pane, se dato agli 
animali malati invocan-
do il santo patrono, gua-
riscano. Seguono la be-
nedizione solenne dei 
mezzi agricoli, la sfilata 
per le vie del paese, il 
pranzo organizzato dal 
priore e dai massari; 
nonché il tradizionale 
“passaggio di consegne” 
ai massari dell’anno che 
verrà, con scambi di 
fiocchi appuntati sul 
petto e un rinfresco of-
ferto dal priore entrante. 
Il tutto alla presenza del-
le autorità civili e milita-
ri, e ai residenti della fra-
zione, che hanno potuto 
ritrovare la loro bella tra-
dizione.

IN FRAZIONE SAN BARTOLOMEO 

È tornata la tradizione 
di Sant’Isidoro Sabato 4 giugno 2022, in occasione 

della Giornata mondiale dell’Ambien-
te, la Fondazione CRC, in collabora-
zione con Protezione Civile, ANCI Pie-
monte, UNCEM Piemonte, ANPCI e 
Cooperativa Erica, organizza per il se-
condo anno consecutivo una grande 
campagna per raccogliere i rifiuti ab-
bandonati in provincia di Cuneo. 
All’iniziativa, sempre molto sentita, 
parteciperà anche il Comune di Chiu-
sa Pesio, che già aveva aderito nel 2021 
con una nutritissima partecipazione. 
Questi i dettagli della giornata: saba-
to 4 giugno, a partire dalle 9:30/10, ci 
si ritroverà alle Casermette per coordi-
nare l’azione di pulizia. In omaggio 
per tutti ci saranno maglietta, cappel-
lino, guanti e pinze per raccogliere i 
rifiuti. In più, quest’anno, per festeg-

giare i 30 anni di Fondazione CRC i 
partecipanti a Spazzamondo di età 
compresa tra 16 e 28 anni avranno 
l’opportunità unica di partecipare at-
tivamente tramite il Progetto Giovani 
alle giornate del festival Collisioni in 
base alle diverse disponibilità nelle da-
te del 9, 10 e 16 luglio 2022 ad Alba. 
Sono previsti anche premi per i Co-
muni più aderenti. Le iscrizioni si rice-
vono fino al 31 maggio prossimo, elu-
sivamente attraverso la compilazione 
dell’apposito form reperibile sul sito 
www.spazzamondo.it. 
Nel 2021 l’iniziativa ha coinvolto 165 
Comune, circa 15 mila cittadini, con 
30 tonnellate di rifiuti raccolti in 8 mi-
la sacchetti. E, cosa non indifferente, 
grazie all’azione messa in campo sono 
state risparmiate 40 tonnellate di CO2.

IL PROGETTO DELLA FONDAZIONE CRC 

Anche Chiusa Pesio 
aderisce a Spazzamondo

A partire da martedì 10 
maggio e con il patrocinio 
del Comune di Chiusa di 
Pesio, presso la Biblioteca 
civica “Ezio Alberione” è 
stato riattivato lo Sportel-
lo Studio gratuito dedica-
to alle studentesse e agli 
studenti delle scuole me-
die. L’attività viene gestita 
da alcuni insegnanti in 
pensione, iscritti all’albo 
dei Volontari civici, che ge-
nerosamente mettono a 
disposizione il loro tempo. 
Lo sportello non è da con-
siderarsi un servizio di aiu-
to compiti, ma un modo 

per approfondire e chiari-
re alcuni aspetti della ma-
teria scelta. 
L’assessore alla Cultura 
Daniela Giordanengo di-
chiara: «Rivolgiamo un 
sincero grazie a tutti i do-
centi per l’imprescindibi-
le sostegno che ci consen-
te di tornare a offrire un 
servizio avviato in via spe-
rimentale prima della pan-
demia e molto apprezzato 
dalle famiglie e dagli stu-
denti. Il nostro impegno, 
in prospettiva, è quello di 
riuscire a rispondere il più 
possibile al bisogno dei ge-

nitori di conciliare le esi-
genze lavorative e la vita 
privata, offrendo servizi di 
qualità in termini educati-
vi e punti di riferimento 
per i nostri ragazzi». 
Le materie svolte sono ita-
liano, storia, geografia, ma-
tematica, scienze, inglese 
e francese. Gli appunta-
menti sono in calendario 
il mercoledì pomeriggio e 
il venerdì pomeriggio, con 
prenotazione obbligatoria. 
Per maggiori informazioni 
e iscrizioni contattare la 
Biblioteca Civica «Ezio Al-
berione» allo 0171735514.

PER I RAGAZZI DELLE SCUOLE MEDIE 

In Biblioteca è attivo 
lo Sportello Studio
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COME
NUOVO

COME
NUOVO

COME
NUOVO

NUOVO
AUDI Q3 (35) S-LINE EDITION 2.0 TDI 150CV S-TR.
Giugno 2021 km 17.000       
Cambio automatico/sequenziale, S-Line esterno, S-Line Interno, Cerchi 18”, 
Sedili riscaldabili, Audi Smartphone Interface, Radio MMI Plus, Virtual Cockpit, 
Chiave Comfort, Sensori parcheggio ant e post, Retrocamera, Cruise Control, 
Volante S-Line appiattito, Garanzia Audi fino a Giugno 2023…

Prezzo € 45.800

BMW 120D M-SPORT STEPTRONIC 190CV     
Aprile 2021 km 9.800 
Cambio automatico e sequenziale, Fari Full Led, Interni M-Sport in pelle e tessuto, 
Pacchetto estetico M-Sport, fendinebbia, Navigatore Professional, Sensori di par-
cheggio ant e post, Clima automatico, Pacchetto esterno Black line, Cerchi lega 
17, Garanzia BMW fino ad Aprile 2023...

Prezzo € 39.500

FORD KUGA ST-LINE 1.5 EcoBlue 120CV AUT    
Maggio 2021 km 6.700 Cambio automatico e sequenziale, Fari 
Quad LED adattativi, Head-Up Display, Quadro strumenti digitale da 
12,3”,SYNC3 con Navigatore touchscreen 8”, Clima bizona, Keyless, 
Sensori parcheggio ant e post, Retrocamera, Cerchi lega 18”, Portel-
lone elettrico, Garanzia Ford fino a Maggio 2023...

Prezzo € 30.500

AUDI A4 AVANT (35) S-LINE PLUS 2.0 TDI 163CV S-TR.
Nuova  Cambio automatico e sequenziale, Metallizzato, Pac. esterno Nero 
Lucido, S-Line esterno, Sedili sportivi riscaldabili con supporto lombare e funzio-
ne massaggio, Clima 3 zone, Cerchi 18”, Adaptive Cruise Control, Navigatore 
MMI touch plus, Audi Virtual Cockpit, Sensori ant e post, Retrocamera, Garan-
zia Audi fino a Febbraio 2024 …

Pronta Consegna (Vari colori)

AUDI A3 SPB (35) S-LINE 2.0 TDI 150CV S-TR. KM0
Marzo 2022 
Cambio automatico e sequenziale, Leve al volante, Cerchi 19” Audi Sport, 
Fari Full LED, S-Line esterno, Chiave Confort, Clima automatico Comfort, 
Audi Smarthphone Interface, Adaptive Cruise Control, Sensori parcheggio 
ant e post, Retrocamera, Park Assist Garanzia Audi fino a Marzo 2024…

Pronta consegna

AUDI Q2 (30) S-LINE 2.0 TDI S-TR. KM0  
Aprile 2022
Cambio automatico e sequenziale, Fari Full LED, Navigatore MMI Plus, Cli-
ma Confort bizona, Keyless, Cerchi Audi Sport 18”, Sedili sportivi, Portellone 
elettrico, Retrocamera, Sensori parcheggio ant e post, Audi Sound System, 
Garanzia Audi estesa 3 anni / 100.000km...

Pronta consegna (vari colori)

JEEP RENEGADE LIMITED 1.3 T4 150CV DDCT KM0 
Cambio automatico, Fari Full LED, Sensore luce e pioggia, Abbaglianti 
automatici, Radio Uconnect 7”, AndroidAuto / AppleCarPlay, Bluetooth, 
Cerchi 17”, Retrocamera, Sensori parcheggio ant e post, Sedili riscal-
dabili, Clima automatico, Adaptive Cruise Control, Function Pack, Lane 
Assist, Ruota di scorta, Garanzia Jeep fino a Giugno 2023…

Prezzo € 29.800

BMW X1 18d XLINE sDrive AUT KM0
Marzo 2022
Cambio automatico e sequenziale con leve al volante, Tetto panoramico 
apribile, Cerchi lega 18”, Navigatore 8,8”, Android Auto / Apple Car Play, Fari 
Full LED, Clima bizona, Sensori parcheggio ant e post, Retrocamera, Por-
tellone elettrico, Vetri oscurati, Garanzia BMW fino a Marzo 2024…

Prezzo € 44.990

QUESTE E MOLTE ALTRE VETTURE SUL NOSTRO SITO
Saremo lieti di potervi aiutare e consigliare al meglio nella scelta del vostro nuovo veicolo

		  seguici su Facebook                 e su Instagram

Questo venerdì 20 maggio il 
paese sarà interessato non solo 
dal passaggio in Via Martiri del 
«Giro d’Italia» ciclistico ufficiale, 
alle 16,50 circa, ma anche dalla 
carovana pubblicitaria, che por-
terà colore e musica in Piazza 
Umberto l, e dal «Giro E» (e-
bike) che attraverserà il territo-
rio comunale alle 15,30.  
Più di cinquanta volontari, tra 
la Protezione civile, il «Gruppo 
Animatori» dell’oratorio parroc-
chiale, il gruppo alpini e privati 
cittadini, aiuteranno l’ufficio di 
polizia locale nel controllo del 
territorio durante il pomeriggio 
del 20 maggio.  
Un sentito ringraziamento da 
parte dell’Amministrazione co-
munale arriva già a tutti coloro 
che daranno il loro contributo 
per la buona riuscita del mo-
mento. 
Invito arriva a «partecipare», 
con l’aiuto di tanti «sponsor lo-
cali»...  
«Vieni a vedere il “Giro d’Italia 
2022” insieme a noi! Ti aspettia-
mo sul piazzale davanti ad Agri-
colproject». 
Per tutto il pomeriggio vi sarà 
«ricco buffet» per grandi e picci-
ni, offerto da «Agricolproject», 

«Al-Fra», «Chateau d’Ax e Da-
ziano Antichità.» 
Non mancheranno giochi gon-
fiabili e parco giochi offerto da 
«Magazzino Mary Jouè Club». 
La animazione per bambini sa-
rà in collaborazione con il Grup-
po Animatori di Beinette. 
Per l’occasione verrà realizzata 
una bicicletta con ben settanta 
trattori (ricordiamo il grande 
«albero di Natale» realizzato in 
un prato l’inverno scorso, a ri-
marcare le profonde radici agri-

cole beinettesi).... 
Ormai son state diramate tutte 
le «informazioni utili relative». 
Venerdì 20 maggio è prevista la 
«chiusura della strada provin-
ciale 564» (Cuneo-Mondovì) a 
partire dalle 14. 
Il primo appuntamento in pae-
se è il passaggio da Via Emanue-
le Filiberto della «Carovana» e 
la sua sosta in Piazza Umberto 
I alle 14,45. 
Alle 15,30 passerà in Via Marti-
ri il «Giro E» (e-bike), mentre al-
le 16,50 è previsto il passaggio 
del «Giro ufficiale» sempre da 
Via Martiri. 
Tutti i cittadini sono invitati a 
partecipare alla festa in Piazza 
Umberto I con la Carovana 
pubblicitaria, per poi spostarsi 
lungo il tragitto della corsa. 
Si informa, inoltre, che nella 
giornata del 20 maggio la scuo-
la dell’infanzia interromperà le 
attività didattiche alle 13,30, la 
biblioteca sospenderà il servi-
zio pomeridiano. 

 
Iniziativa degli «Animatori 
dell’Oratorio» 
Ovviamente non perdono que-
sta occasione, per proporre ini-
ziativa, i vivaci «Animatori 
dell’Oratorio», che andranno da 
«Fiorilù – Agricolproject»... «Ve-
nerdì pomeriggio festeggia con 
noi il passaggio del Giro d’Italia! 
Alle14 ci troveremo tutti in ora-
torio dove decoreremo insieme 
le nostre biciclette (scontato ma 
non ovvio: vi aspettiamo tutti in 
sella alle vostre bici!). Assistere-
mo allo spettacolo della carova-
na in Piazza Umberto I per poi 
spostarci nei pressi di “Fiorilù – 
Agricolproject” (in Via Martiri, 
89) dove in un’area apposita-
mente allestista giocheremo in-
sieme, gusteremo la merenda 
offerta da AgricolProject, AlFra, 
UnipolSai Cuneo, Daziano An-
tichità, Chateau d’Ax  e aspette-
remo il passaggio del Giro d’Ita-
lia! Il pomeriggio terminerà alle 
18, in tale area».

Un intenso pomeriggio di festa, venerdì 20, per festeggiare il passaggio attraverso il paese della «Carovana rosa» diretta a Cuneo da Sanremo 

Arriva il «Giro d’Italia», accolto alla grande!

Gli attivi «Animatori dell’Ora-
torio» beinettesi hanno ri-
proposto nel pomeriggio, 
assoltato, con solo alcune 
nubi, di sabato 14, la «bici-
clettata» rinviata, per ragio-
ni «meteorologiche», il sa-
bato precedente (fine setti-
mana di pioggia). Ben una 
cinquantina di ragazzi, tutti 
con caschetto e pettorina, 
come ormai si deve, fre-
quentanti dalla seconda 
elementare alla terza me-
dia (gli anni delle «attività 
oratoriali»), accompagnati 
da volontari del CAI, Club 
Alpino, han percorso i pre-
visti quindici chilometri 
nella campagna beinette-
se, prima della, meritata, 
merenda...

BICICLETTA DELL’ORATORIO

Nell’ambito di «Raduno in Valle Stura» di «500», pre-
vista per domenica 22, e del «Giro», che passa vener-
dì 20, anche Beinette, nella frazione Colombero (do-
ve vive un grande appassionato dell’auto), sarà co-
involta. Arriva la proposta «Vuoi vedere la tua 500 
d’epoca esposta al giro d’Italia?». Il «Coordinamento 
di Cuneo del Fiat 500 Club Italia» ne offre la possibi-
lità, chiamando al 334.9368866. Le, «mitiche», «500» 
verranno esposte nella rotonda del «Villaggio»...

«500» ESPOSTE A COLOMBERO
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La attiva Associazione 
«Ars Nova», guidata da 
Flavio Nicolino (anche 
alla guida del «Comitato 
gemellaggio» con Solliès 
Pont, nel Comitato fra-
zionale della peveragne-
se Madonna di Boschi, 
nella Pro Loco), torna a 
proporre il suo «Maggio 
in musica», anche per 
festeggiare i venti anni 
del sodalizio. Il primo 
appuntamento è per sa-
bato 21 maggio, alle 
20,30, in Piazza Toselli, 
«a tema» con la «Aduna-
ta Nazionale dei Bersa-
glieri» fissata a Cuneo in 
quei giorni. Si esibirà, in 
concerto, la «Fanfara dei 
Bersaglieri di Ascoli Pi-
ceno». Il successivo mo-
mento sarà domenica 29 
maggio, alle 17, in Piaz-
za Carboneri, con omag-
gio a Lucio Dalla, reso 
dalla «Orchestra FFM» 
(«Fondazione Fossano 
Musica Pop»), direttore 
ed arrangiatore Gianni 
Virone, voci di Raffaella 
e Marco Forgione. Si ter-
minerà il 5 giugno, nel 
Cortile di Palazzo Am-
brosino (Via Vittorio 
Bersezio 22), ancora al-
le 17, con un «Concerto 
in Rosa» del «Coro fem-
minile “Annamaria Ales-

sandria” del Liceo Clas-
sico Govone di Alba» 
con il «Coro “Note di 
Classe” dell’Istituto 
Comprensivo di Chiusa 
di Pesio e Peveragno». Il 
patrocinio dell’iniziati-
va è del Comune di Pe-
veragno e della «ACP – 
Associazione Cori Pie-
montesi», le sponsoriz-
zazioni son offerte dal 
«Banco Azzoaglio», dal-
la «Banca di Boves», dal-
la «Banca Alpi Maritti-
me». 
 
I bersaglieri a Pevera-
gno 
La «Fanfara dei Bersa-
glieri di Ascoli Piceno», 
coinvolta nella «Aduna-
ta Nazionale» a Cuneo, 
arriverà a Peveragno, per 
il concerto serale delle 
20,30 in Piazza Toselli, 
già nel pomeriggio. Sa-
ranno alle 17,30 per il 
corteo da Piazza Tosel-
li, in Via Roma, a Piazza 
XXX Martiri (cerimonia 
in onore dei caduti del-
la strage tedesca del 10 
gennaio 1944, «Della 
Paschetta»). Altro omag-
gio sarà al Sacrario dei 
Caduti di Via Vittorio 
Veneto. In caso di mal-
tempo l’iniziativa sarà 
annullata.

SE GIUGNO È IL MESE «DELLA FRAGOLA E DELLA SUA SAGRA», IL MESE PRECEDENTE PEVERAGNESE È DAVVERO «MUSICALE» 

Il «Maggio in musica» di «Ars Nova» e non solo

Tutto è pronto per la quarta edizione di «AmiCorti IFF (International Film Fe-
stival)», la cui parte finale è fissata dal 10 al 18 giugno al «Villaggio Cinema» 
di Peveragno (Madonna dei Boschi, Centro Congressi, ex sede della Comu-
nità Montana). Settanta son le opere in programmazione, le proiezioni ed i 
momenti straordinari dedicati al cinema, ai giovani, alla cultura ed ai temi 
sociali. Nolan Gerard Funk, Marta Milans, Gisella Marengo, Montea Robinson, 
Giacomo Battiato, Jimmy Jean Loius e Gabriella Wright son tra i primi nomi 
annunciati... Il 14 giugno, in collaborazione con il «Museo Nazionale del Ci-
nema» di Torino, nella Mole Antonelliana, nel capoluogo regionale, sarà as-
segnato il Premio Speciale come «Miglior Documentario» a «Ennio» (poeti-
ca opera sul grande musicista Ennio Morricone, autore di colonne sonore in-
dimenticabili di film), diretto dal «Premio Oscar» Giuseppe Tornatore...

TUTTO PRONTO PER GLI «AMICORTI IFF»

Anche quest’anno la Compagnia del Birùn aderisce, come «partner» del 
Comune di Peveragno, all’iniziativa «Spazzamondo» organizzata dalla 
«Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo» (https://spazzamondo.it/). 
L’appuntamento è (muniti di scarpe comode e guanti da lavoro) per sa-
bato 4 giugno alla sede della Protezione Civile-A.I.B. (Anti Incendi Bo-
schivi) di Peveragno (Via Beinette 2) dalle ore 9,30 ed è rivolto a tutti i 
cittadini che intendono partecipare a questa giornata di cura del terri-
torio. Bisogna iscriversi all’iniziativa entro il 31 maggio sulla pagina uf-
ficiale on line: https://spazzamondo.it/partecipa/ (informazioni ed even-
tuale supporto per le iscrizioni sono al 366.8765222, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 10,30 alle ore 12,30 e dalle 16 alle 18). Si darà l’opportuni-
tà al Comune di aggiudicarsi i premi messi a disposizione dal bando e 
non solo. Commentano dal «Birùn». «Fin da quando è stata costituita la 
nostra Associazione ci siamo impegnati nella sensibilizzazione alla cu-
ra e conservazione del nostro territorio, con la convinzione che inizi ri-
spettandolo e tenendolo pulito. Con l’Amministrazione comunale di Pe-
veragno quasi vent’anni fa abbiamo dato il via alle giornate di pulizia e 
cura del territorio denominate “Doumse ën andi”. A distanza di tempo 
il moltiplicarsi di questo tipo di iniziative ripaga dell’aver saputo perse-
verare nella loro realizzazione per promuovere una coscienza ecologi-
ca. Non sempre infatti è stata ed è un’impresa facile: per ovvio che sia 
il concetto e il vantaggio che ne consegue purtroppo una vera e propria 
coscienza ecologica condivisa è ancora ben al di là da venire. Vi invitia-
mo dunque a partecipare per continuare a dare il vostro e nostro con-
tributo nella formazione di questo sempre più fondamentale senso ci-
vico». 
La sera del 29, nel cortile di «Casa Ambrosino», il «Birùn», nell’am-
bito del suo propramma annuale, presenterà ancora lo spettacolo 
sullo scomparso biblista «Padre Giorgis».

IL BIRUN ADERISCE A «SPAZZAMONDO»

La «Banda Musicale» di Peveragno ha riempito (tutti gli spettatori con «mascherina»), sabato sera 14 
maggio, la chiesa parrocchiale di Santa Maria («Da Val») con il concerto della «Banda giovanile» (il, pre-
zioso, «vivaio», futuro) seguito suo, con la direzione di Pierfranco Bongiovanni e Armando De Angelis 
(giovani e preparatissimi maestri). Si son visti i progressi dei giovani, rinforzati da alcuni «giovanili», ma 
anche il programma dei «grandi», presentato da Sabina Giorgis, che si è potuto permettere il «lusso», 
dato il repertorio, ormai da «filarmonica» (come capita negli ultimi anni in questi sodalizi), di essere 
tutto «a tema», oltre che di qualità, sulle colonne sonore, anche impegnative (si pensi ad «Odissea nel-
lo spazio» di Kubrik)... Ovviamente non son mancati applausi scroscianti...

CONCERTO DELLA BANDA MUSICALE PEVERAGNESE

Continuano, anche a maggio, le ormai abituali serate musicali del sabato, 
sempre apprezzate, dello «SMAC - Spazio, Movimento, Arte e Cibo» (for-
mula «Cena più ingresso», a prezzo variabile, successivamente di «solo con-
certo» o di «ingresso libero con consumazione obbligatoria»), ormai punto 
di riferimento per tante iniziative peveragnesi. Sabato sera 15 maggio viva-
ce e partecipata (come sempre capita quando si parla della musica del 
«Vate di Zocca») è stato il momento della «Vascollection – Tributo a Vasco 
Rossi». Prossimi appuntamenti (con «Bazum Circus») sono: il 21 con i  «Lu-
natici – Canzoni italiane», il 28 con «Far Rock – Tributo ai Queen». Per in-
formazioni e prenotazioni bisogna telefonare al 335.8331800.

SERATE MUSICALI ALLO SMAC

Isabella Sarale, giovanissi-
ma peveragnese (appena 
sedicenne), è stata ospite 
d’onore del «Cuneo Gospel 
Choir» nella serata conclu-
siva della rassegna «Città 
in note», domenica sera 15 
maggio, nella bellissima 
chiesa di Santa Croce,  or-
ganizzata dalla «Associazio-
ne Artea»,  in collaborazio-
ne con il Comune. Ha ri-
cevuto un grande riscon-
tro dal numeroso pubbli-
co presente. Sul palco era-
no gli allievi della «Scuola 
Palcoscenico» della «vocal 
coach» («allenatrice voca-
le») Anna Petrucca e dal 
pianista Alfredo Matera 
(due nomi molto noti nel-
la musica cuneese, sia a 
livello di esibizioni che di 
insegnamento). È stato 
viaggio nella storia dello 

«Spiritual» (fede che aiuta nella sofferenza del vivere), sin alle evoluzioni attuali. «Figlia d’arte», 
Isabella si è già esibita a Peveragno, nello spettacolo itinerante «Generazioni a confronto», con 
la madre Sabina Giorgis, colonna e «presentatrice» della locale Banda Musicale (la musica vista 
da madre e figlia di due età diverse). Frequenta il liceo musicale «Ego Bianchi» di Cuneo, oltre 
alla scuola «Il palcoscenico», con Anna Petracca. Ha iniziato la sua formazione all’età di quattro 
anni lavorando sul ritmo con le majorette di Peveragno. A sei anni ha iniziato a studiare percus-
sioni e flauto traverso frequentando i corsi della Banda Musicale di Peveragno, con cui ha colla-
borato per circa dieci anni.

TRIONFO CUNEESE  PER LA GIOVANE PEVERAGNESE ISABELLA SARALE

Incontri per giovani che cercano lavoro 
Iniziativa si rivolge ai giovani che cercano lavoro ai 
piedi della Bisalta. Son una serie di incontri sul tema 
«lavoro» organizzati dal «Consorzio Socio Assistenzia-
le del Cuneese», in collaborazione con la «Camera di 
Commercio» di Cuneo ed i Comuni che collaborano 
col progetto «Piter ALPIMED». Si potranno ricevere 
informazioni sulla stesura del curriculum vitae, sugli 
strumenti e i canali per la ricerca di lavoro e confron-
tarsi direttamente con le realtà lavorative del nostro 
territorio. L’appuntamento è per questo giovedì 19 
maggio, alle 17,30, nel «Salone Ambrosino» in Via Vit-
torio Bersezio («Impara a conoscerti – Scopri le tue 
qualità, individua e crea le tue competenze per costrui-
re il tuo curriculum»). Una seconda serata informati-
va, sul tema «Incontra il tuo futuro», sarà lunedì 30 
maggio a Chiusa di Pesio, nella Biblioteca (Via Turbi-
glio 1). Per essere aggiornati bisogna guardare il ca-
lendario on line (https://qrco.de/bcyfGa) o telefona-
re allo 0171.334879. 
 
Prossimamente  
(quando avrem spazio) 
Inaugurato ampliamento della sede della «Protezio-
ne Civile», con qualche «perplessità»... Mai domi mi-
noranza ed «Anonimo Besimaudese»... Addio alla pe-
veragnese più anziana... 
 
Iscrizioni alla mensa  
ed ai trasporti scolastici 
Sul sito del Comune di Peveragno sono disponibili i 
moduli di iscrizione alla mensa e al trasporto scola-
stico per l’A.S. 2022/2023 (https://bit.ly/38lBgj0). I 
termini delle iscrizioni scadono il 15 giugno.

NOTIZIE IN BREVE
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Valentina Sandrone 

Una cittadina popolosa 
e operosa distesa ai pie-
di delle colline del Roe-
ro, trait d’union tra le 
Province di Cuneo e To-
rino e porta delle Lan-
ghe.  
Questa è Bra per chi la 
ede da fuori, ma anche 
per chi ci vive e in ogni 
caso non dà la sua bel-
lezza per scontata, il pri-
mo avamposto del patri-
monio UNESCO “di casa 
nostra” e un luogo che, 
oltre che di aromi di cu-
cina e bouquet di vini, 
profuma di storia, arte e 
culttura. 
Ma questo piccolo 
gioiello incastonato nel 
cuore del Piemonte 
d’estate diventa animato 
dalla musica, dai cocktail 
e dalla voglia di festa che 
la manifestazione Aper-
tivi in Consolle porta 
ormai da 15 anni e che 
ritorna dopo due anni di 
pausa forzata. 
Sono passati tre anni 
dall’ultima edizione, dal-
la spensieratezza e 
dall’allegri che gli  “Ape-
ritivi” portano nelle stra-
de della città attirando 
giovani e meno giovani 
da tutti i Comuni limitro-
fi e non solo. 
Un’edizione speciale, 
quella 2022, la numero 
15, che racconta il gran-
de successo di questo 
evento.  
Ogni venerdì sera, da fi-
nemaggio a luglio, i bar 
si attrezzano per offrire 
al pubblico intratteni-
mento e, soprattutto, 
buon cibo, in quello che 
si può definire un vero e 
proprio tour enogastro-
nomico per l’Italia e 
l’Europa accompagnan-
do le degustazioni ai rit-
mi e alle melodie di tut-
to il mondo. 
Una formula consolida-
ta e chiaramente funzio-
nante, che dal 2006 coin-
volge migliaia di perso-
neanimando le vie e le 
piazze del centro storico 
e che deve il suo succes-
so alla particolare cura 
riservata alle selezioni 
musicali, con dj e anima-
zioni.L’edizione di 
quest’anno prevede 6 se-
rate, dal 27 maggio al 
primo luglio, per un to-
tale di 11 locali coinvol-
ti e innumerevoli dj set e 
live set.   
Ad accogliere gli avven-
tori alcuni locali “della 
vecchia guardia”,storica-
mente legati allamanife-
stazione,quali per esem-
pio Il Centro o Sedici 
Piadina, altri invece nuo-
vi e pronti a partire in 
questa  avventura. 
Aperitivi in Consolle è 
un’esperienza sensoria-
le e di aggregazione, che 
accompagna gusto e udi-
to, un momento di ocn-
vivialità e condivisione 
in cui divertirsi insieme 
ai propri amici e ai pro-
pri cari e che, finalmen-
te, può tornare in tran-
quillltà e sicurezza. 
Aperitivi in Consolle is 
back, sperando che ora 
nulla possa fermare la 
musica. 

LA QUINDICESIME EDIZIONE SEGNA LA RINASCITA DELLA MANIFESTAZIONE PIÙ AMATA DI BRA 

Tornano gli Aperitivi in Consolle:  
che nessuno fermi la musica
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Ingredienti: 
 
 - 20 ml di granatina 
- 100 ml di Ginger Ale 
- 1 fettina di limone 
 - 1 ciliegia 
 
Procedimento: 
 
Versate nel bicchiere la granatina. 
Riempite con il ghiaccio. 
Versate il ginger ale. 
Mescolate delicatamente e guarnite con la fetta 
di limone e la ciliegia.

SHIRLEY TEMPLE

Erre Esse Immobiliare, grazie 
all’esperienza nel settore delle 
aste immobiliari, fornisce un 
servizio di consulenza al fine di 
concludere l’operazione di ac-
quisto in asta. L’attenzione è 
principalmente rivolta, prima 
ancora che all’immobile, alla 
persona ed alle sue esigenze. 
Condividiamo ogni passaggio 
con i nostri clienti, in piena ar-
monia e con la massima condi-
visione, mantenendo sempre un 
approccio diretto ed un’attenzio-
ne costante. Il continuo svilup-
po personale e professionale, i 
successi conseguiti nel tempo e 
la soddisfazione dei clienti, han-
no contribuito a far diventare la 
nostra Azienda un punto rile-
vante di riferimento per chi ne-
cessita di un servizio efficiente e 
meticoloso, con professionalità 
e riservatezza. Acquistare casa 
tramite le aste giudiziarie risulta 
essere assolutamente vantaggio-
so, ma a causa della complessi-
tà delle procedure è bene affidar-
si ad un consulente di Erre Esse 
Immobiliare, al fine di individua-
re l’immobile più conveniente.  
Una volta individuato l’immobi-
le ci occupiamo di seguire il 
cliente seguendo le seguenti di-
rettrici operative. 

Affiancamento nel sopralluogo 
dell’immobile: a seguito del con-
ferimento dell’incarico provve-
diamo ad organizzare un sopral-
luogo e ad accompagnare il 
cliente al fine di effettuare una 
valutazione oggettiva sullo stato 
dell’immobile, nel contesto del-
la zona. 
La consulenza di Erre Esse Im-
mobiliare ha inizio fornendo il 
fascicolo con dati tecnici, descri-
zione e perizia dell’immobile 
scelto. Dove richiesto, continuia-
mo ad assistere il cliente con la 
consulenza del nostro persona-
le tecnico. 
Studio di fattibilità: provvedia-
mo a redigere uno studio di fat-
tibilità in cui vengono analizza-
ti e calcolati tutti i costi accesso-
ri relativi all’immobile scelto. 

Analizzando tale studio, il clien-
te deciderà se partecipare o me-
no all’asta. 
Preparazione dell’offerta: in caso 
di decisione positiva, sarà nostra 
cura predisporre l’istanza di par-
tecipazione e tutta la documen-
tazione necessaria per parteci-
pare all’asta e consegnarla in Tri-
bunale o presso gli uffici prepo-

sti, seguendo le modalità richie-
ste, oppure presentarla per via 
telematica per le nuove proce-
dure. In questa fase l’esperien-
za e la competenza possono fa-
re la differenza tra l’essere am-
messi o meno all’udienza di 
vendita. 
Partecipazione all’asta con af-
fiancamento del cliente: il gior-
no dell’asta affianchiamo il 
cliente in qualità di consulenti. 
Nel caso il cliente non voglia 
partecipare all’asta in prima per-
sona, ci occuperemo di farlo 
correttamente rappresentare. 
Gestione di adempimenti suc-
cessivi all’asta: in caso di aggiu-
dicazione seguiamo passo do-
po passo tutti gli adempimenti 
successivi, relativi alla gestione 
completa del post-asta fino alla 
consegna delle chiavi.

SPECIALE APERITIVI IN CONSOLLE

CONSULENZA ASTE 
GIUDIZIARIE, 
ASSISTENZA

 PARTECIPAZIONE, ASTE 
TELEMATICHE CONSULENZE 

IMMOBILIARI
Via Alba, 11 - Bra (CN)

Tel. 0172 752034

gruppoerreesseimmobiliare@gmail.com
www.erreesseimmobiliare.com

 Gruppo ERRE ESSE Immobiliare

RICETTE «LIQUIDE» PER I VOSTRI APERITIVI 

Cocktail e analcolici per replicare  
a casa l’happy hour

L’AZIENDA OFFRE PREZIOSE CONSULENZE PER MUOVERSI IN MODO CONCRETO ED EFFICACE 

Aste immobiliari: perché affidarsi servizi di Erre Esse 

Ingredienti: 
- 3 parti di prosecco 
- 2 parti di Aperol 
 - acqua frizzante o so-
da 
- fetta d’arancia 
 
 
Procedimento: 
Riempite il bicchiere di 
ghiaccio e versate il 
prosecco. Tenete il col-
lo della bottiglia vici-
no al bicchiere e ver-
sate lentamente, così 
da non fare troppa 
schiuma.  
Aggiungete Aperol e 
uno spruzzo di soda 
con un sifone. Potete 
sostituire la soda con 
dell’acqua minerale frizzante. 
Con un cucchiaio fate un movimento dal basso verso l’alto, co-
me se doveste portare in alto il ghiaccio, ma non mescolate o ri-
schiate di sgasare il cocktail.  
Completate con una fettina di arancia. 

SPRITZ

Ingredienti 
 
 - 50 ml di rum bianco  
 - Angostura q.b. 
 - Ghiaccio tritato o a cubet-
ti q.b. 
 - 1 succo di lime  
 - 3 cucchiaini zucchero di 
canna 
- 8 foglie di menta 
- Acqua frizzante q.b 
 
Procedimento: 
 
Versate in un bicchiere da 
long drink (tumbler alto) le 
foglie di menta e lo zucche-
ro di canna. 
Servendovi di un pestello schiacciatele contro il lato del bic-
chiere così da sprigionare l’aroma della menta.  
Aggiungete il succo di lime (circa 1/5 della bibita) e pesta-
te ancora per qualche secondo. 
Riempite il bicchiere di ghiaccio (a cubetti o tritato). 
Aggiungete il rum, l’angostura e in ultimo uno spruzzo di 
acqua gassata (o soda).  
Mescolate in modo circolare e servite decorando con un 
rametto di menta.

MOJITO
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da Cuneo 
 
Con i suoi 160 anni di storia Poste Ita-
liane continua a essere un punto di 
riferimento per le comunità locali. 
Oggi tra i principali ruoli dell’Azien-
da anche quello di acceleratore del 
processo di digitalizzazione del Pae-
se e per rispondere alla crescente do-
manda di servizi di connessione in-
ternet veloci è nata PosteCasa Ul-

traveloce il nuovo servizio per la con-
nessione in Fibra Ottica di Poste Ita-
liane disponibile in tutti gli Uffici Po-
stali di Cuneo. 
Con PosteCasa Ultraveloce si può na-
vigare senza limiti di traffico alla mas-
sima velocità disponibile utilizzando 
la migliore tecnologia in fibra. L’offer-
ta comprende anche una seconda 
connessione, sempre senza limiti di 
utilizzo, che sfrutta la rete 4G per un 

utilizzo in mobilità. Per aderire oc-
corre verificare la copertura della pro-
pria abitazione, per poi richiedere 
l’attivazione direttamente online 
all’indirizzo www.poste.it/posteca-
sa - u l t rave l o c e - e s c l u s i va - o n l i-
ne.html oppure in uno dei 264 Uffici 
Postali di Cuneo e attendere di rice-
vere a domicilio il modem WiFi e la 
chiavetta USB. 
Una volta ricevuto il modem presso 

la propria abitazione sarà sufficiente 
collegarlo alla presa di corrente e in-
serire la chiavetta USB per iniziare su-
bito a navigare. Per l’installazione del-
la connessione ultraveloce in fibra, il 
cliente sarà contattato da un tecnico 
specializzato per fissare un appunta-
mento. Il costo dell’offerta PosteCa-
sa Ultraveloce è bloccato per tutta la 
durata contrattuale, senza costi na-
scosti e senza sorprese in fattura. 

I clienti PostePay in possesso di SPID 
potranno inoltre accedere ad un pro-
cesso semplificato per richiedere l’of-
ferta di connettività in fibra PosteCa-
sa Ultraveloce sul sito postepay.po-
ste.it. Sarà sufficiente autenticarsi tra-
mite il proprio identity provider SPID, 
verificare i dati presenti (ad esempio 
l’indirizzo di spedizione), inserire 
eventuali informazioni mancanti e 
confermare l’acquisto.

“L’urbanistica è un settore cru-
ciale, che ha una importanza 
economica importante per lo 
sviluppo del territorio, che gene-
ra posti di lavoro ed economia, e 
quindi come Fratelli D’Italia, ci 
siamo spesi con un importante 
azione emendativa, di migliora-
mento, per arrivare ad una sem-
plificazione delle norme che re-
golano questo comparto, che ha 
sofferto molto la crisi legata alla 
pandemia di covid 19 e che an-
che già prima della pandemia si 
trovava in difficoltà, tutto questo 
dopo aver  dato vita ad un im-
portante momento di ascolto, di 
imprese  ed operatori del settore.” 
dice il capogruppo di Fratelli 
d’Italia in Consiglio Regionale 
Paolo Bongioanni. 
“Siamo in un momento dram-
matico” prosegue, “soprattutto 
per le micro e piccole imprese 
che si sono trovate a fare i conti 
con degli aumenti di materie pri-
me e costi fissi come quello 
dell’energia elettrica andati alle 
stelle, con  aspetti che possono 
avere riflessi anche sugli appalti 
pubblici, col rischio di fermare 
cantieri già avviati perchè fino a 
quando i prezziari delle opere 
pubbliche non verranno aggior-
nati ed adeguati a quello che og-
gi è il vero costo reale delle mate-
rie prime, sarà dura per i comu-
ni completare le opere in tempo. 
Siamo in un momento in cui il 
rilancio economico è decisivo 
per salvare i posti di lavoro e pos-
sibilmente crearne degli altri e il 

settore edilizio è quello che in 
ambiti come l’artigianato è  cru-
ciale e quindi non è un momen-
to storico in cui serve complica-
re la vita a chi lavora e crea lavo-
ro, ma, al contrario, dobbiamo 
semplificare le cose alle impre-
se e magari per questo è auspi-
cabile che in futuro si rimetta ul-
teriore mano alla legge 56 del 

1977, ancora oggi testo base del-
la urbanistica regionale, e la si 
semplifichi ancora di più. Per 
questo, ci siamo impegnati al 
massimo insieme ai colleghi di 
maggioranza per dare questa ri-
sposta al piemonte, e auspichia-
mo che anche a livello naziona-
le si agisca di più per rendere la 
vita più facile a chi fa impresa nel 

settore edile e che si metta ma-
no al prezziario delle opere pub-
bliche, prima che si aprano dei 
rischi per tutti gli appalti pubbli-
ci e quindi per gli enti locali. La 
nuova norma semplifica molte 
procedure burocratiche per i cit-
tadini e per i Comuni in materia 
di varianti urbanistiche. Facilita 
il recupero a fini abitativi di par-
ti edilizie sottoutilizzate come 
sottotetti e piani terreni a pilotis. 
Consente il trasferimento di cu-
bature senza incrementi di cari-
co urbanistico. E soprattutto in-
centiva il contenimento del con-
sumo di nuove aree e di suoli 
verdi a vantaggio del recupero di 
aree già compromesse o dismes-

se”. 
“Avevamo promesso la lotta alla 
burocrazia per un Piemonte più 
veloce e alleggerito da molti di 
quei lacci e laccioli che spesso 
non sono una garanzia, ma solo 
un appesantimento burocratico. 
Oggi questa promessa diventa 
legge per un settore come l’ur-
banistica determinante per lo 
sviluppo e l’economia del nostro 
territorio”. Così il Presidente e il 
Vice Presidente della Regione 
commentano la normativa ap-
provata oggi dal Consiglio regio-
nale del Piemonte. 
Un passo avanti importante, ag-
giungono, pur nel rispetto e nel-
la tutela dell’ambiente in cui vi-

viamo. Il settore dell’edilizia è un 
traino per tutto il sistema econo-
mico e oggi più che mai, dopo 
due anni di pandemia e con i rin-
cari internazionali di energia e 
materie prime che stanno met-
tendo in difficoltà molti cantieri, 
sostenere chi lavora alleggeren-
do i carichi di burocrazia che za-
vorrano la nostra economia non 
è solo una priorità, è un dovere. 
La nuova norma semplifica mol-
te procedure burocratiche per i 
cittadini e per i Comuni in ma-
teria di varianti urbanistiche. 
Tra i temi principali ci sono in 
particolare il recupero dei fab-
bricati per evitare l’eccessivo 
consumo di suolo, le ristruttura-
zioni edilizie, l’utilizzo dei rusti-
ci, dei locali sottotetto e dei se-
minterrati, la delocalizzazione 
dei fabbricati costruiti in aree a 
rischio idrogeologico, le premia-
lità e le agevolazioni per i citta-
dini, le competenze dei Comu-
ni in rapporto con i Piani regola-
tori.

SEMPLIFICAZIONE DELLA REGIONE PIEMONTE 

Approvata l’attesa legge  
che riforma il settore urbanistico

A ottobre 2020 ho installato un impianto di climatizzazio-
ne estiva e invernale a pompa di calore nel mio apparta-
mento, usufruendo della detrazione fiscale del 50%. Og-
gi devo sostituire il forno: posso avvalermi del bonus elet-
trodomestici?  
 
«La risposta è negativa, poiché l’installazione dell’impian-
to di climatizzazione risale al 2020. Infatti, il cosiddetto “bo-
nus mobili ed elettrodomestici” 
prevede la possibilità di usufrui-
re della detrazione Irpef del 50% 
per l’acquisto di mobili e di gran-
di elettrodomestici destinati ad 
arredare un immobile che è sta-
to interessato da interventi di re-
cupero del patrimonio edilizio. 
Per usufruire del bonus elettro-
domestici è quindi indispensa-
bile aver realizzato lavori edilizi, 
che siano iniziati a partire dal 1° gennaio dell’anno prece-
dente a quello di acquisto dei mobili e degli elettrodome-
stici. Pertanto, per avere diritto al bonus elettrodomestici 
nel 2022 è necessario aver eseguito i lavori dal 1° gennaio 
2021 in poi.  
È necessario, inoltre, che la data di inizio degli interventi 
preceda quella in cui si acquistano i beni (elettrodomesti-
ci, come in questo caso, oppure mobili). Non è fondamen-
tale, invece, che le spese per i lavori edilizi siano sostenute 
prima di quelle per l’arredo. La data di avvio dei lavori può 
essere dimostrata, per esempio, da eventuali abilitazioni 
amministrative o dalla comunicazione preventiva all’Asl, 
se è obbligatoria. Per gli interventi che non necessitano di 
comunicazioni, è sufficiente una dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà. 
Ricordiamo infine che il bonus consiste in una detrazione 
dall’Irpef pari al 50% delle spese di acquisto, da ripartire in 
dieci quote annuali di pari importo, calcolata su un impor-
to massimo di 10.000 euro per l’anno 2022 e di 5.000 euro per 
gli anni 2023 e 2024 (il limite era di16.000 euro nel 2021)».

Bonus elettrodomestici
Al servizio del contribuente

POSTE ACCELERATORE DELLA DIGITALIZZAZIONE 

Anche in provincia di Cuneo fibra poste 
disponibile in tutti gli uffici postali

 
  

Strategie e nuove tutele per l'esportazione dei prodotti 
agroalimentari 

Cna Cuneo, in collaborazione con l’Ordine dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili di Cuneo 
e Chambre de Commerce Italienne Nice, Sophia Antipolis, organizzano per il giorno  
 

Martedì 24 maggio 2022 alle ore 16 
 

presso sala riunione di OPEN Dot Com 
Corso Francia, 121 d, Cuneo 

 
un seminario di aggiornamento sul tema “il recepimento della Dir. UE. 633/2019: il D.lgs. 
198/2021”. 
 
La norma impone, tra le altre cose, l'obbligo in capo alle aziende che commercializzano prodotti 
agroalimentari di dotarsi di specifici contratti scritti nei rapporti B2B e di modificare i termini di 
pagamento dei prodotti altamente deteriorabili. 
 
Il mancato adempimento di tali obblighi comporta sanzioni sino al 3,5 % del fatturato. 
 
La normativa entrerà in vigore a far data dal 15 giugno 2022; nel corso del convegno  verrà 
pertanto analizzata brevemente la nuova normativa, nonchè le principali tipologie di contratti. 
 

Programma 

Saluti  

Pres. Ordine Dottori Commercialisti: Dott. Fabio Cigna  

Pres. Chambre de Commerce Italienne Nice, Sophia Antipolis  et Cote d’Azur e Direttore Cna 
Cuneo: Patrizia Dalmasso  

Intervengono:  

Agostino Pesce, Direttore Chambre de Commerce Italienne Nice, Sophia Antipolis  et Cote d’Azur:  
presentazione servizi a supporto delle imprese 

Avv. Luisa Bergamino: il D.lgs. 198/2021 

Il Presidente   Il Presidente   Il Presidente 

Fabio Cigna          Patrizia Dalmasso         Mauro Carlevaris   

La partecipazione all’evento dà diritto all’acquisizione di 3 CFP per gli iscritti all’Ordine dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili. 

AGENZIA REGIONALE DELLE ENTRATE COLDIRETTI CUNEO 
Enrico Nada è il nuovo presidente  

 
Enrico Nada, 38 anni, vitivinicoltore di Treiso, è il 
nuovo Presidente di Coldiretti Cuneo. L’ha eletto 
oggi a larghissima maggioranza l’Assemblea provin-
ciale che ha anche votato il nuovo Consiglio diret-
tivo di Coldiretti, la maggiore Organizzazione di im-
prese agricole con oltre 30.000 associati nella Gran-
da, pari all’85% delle aziende cuneesi operanti in 
agricoltura. 
Laureato in viticoltura ed enologia, Enrico Nada 
guida l’azienda vitivinicola di famiglia “Nada Giusep-
pe” sulle colline di Treiso. Produce con metodo 
biologico due menzioni storiche del pregiato Bar-
baresco Docg, vino simbolo della zona, oltre a Bar-
bera d’Alba Doc e Langhe Doc Nebbiolo. Dal 2015 
al 2018 è stato membro dell’Assemblea dell’Eno-
teca regionale del Barbaresco, dal giugno 2017 al 
settembre 2020 è stato membro del CdA dell’Albei-
sa, associazione a tutela della bottiglia omonima. 
È ad oggi nel direttivo dell’Associazione dei produt-
tori biologici Terramica, nata in seno a Coldiretti. 
“Sono onorato per questo incarico che mi investe 
di un’enorme responsabilità, quella di dar voce agli 
imprenditori agricoltori di ogni angolo della Gran-
da. Ringrazio Roberto Moncalvo che da Delegato 
Confederale in questi anni ha tenuto le redini del-
la nostra Organizzazione con passione e prepara-
zione, insieme a Bruno Rivarossa in veste di Vice De-
legato Confederale. Nel solco della grande tradi-
zione di battaglie Coldiretti, si apre oggi una nuo-
va stagione a tutela delle nostre imprese” ha di-
chiarato il neo eletto Presidente Enrico Nada, che 
ha evidenziato: “In un momento storico complica-
to come quello che stiamo vivendo, che ripropone 
questioni irrisolte e lancia sfide inedite, l’agroali-
mentare cuneese rappresenta una certezza da cui 
partire per far crescere economia ed occupazione 
ma anche per tutelare l’ambiente, il territorio e la 
sicurezza dei cittadini. Lavoreremo per un sistema 
in grado di offrire prezzi più giusti ai produttori, fi-
liere legate al territorio, meno burocrazia e più com-
petitività”.

Paolo Bongioanni:  “Grazie 
all’intenso lavoro di confronto  

di questi mesi diamo 
al Piemonte una svolta  

economica ed ambientale”

AL CENTRO: Paolo Bongioanni, capogruppo di FDI 
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SUPERBONUS - ALLARME CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE 

In Piemonte sono solo 1.223 le aziende 
con attestazione SOA per lavori edili civili
da Torino 
 
“L’emendamento al D.L. “Crisi 
Ucraina”, approvato nei giorni 
scorsi dal Senato, introduce l’ob-
bligo del possesso di un’attesta-
zione SOA per i lavori legati agli 
ecobonus di importo superiore a 
516 mila euro a partire dal primo 
gennaio 2023. Tale prescrizione 
riporta nell’incertezza cittadini e 
imprese, che ora si trovano in una 
giungla normativa dalla quale è 
difficile districarsi”. Lo sottolinea 
Enzo Tanino, Presidente Edilizia 
di Confartigianato Imprese Pie-
monte, che aggiunge: “come era 
prevedibile, il solo annuncio 
dell’approvazione della norma ha 
nuovamente bloccato il mercato, 
generando un conflitto con le ul-
time disposizioni che cercavano 
di riattivare la cessione del credi-
to e facilitarne l’accesso sino al 31 
dicembre 2022 per le unità abita-
tive unifamiliari. L’atteggiamento 
instabile del Governo ha già pro-
dotto un effetto frenata, dando il 
via ad una corsa alla ricerca di im-
prese in possesso di una qualun-
que delle attestazioni SOA.” 
Peraltro – continua Tanino – 
neanche nel pubblico le SOA han-
no dimostrato particolare effica-
cia, non avendo alcuna utilità nel 
contrasto alle frodi. Infatti, non 
avendo nulla a che fare con una 
vera qualificazione delle impre-
se, l’unico effetto dell’estensione 
di un sistema pensato per i lavori 

pubblici al settore privato sarà 
l’esclusione delle attività serie e 
regolari che non posseggono tali 
attestazioni”. 
“Forse – conclude Tanino – l’in-
tenzione non dichiarata di chi ha 
promosso la norma è quella di in-
trodurre una barriera di accesso 
alle opere di valore più elevato (la-
vori di riqualificazione su immo-
bili e condomini con importi su-

periori a 506mila), favorendo un 
piccolo numero di imprese con 
attestazione SOA (sono solo 1.223 
quelle iscritte in Piemonte per le 
categorie interessate). Questo, a 
discapito delle oltre 50.000 impre-
se artigiane piemontesi operanti 
nel comparto delle costruzioni e 
dell’impiantistica, le quali costi-
tuiscono la vera ossatura del set-
tore e la prima risposta alle istan-

ze dei cittadini. 
Il risultato otte-
nuto è l’ennesi-
mo rallenta-
mento dei lavo-
ri e l’appesanti-
mento delle 
procedure buro-
cratiche, oltre 
all’apertura di 
un ulteriore bu-
siness per le so-
cietà che rila-
sciano attesta-
zioni SOA”. 
Confartigiana-
to Imprese Pie-
monte ribadi-
sce che “questa 
non è la strada 
giusta, né per 

contrastare il fenomeno delle fro-
di, né per raggiungere gli obietti-
vi di riqualificazione del patrimo-
nio edilizio in un’ottica green. Ser-
virebbe, piuttosto, una legge da 
tempo attesa dal settore, che ri-
conosca il profilo professionale ed 
individui i requisiti delle imprese 
edili, senza imitare gli istituti tipi-
ci degli appalti pubblici nel setto-
re privato”. 
Al 30 aprile 2022, in Piemonte, 
l’indice di utilizzo del superbonus 
è di 5,4 asseverazioni ogni 1.000 
famiglie (la media nazionale è 
5,94); 10.847 le asseverazioni; 1 
miliardo e 877 milioni di euro di 
investimenti (6,8% del totale Ita-
lia).

“E’ di nuovo caos. Bloccato il mercato  
e penalizzate le oltre 50mila imprese 

artigiane delle costruzioni e 
dell’impiantistica del Piemonte”

Consiglio generale ed 
ingresso di Laura Marino 

 
Si è tenuto lunedì a Mondovì, presso l’ex 
Convento delle Orfane, il Consiglio Genera-
le della Fondazione CRC. Qui, grazie al so-
stegno della Fondazione CRC garantito dal 
bando Interventi Faro del 2017 (6 milioni di 
euro complessivi per tre progetti a Mondo-
vì, Caraglio e Diano d’Alba), si sta avviando 
a conclusione il progetto Liber, che ha rida-
to vita all’ex Convento da tempo abbando-
nato nel cuore del centro storico di Piazza 
per farne il cuore pulsante della vita citta-
dina, mettendo al centro cultura e comuni-
tà. 
“La scelta di convocare a Mondovì, presso 
Liber, il Consiglio Generale della Fondazio-
ne vuole sottolineare il profondo radicamen-
to territoriale della nostra istituzione e la 
consapevolezza, ulteriormente cresciuta in 
questi anni, dell’importanza strategica che 
ha oggi mettere le nostre comunità al cen-
tro di progetti ampi e innovativi, capaci di 
generare ricadute su tutto il territorio pro-
vinciale” dichiara il  presidente della Fonda-
zione CRC. Nel corso della seduta, ha fatto 
l’ingresso ufficiale nel Consiglio Generale 
della Fondazione Laura Marino, designata 
dal Comune di Cuneo in sostituzione di 
Claudia Martin, nominata in Consiglio di Am-
ministrazione

 Rosaria Ravasio 

I venti di guerra che stan-
no soffiando ormai da fi-
ne febbraio, indurrebbero 
ad immaginare nuvole ne-
re sopra la congiuntura 
della nostra provincia, ma 
così non è. In realtà, pur 
consapevoli delle proble-
matiche derivanti dall’im-
pennata dei costi e dalle 
difficoltà degli approvigio-
namenti, le industrie cu-
neesi mantengono un 
sentiment positivo sul fu-
turo, lasciando spazio a 
maggiori dubbi solo per 
quanto riguarda l’export.  
L’incertezza esiste e non 
fa  bene all’economia, ma 
i nostri imprenditori san-
no che il “rischio” fa parte 
del loro lavoro e spesso è 
proprio dai panorami 
tempestosi, che nascono 
le sfide  vincenti del futu-
ro. 
Così nella Granda capita 
che il  problema più inci-
sivo diventi, sia per il ma-
nifatturiero, che per i ser-
vizi,  la difficoltà di trova-
re personale qualificato. 
Questo è quanto emerso 
in sintesi dall’indagine 
previsionale del secondo 
trimestre 2022 di Confin-
dustria Cuneo, a cui han-
no partecipato le circa 300 
aziende associate. 
Un clima non allarmisti-
co, che può tranquilla-
mente essere allargato a 
tutto il territorio regiona-
le, dove la Granda risulta 
assolutamente allineata. 
“Dopo il rimbalzo dell’at-
tività economica del 2021, 
che era partita in decisa 
fase espansiva, abbiamo 
avuto un sostanziale ral-
lentamento congiuntura-
le derivato dall’invasione 
dell’Ucraina – spiega il 

presidente di Confindu-
stria Cuneo, Mauro Gola 
-. La fiducia da parte degli 
imprenditori si è ridotta, 
a causa delle difficoltà de-
rivate dalla guerra, come 

per esempio la difficoltà 
di reperimento di alcune 
materie prime e la spinta 
inflazionistica in atto. Un 
calo di fiducia, che però 
non incide sui dati ogget-

tivi derivanti dagli indica-
tori economici, che co-
munque danno ancora 
semaforo verde”. 
Nel manifatturiero il 
24,1% delle imprese indi-

ca un aumento della pro-
duzione, contro il 12,6% 
che si attende una dimi-
nuzione. Il saldo quindi 
scendedi 1,6 punti rispet-
to a dicembre, ma si man-
tiene nettamente positivo 
(11,5%). 

Trend analogo per l’occu-
pazione, mentre le attese 
sugli ordinativi si consoli-
dano al 9,9%. Crollano, 
come spiegato prima, le 
aspettative sull’export (-
7,1%), a causa delle diffi-
coltà dei mercati delle 
commodity e dei semila-
vorati. 
“La tenuta degli indicato-
ri strutturali rilevati dalla 
nostra indagine – spiega 
Giuliana Cirio, direttore 

generale di Confindustria 
Cuneo – rassicura sul fat-
to che al momento, non 
siamo in presenza di un 
peggioramento reale del 
ciclo, sebbene siano pre-
senti numerosi fattori di 
incertezza. Il tasso 

dell’utilizzo degli impian-
ti, per esempio, rimane 
saldamente ancorato a li-
velli molto elevati e si ri-
duce il ricorso alla Cig. 
C’èsolo una lieve decele-
razione degli investimen-
ti”. 
Il fatto che il trend delle 
imprese cuneesi dimostri 
ancora una volta la sua so-
lidità, comunque, non si-
gnifica che non esistono 
situazioni  con criticità 

maggiori. “E’ il caso del 
settore dei servizi com-
merciali e logistici – evi-
denzia Elena Angaramo, 
responsabile dell’Ufficio 
studi di Confindustria Cu-
neo -. Un settore, che già 
pesantemente penalizzato 
dalla pandemia, all’inizio 
del 2022 stava provando a 
ripartire, anche se con at-
tese inferiori rispetto ad 
altri comparti. Le incer-
tezze della guerra e le atte-
se di una forte spinta in-
flazionistica hanno fatto 
precipitare le attese”. 
Bisogna tenere presente 
che ci si aspetta un’infla-
zione mediamente tarata 
intorno ad un 6%. Un au-
mento dei prezzi che non 
va ad erodere completa-
mente la capacità di ac-
quisto, ma sicuramente 
metterà in difficoltà tutto il 
ceto medio e a cascata tut-
ta la filiera legata a questo.

INDAGINE PREVISIONALE SECONDO TRIMESTRE 2022 CONFINDUSTRIA CUNEO 

La Granda resiste, flette solo l’export

FONDAZIONE CRC

Non dimentichiamolo, l’Ucraina è 
un Paese ricco di materie prime, 
prprio quelle che mancano all’Ita-
lia e  se la Russia ne vuole una fet-
ta esistono ragioni non tanto le-
gate alle etnie, ma al potenziale 
economico e strategico di svilup-
po. Ben vengano quindi le parole 
di Marco Toson, presente in vi-
deoconferenza all’incontro di 
Confindustria Cuneo, che ha spie-
gato come molti imprenditori 
ucraini, non potendo più lavora-
re nel loro Paese stanno cercan-
do partner europei per creare 
nuovi network, hub o società. 
“Non è un periodo facile, mai 
avrei pensato di trovarmi in un 

contesto come questo - ha detto 
Toson - : la situazione è molto più 
tragica del poco che si riesce a 
comprendere dall’Italia tramite la 
copertura mediatica. Cerchiamo, 
come sempre, di essere punto di 
riferimento per le imprese. L’obiet-
tivo è ripensare l’accesso alle ma-
terie prime, trovare il modo di far 
uscire più materiali dal territorio 
ucraino a sostegno delle imprese 
che si trovano in difficoltà. E’ la lo-
gistica il problema principale, che 
si aggrava giorno dopo giorno; ab-
biamo creato hub specifici ai con-
fini con Slovacchia e Polonia e con 
difficoltà stiamo cercando di rea-
lizzare corridoi dedicati all’entra-

ta e all’uscita delle materie prime”. 
“Le imprese ucraine avranno un 
tempo di riorganizzazione molto 
elevato, quand’anche il conflitto 
dovesse terminare a breve, even-
tualità su cui purtroppo oggi non 
si può contare davvero. E si parla 
già di ricostruzione - ha prosegui-
to Toson - . E’ chiaro che il terri-
torio a ovest sarà quello in cui ver-
ranno probabilmente concentra-
ti i maggiori investimenti, perché 
è e sarà quello più fruibile nell’im-
mediato:  a Leopoli si pensa di 
ampliare il territorio urbano per 
accogliere centinaia di migliaia di 
persone in più”. 
“L’Italia (con la provincia di Cu-

neo che è uno dei territori che con 
Russia e Ucraina intrattiene più 
rapporti) può avere un ruolo im-
portante e fondamentale nella ri-
costruzione del paese - ha con-
cluso - . A patto però che si iden-
tifichino le caratteristiche della 
‘nuova Ucraina’ e della sua eco-
nomia post-conflitto. Con la de-
legazione di Confrindustria Russia 
lavoriamo in un ottimo spirito 
d’unione e di collaborazione, e nel 
contesto quotidiano di straordi-
naria complessità: per loro è an-
cor più complicato che per noi 
comprendere cosa ne sarà del fu-
turo, capire cosa fare domani”. 

RoRa

L’imprenditoria cuneese è solida e per 
ora regge bene l’impatto dei rincari . 
Il settore più colpito resta il turismo

APPROFONDIMENTO CON MARCO TOSON - PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA UCRAINA 

Gli imprenditori ucraini cercano partner 

DA SINISTRA: Giuliana Cirio, Mauro Gola ed Elena Angaramo

Marco Toson

Enzo Tanino (Presi-
dente Edilizia di 
Confartigianato Im-
prese Piemonte)
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Bisogna essere sinceri: la 
ripartenza è un mix di 
buona volontà, individua-
le e collettiva, e di buone 
regole. Attualmente, alcu-
ne di queste ultime non 
presentano tale caratteri-
stica - come in preceden-
za fu per il famigerato 
bail-in (salvataggio inter-
no degli enti creditizi) co-
sì oggi lo è per la direttiva 
sempre di origine UE in 
tema di classificazione dei 
cattivi pagatori - ma il 
buon senso, utilizzato da 
vari istituti bancari nella 
loro applicazione, aiuta. E 
non poco. Lo ha ribadito 
sulle frequenze di Rai 2 il 
Banchiere scrittore Bep-
pe Ghisolfi intervenuto 
nella seconda serata di lu-
nedì a Restart, emblema-
ticamente “ripartenza”, il 
seguito programma di ap-
profondimento dell’eco-
nomia reale e sociale con-
dotto con riconosciuta e 
indubbia professionalità 
dalla giornalista Annalisa 
Bruchi.  
Diversi gli ospiti interve-
nuti e avvicendatisi in stu-
dio e in collegamento: ol-
tre allo stesso Ghisolfi, la 
giornalista Rai Maria Cuf-
faro, la presidente del mo-
vimento Consumatori at-
tivi Barbara Puschiasis, il 
direttore Agi Mario Sechi, 
il redattore Marc Innaro e 

il Generale Vincenzo 
Camporini.  
Intervenuto in collega-
mento, Ghisolfi ha rila-
sciato una dichiarazione 
che è stata ripresa in tem-
po reale da alcune delle 
principali agenzie di 
stampa: le più recenti re-
gole, di derivazione co-
munitaria UE, rischiano 
di non aiutare gli scenari 
di ripartenza, ma grazie 
al buon senso applicativo 
di vari istituti di credito, e 
alle buone prassi da que-
sti introdotte, è possibile 
gestire nel senso della lo-
ro “negoziabilità” ogni 
norma, inclusa la più 
stringente e penalizzan-
te.  
Il Professor Ghisolfi ha 
inoltre ribadito che le sof-
ferenze - che subentrano 
in circostanze soprag-
giunte e non previste in 
origine come la perdita di 
un posto di lavoro o la 
cessazione di un’azienda 
- non sono una buona 
notizia nemmeno per le 
Banche, anzi al contrario, 
poiché determinano la 
necessità di svalutazioni 
patrimoniali che a pro-
pria volta ne comprimo-
no i margini e le capacità 
di azione. Allo stesso 
tempo, e qui interviene 
ancora una volta la cen-
tralità dell’educazione fi-

nanziaria e della corretta 
conoscenza economica e 
normativa, gli istituti di 
credito non devono esse-
re confusi con le società 
di recupero crediti, “le 
quali non possono fare 
come vogliono”, ma le cui 
condotte sono autorizza-
te pure qui da leggi che 
nel tempo hanno intro-
dotto la cosiddetta terzia-
rizzazione dei residui atti-
vi (le attività non riscos-
se). Vale qui, come in pre-
cedenza, il fattore scrimi-
nante del buon senso ap-
plicativo per aiutare chi si 

trova in difficoltà involon-
taria.  
Come dimostra il prece-
dente shock pandemico, 
le Banche per quanto di 
propria possibile compe-
tenza, hanno operato con 
il massimo di flessibilità 
consentito dalle direttive 
giuridiche per evitare che 
un maggior numero di 
clienti in difficoltà incor-
resse nello status di catti-
vo pagatore, e per rende-
re possibile un adeguato 
flusso di liquidità all’eco-
nomia familiare e azien-
dale

IL BANCHIERE SCRITTORE OSPITE OPINIONISTA NEL PROGRAMMA ECONOMICO DI RAI 2 CONDOTTO DA ANNALISA BRUCHI 

Ghisolfi a Restart alcune  
norme non aiutano a ripartire

È quadruplicata (+300%) la spesa degli stranieri in Italia 
nel 2022 rispetto allo scorso anno con un impatto posi-
tivo sulle attività turistiche che fa ben sperare per la pros-
sima estate. È quanto afferma Coldiretti sulla base dei 
dati Bankitalia sul turismo internazionale del nostro Pae-
se relativi al primo bimestre dell’anno, che evidenziano 
un aumento del 166% di visitatori stranieri arrivati in Ita-
lia. 
Nei primi due mesi dell’anno sono arrivati ben 2,532 mi-
lioni di viaggiatori stranieri che hanno speso 3,146 mi-
liardi di euro grazie al contenimento della pandemia per 
il successo della campagna di vaccinazione e all’adozio-
ne del Green Pass. 
“Un risultato importante – commenta Giuseppe Buttie-
ri, Presidente di Terranostra Cuneo – dopo che la pande-
mia ha più che dimezzato (-55%) lo scorso anno le pre-
senze straniere in Italia nel periodo tra giugno e settem-
bre. I vacanzieri dall’estero sono strategici per il turismo 
estivo sul nostro territorio, con gli agriturismi di Terrano-
stra Campagna Amica pronti ad offrire servizi e acco-
glienza di altissima qualità, grazie ai corsi periodicamen-
te organizzati per i cuochi contadini e per l’ospitalità”. 
Nel 2021 il turismo in Provincia di Cuneo è ripartito con 
numeri molto buoni nel secondo semestre. Secondo i 
dati dell’Osservatorio Turistico della Regione Piemonte, 
si è registrato un incremento dei movimenti turistici pa-
ri a +42% dei pernottamenti e +53% degli arrivi rispetto 
al 2020. Dati positivi che però – evidenzia Coldiretti Cu-
neo – non riportano ancora il settore ai volumi pre pan-
demici, soprattutto per effetto del crollo degli stranieri che 
negli anni precedenti erano particolarmente presenti 
nell’Albese. Sei le provenienze che prediligono le nostre 
colline e vallate, coprendo l’80% dei pernottamenti tota-
li: Germania, BeNeLux, Svizzera, Francia, Scandinavia e 
Stati Uniti d’America. 
La Granda – rileva Coldiretti Cuneo – conta ben 223 pic-
coli Comuni con meno di 5.000 abitanti, pari al 90% del 
totale dei Comuni (247), un vero concentrato di borghi 
fra montagne, colline e pianura per i quali l’agriturismo 
svolge un ruolo cruciale di promozione. 
“La riscoperta dei piccoli borghi è una scelta strategi-
ca importante per promuovere nuovi flussi turistici 
nelle campagne offrendo allo sguardo del visitatore 
la bellezza del paesaggio, le tradizioni e la cultura di 
un’agricoltura in armonia con la storia e l’ambiente” 
conclude Roberto Moncalvo, Delegato Confederale 
di Coldiretti Cuneo.

ECONOMIA

Sede di Torino: Via Druento 274 - Venaria Reale (TO) - Tel. 011 4246655 mail: info@premiumadm.it 
Sede di Alba: Via Lavandaro 5 - Castagnito (CN) -Tel. 0173 211341 mail: info@premiumadm.it 

Concessionario per la distribuzione in Piemonte e Valle d’Aosta dei marchi del gruppo Petronas 

COLDIRETTI CUNEO 

Turismo:  spesa degli 
stranieri in italia 

quadruplica nel 2022
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Ricerca, produzione, con-
sumo, trasporti e approv-
vigionamento: sono le pa-
role chiave, i cinque colo-
ri della strategia con cui la 
Regione intende trasfor-
mare il Piemonte nel pun-
to di riferimento italiano 
ed europeo sull’idrogeno 
e in particolare idrogeno 
verde. 
Una sfida ambiziosa che 
rappresenta uno dei pro-
getti bandiera, insieme al 
progetto Montagna e alla 
Città dell’Aerospazio, su 
cui il Piemonte punta per 
attrarre i fondi europei del 
Pnrr e in particolare 70 
milioni di euro attraverso 
le diverse linee di finan-
ziamento Ue che guarda-
no all’idrogeno e alle fon-
ti rinnovabili. 
Il punto è stato fatto oggi 
in occasione dell’avvio 
della consultazione pub-
blica per costruire insie-
me a enti locali, universi-
tà, centri di ricerca e oltre 
100 aziende la strategia re-
gionale sull’idrogeno che 
in autunno verrà presen-
tata a Bruxelles. 
Il Piemonte ha tutte le ca-
ratteristiche per diventa-
re concretamente l’Idro-
geno “valley” italiana ed 
europea ha spiegato il Pre-
sidente della Regione. Ab-
biamo una posizione stra-
tegica dal punto di vista 
logistico per l’approvvigio-

namento, aree idonee in 
cui produrlo e competen-
ze di innovazione per la ri-
cerca, perché l’obiettivo 
non è soltanto produrre 
idrogeno, ma farlo ad un 

costo contenuto rispetto a 
quello attuale per render-
lo alla portata di tutti. 
28 i siti industriali dismes-
si che in Piemonte si sono 
candidati a diventare cen-

tri di produzione di idro-
geno nell’ambito del Cen-
simento avviato nei mesi 
scorsi dalla Regione Pie-
monte: 12 a Torino, 8 a 
Novara, 4 a Cuneo, 3 nel 

Vco e 1 a Vercelli. 
Altra grande potenzialità 
l’ecosistema industriale di 
imprese interessate a ri-
convertire il proprio con-
sumo energetico in chia-
ve ibrida e maggiormente 
sostenibile, abbinando al-
le fonti tradizionali l’uso 

dell’idrogeno. 
C’è poi il fronte dei tra-
sporti, con la possibilità di 
sperimentare l’idrogeno 
sul trasporto locale stra-
dale e ferroviario, rinno-
vando il parco flotte con 
bus e treni verdi. 
Il Piemonte, inoltre, ha 
una posizione geografica 
strategica a livello interna-
zionale per il traffico mer-
ci su gomma che la rende 

luogo ideale per il Nord 
Ovest in cui installare i 
punti di ricarica e approv-
vigionamento di idrogeno 
per i tir in arrivo dal Nord 
Europa. 
Un ecosistema completo, 
tra i pochi con queste ca-
ratteristiche in Europa, 

che può contare anche 
sull’eccellenza della ricer-
ca attraverso le Universi-
tà di Torino e del Piemon-
te Orientale e il Politecni-
co. 
L’Europa - ha sottolineato 
l’Assessore regionale 
all’Ambiente e all’Innova-
zione - crede nell’idroge-
no e noi, anticipando un 
po’ i tempi, siamo 
all’avanguardia. Abbiamo 

tantissime imprese e i ri-
sultati che riusciremo a 
raggiungere sono molte-
plici, in primo luogo 
sull’ambiente. L’idea 
dell’idrogeno era nell’aria 
dal 2006, ma non si è mai 
concretizzata. Noi abbia-
mo fin da subito creduto 
in quello che era un sogno 
e che oggi diventa realtà e 
porterà effetti non solo 
sull’ambiente, ma anche 
sull’economia del nostro 
territorio. Su questo tema 
c’è molta attenzione e 
molta “vivacità”, con una 
moltitudine di imprese. Ci 
sono tanti incentivi e que-
sto vuol dire grandi op-
portunità per il Piemonte, 
per i suoi centri di ricerca 
e il suo sistema industria-
le. Oggi diamo la scintilla 
come pubblica ammini-
strazione, perché c’è biso-
gno di un supporto pub-
blico, ma poi ci sono le 
imprese che stanno lavo-
rando su progetti unici.

Da Cuneo 

“A oltre due mesi dalla firma dell’Or-
dinanza regionale per il depopola-
mento dei cinghiali, lascia molto a de-
siderare l’applicazione delle misure 
straordinarie con azioni ancora com-
pletamente inattuate”. È quanto evi-
denzia Enrico Nada, neo Presidente 
di Coldiretti Cuneo nel ricordare che 
l’obiettivo è di arrivare ad abbattere 
almeno 50.000 cinghiali in Piemonte 
per contrastare il diffondersi della Pe-
ste Suina Africana. 
Se da un lato, la scorsa settimana, so-
no finalmente state fornite le indica-
zioni operative per l’autocostruzione 
di gabbie e recinti di cattura e sono 
iniziati i primi abbattimenti nell’area 
infetta – spiega Coldiretti Cuneo – 
dall’altro lato siamo ancora a quota 
zero abbattimenti straordinari nella 
zona indenne. 

“Assistiamo ad un’inspiegabile lentez-
za dell’intero meccanismo e sta man-
cando da parte della Regione e degli 
istituti venatori una sinergia e una col-
laborazione utile a far partire tempe-
stivamente l’operatività di tutti i con-
tenuti innovativi dell’Ordinanza del 
15 marzo scorso. Molti ATC e CA han-
no addirittura bloccato strumental-
mente le azioni di contenimento or-

dinarie che, invece, dovrebbero pro-
cedere senza alcuna interruzione, co-
me chiaramente previsto dall’Ordi-

nanza regionale. Così, ad oltre quat-
tro mesi dall’inizio dell’emergenza 
PSA è in corso un aumento significa-

tivo dei danni causati dalla fauna sel-
vatica alle produzioni agricole. Una 
condizione che costituisce un para-
dosso inaccettabile per le imprese 
agricole che devono già fronteggiare 
gli sconvolgimenti del mercato ed i 
forti rincari dovuti alla guerra Ucrai-
na” evidenzia Nada. 
“Occorre una presa di posizione chia-
ra e determinata della Regione – di-
chiara il Direttore di Coldiretti Cuneo 
Fabiano Porcu – affinché la Provincia 
attivi senza ulteriori ritardi tutte le di-
sposizioni innovative dell’Ordinanza 
con procedure snelle e univoche in 
tutto il territorio regionale. Mentre è 
urgente un’azione puntuale di con-
trollo di tutti gli istituti venatori ina-
dempienti, procedendo con il com-
missariamento dei comitati di gestio-
ne degli ATC e CA che dovessero an-
cora rallentare irresponsabilmente gli 
abbattimenti”

AVVIATA LA STRATEGIA REGIONALE PER DIVENTARE L’HYDROGEN VALLEY ITALIANA 

Idrogeno: parte il progetto Bandiera, 
quattro i siti identificati in Granda

In autunno la presentazione a 
Bruxelles: si punta a oltre 70 

milioni di euro del PNRR

Lunedì 23 maggio dalle ore 
17, presso il Filatoio di Cara-
glio (via Matteotti, 40) si svol-
gerà un convegno dal titolo 
“Botaniche d’Oc - I grani an-
tichi di montagna per nuove 
opportunità di sviluppo” or-
ganizzato dall’associazione 
Rerum Natura e dalla storica 
distilleria Bordiga di Cuneo. 
Esperti e tecnici racconteran-
no i vantaggi e le esperienze 
nel tornare a piantare i grani 
antichi in montagna con testi-
monianze di chi è tornato a 
farlo in Italia e all’estero. Se-
guirà un aperitivo Bordiga of-
ferto a tutti i partecipanti al 
convegno. L’ingresso è libero, 
ma a posti limitati, per cui è 
richiesta la prenotazione te-
lefonando al numero 
0171/611091 o scrivendo 
all’indirizzo mariachia-
ra@bordiga1888.it  
“L’Associazione Rerum Natu-
ra - dice il presidente di Re-
rum Natura e Distilleria Bor-
diga, Claudio Arneodo - è pro-
motrice dell’economia di 
montagna e opera in stretta 
collaborazione con la distille-
ria Bordiga, massima conosci-
trice di botaniche alpine rac-
colte a mano che vengono 
usate quotidianamente nei 
suoi distillati. Scopo di Rerum 
Natura è aiutare coloro che 

vogliono trarre opportunità di 
lavoro nelle Alte Terre. Que-
sta iniziativa ben si sposa con 
l’intento di far riscoprire an-
tiche colture che apportano 
un aiuto alla valorizzazione 
della biodiversità”.  
“Da sempre utilizziamo erbe 
raccolte a mano in montagna 
- spiega il direttore generale 
di Bordiga, Riccardo Moline-
ro -. Dopo un attento studio 
dei trend di mercato, stiamo 
scoprendo nei grani antichi 
nuove opportunità di svilup-
po. Da qui nasce un nuovo 
prodotto che verrà presenta-
to in anteprima durante il 
convegno. Grazie ai valori da 
sempre insiti in Bordiga, qua-
li la vicinanza al territorio, 
l’utilizzo di materie prime di 
alta qualità e il saper valoriz-
zare le ricette della tradizio-
ne, Bordiga ha saputo supera-
re il momento del lockdown 
continuando a crescere. 
Dall’unione tra la grande 
esperienza artigianale e l’ot-
tima materia prima nascono 

prodotti che danno lustro al-
le nostre valli in tutto il mon-
do”. 
Dopo il ritrovo, il convegno 
avrà inizio con l’introduzione 
di Claudio Arneodo (Rerum 
Natura). I lavori entreranno 

poi nel vivo con l’intervento 
di Nanni Villani (Ecomuseo 
della Segale) su “Valorizzazio-
ne di un prodotto locale come 
la segale in diversi ambiti”. Se-
guirà il racconto della case hi-
story “Mulino Valsusa” che 

grazie al suo fondatore, Mas-
similiano Spigolon, sta facen-
do rivivere in Val di Susa la 
coltivazione di grani e cerea-
li antichi. Sarà poi il turno di 
Davide Calandra (Università 
di Torino) che parlerà di “Un 
laboratorio di sperimentazio-
ne per prodotti culturali so-
stenibili”. Il convegno volgerà 
al termine con gli interventi 
conclusivi di Riccardo Moli-
nero (Bordiga) e del mastro 
distillatore Andrea del Gaudio 
che racconteranno il nuovo 
prodotto “Spiga” di Bordiga. 
Al termine sarà dato spazio al-
le domande del pubblico.  
L’associazione Rerum Natura 
fondata nel 2006 per la tutela 
delle tradizioni e dell’ambien-
te, raggruppa circa 4.000 soci 
ed ha l’obiettivo di aiutare le 
Vallate Occitane con iniziati-
ve di promozione del territo-
rio e dell’agricoltura di nic-
chia. Negli anni, sono stati in-
vestiti fondi nella Granda e a 
livello regionale per numero-
se iniziative, convegni, corsi 

di formazione. Dalla coltiva-
zione di erbe officinali ai con-
tributi per mettere a dimora 
piante micorizzate per il tar-
tufo nero di Montemale, a uno 
studio sull’allevamento del 
gambero di fiume e delle ri-
nomate Trote della Regina. 
Tra gli altri progetti, “Chef 
d’Oc”, manifestazione che ha 
interessato tutto il Piemonte 
per promuovere la cucina oc-
citana.  
La Distilleria Bordiga è stata 
fondata nel 1888 dal Cavalie-
re Pietro Bordiga in piazza Se-
minario a Cuneo, ai piedi del-
le valli alpine da cui proven-
gono le botaniche per i distil-
lati, in particolare il Genepy, 
gli Amari, il Gin e il Vermouth. 
La produzione è da sempre 
eseguita nello stabilimento di 
via Valle Maira in frazione 
Confreria di Cuneo, tutt’ora 
sede della distilleria. Nel 2009, 
il cambio di proprietà ha por-
tato nuova linfa all’azienda 
conservando e valorizzando 
sempre più il sapere e la gran-
de esperienza produttiva ar-
tigianale di Bordiga. Oggi i 
prodotti Bordiga non soltan-
to sono un simbolo per la cit-
tà e le valli montane di Cuneo, 
ma sono conosciuti e distri-
buiti in tutta Italia, Europa, 
Stati Uniti, Asia e Australia.

LUNEDÌ 23 MAGGIO AL FILATOIO DI CARAGLIO 

«I grani antichi di montagna per nuove 
opportunità di sviluppo»

COLDIRETTI CUNEO 

Peste suina africana: inaccettabili 2 mesi di stallo sui cinghiali

 Un convegno organizzato 
dall’associazione Rerum Natura con 

la distilleria Bordiga di Cuneo

Manca una sinergia 
tra Regione e istituti 

venatori utile a rendere 
tempestivamente 
operativi tutti i 

contenuti innovativi 
dell’Ordinanza del 15 

marzo scorso



venerdì 20 maggio 202224 CULTURA

stribuiti su cinque piani, 
si cui tre sottoterra. Si 
trova all’interno di Palaz-
zo Turinetti, in piazza 
San Carlo 156, affacciato 
sul salotto di Torino. 
Il progetto è stato curato 
dall’architetto Michele 
De Lucchi (Adml circle) 
e custodisce qualcosa co-
me 7 milioni di scatti rea-
lizzati tra gli anni Trenta 
e gli anni Novanta. Ac-
canto a questi, anche al-
cune opere del Gruppo, 
tra cui il ciclo pittorico 
dell’antico Oratorio del-
la Compagnia di San 
Paolo. 

L’accesso al museo avvie-
ne dal cortile della ban-
ca, in piazza San Carlo, 
tramite un grande scalo-
ne che conduce i visita-
tori sottoterra per inizia-
re la visita. Al primo pia-
no sotterraneo saranno 
allestite le mostre tempo-
ranee, oltre alla realizza-
zione di alcune aule di-
dattiche e la possibilità di 
osservare attraverso la 
grande vetrata la Sala dei 
300, storica stanza in cui 
si svolgevano la assem-
blee dell’istituto banca-
rio Sanpaolo Imi. 
Al secondo piano ci sarà 
la biglietteria, ma anche 
il luogo di snodo verso le 
diverse aree dell’area. Il 
terzo piano sotterraneo 
sarà al fondo di una ma-
nica lunga con tou-
chscreen e un imponen-
te patrimonio di fotogra-
fie. Il piano terreno gode 

del chiostro all’aperto 
della banca, mentre al 
piano nobile il percorso 
museale offre l’occasione 
di visitare dipinti, scultu-
re, arazzi e arredi dei se-
coli dal 1300 al 1700. 
Due mostre avranno il 
compito di inaugurare gli 
spazi museali di Intesa 
Sanpaolo: una dedicata 
al cambiamento climati-
co (di Paolo Pellegrin) e 
allo sbarco sulla Luna, a 
cura di Giovanna Calven-
zi e Aldo Grasso. 
Impossibile, in un mo-
mento così, non pensare 

però anche all’attualità. 
«La guerra distrugge e gli 
sui Paesi del mondo, so-
prattutto i più poveri, 
possono esser gravi - di-
ce Gros Pietro - Nel no-
stro Paese è importante 
andare avanti con i pro-
getti che sono stati avvia-
ti. Abbiamo un Pnrr fon-
damentale e la guerra in 
Ucraina aggiunge 
quell’esigenza di urgen-
za che già prima erano 
presenti. Per fortuna 
l’Europa si era già mossa 
nella direzione del cam-
biamento».

Raffaele Bonsi 

Si solleva il sipario sulla 
Galleria d’Italia tutta “to-
rinese” di Intesa Sanpao-
lo. Un museo ma non so-
lo che, dopo lunghi lavori, 
oggi si propone al pubbli-
co come uno dei percorsi 
espositivi in cui il colosso 
del credito mette in mo-
stra un prezioso patrimo-
nio di fotografie e di stile 
Barocco piemontese in 
piena piazza San Carlo. 
«C’è stato qualche rallen-
tamento a causa del Co-
vid, ma non abbiamo mai 
perso di vista l’obiettivo di 

fare di Torino una delle 
Gallerie più importanti - 
commenta Gian Maria 
Gros Pietro, presidente di 
Intesa Sanpaolo - con una 
specializzazione verso le 
immagini». 
Infatti il museo sarà sede 
dell’archivio Publifoto In-
tesa Sanpaolo, ma anche 
del ciclo pittorico dell’an-
tico oratorio di Intesa 
Sanpaolo. Si tratta del tas-
sello che va a completare 
il mosaico più ampio che 
coinvolge anche le sedi 
espositive di Milano, Na-
poli e Vicenza. 
«E a chi si chiede - prose-
gue - se una banca non ha 
di meglio su cui investire, 
che non sia in cultura, ri-
spondo che essendo noi 
in Italia, nelle giuste pro-
porzioni, no: non c’è nul-
la di meglio». 
Complessivamente si trat-
ta di una superficie di die-
cimila metri quadri, di-

INTESA SANPAOLO INAUGURA IL SUO QUARTO MUSEO 

Cultura, «Gallerie d’Italia»  
debutta anche a Torino

Cinque piani dedicati alla 
fotografia in piazza San Carlo 
Gros Pietro: «A Torino una delle 

Gallerie più importanti»

Divorzio di velluto è  il folgo-
rante romanzo d’esordio di Ja-
na Karšaiová entrato nella 
“rosa” del premio Strega 2022. 
.Quando torna a casa per le va-
canze natalizie, Katarìna è per-
vasa dalla sensazione di sem-
pre, un malessere diffuso diffi-
cile da scacciare. Il suo primo 
pensiero, mentre cammina per 
le strade innevate di Bratislava, 
è che “sarà per l’ultima volta.” 
Il ritorno - l’atto del ricongiun-
gimento - è in realtà una lace-
razione. Ma non si può sfuggi-
re dalle proprie radici L’atmo-
sfera familiare è claustrofobi-
ca, asfissiante, Katarìna vi si 
agita senza respiro. Per la ma-
dre lei è la “figlia guasta” e la 
notizia della sua recente sepa-
razione dal marito non fa che 
accrescere l’evidenza dell’affermazione.    “Eugen 
se n’è andato, forse ha un’altra”, dice Katarìna con 
voce ferma, ma nessuno capisce il suo dolore, lo 
smarrimento dell’abbandono. Ma in quei pochi 
giorni ritrova anche le vecchie compagne di uni-
versità, soprattutto Viera, che si è trasferita in Ita-
lia grazie a una borsa di studio e torna sempre più 
malvolentieri in Slovacchia. Le due amiche si ri-
avvicinano, si raccontano l’un l’altra gli strappi, 
le ferite – Viera con Barbara, che era stata la loro 
insegnante di italiano, Katarína con Eugen, che 
l’ha abbandonata due mesi prima con un bigliet-
to sul tavolo della cucina  Katarína ripercorre il 

rapporto con lui, dal primo in-
contro al matrimonio forse 
troppo precoce, con le tante 
difficoltà di integrarsi a Praga, 
fino al dolore, di cui ancora 
non riesce a parlare. E tra i ri-
cordi emergono frammenti 
della vita a Bratislava sotto il 
governo comunista: l’abolizio-
ne delle festività cattoliche, la 
censura, le code per la carne e 
per qualsiasi cosa  Con “divor-
zio di velluto” si intende la se-
parazione tra Slovacchia e Re-
pubblica Ceca, che nel roman-
zo riverbera quelle tra Katarína 
e il marito Eugen, tra Viera e un 
paese per lei troppo stretto.  È 
una storia di assenze che pe-
sano, di tradimenti, di deside-
ri temuti e mai pronunciati, di 
strappi che chiedono nuove ri-

sorse per essere ricomposti, di sradicamento e di 
rinascita – una ricerca di sé della protagonista e 
del suo paese, entrambi orfani di un passato so-
lido.                                                          
La scrittura versatile e profonda di Jana Karšaiová 
è straordinaria riesce ad affrontare numerosi te-
mi con una scrittura magistrale. Il linguaggio 
asciutto, scabro, ma denso di riferimenti e analo-
gie, rivela una padronanza rara per una scrittrice  
esordiente 

Jana Karsaiová - Divorzio di velluto 
 Feltrinelli Editore  

 Pagine 160 Euro 15.00

La pietra di Labastide,una 
pietra nera di cui la Ma-
donna nera è la custode e 
….  la leggenda dice sia ca-
duta dal cielo, ha  dei sol-
chi che sembra raffigurino 
una torre o un castello, e 
se viene separata dalla cit-
tà di  Carcassonne, la città 
sarà distrutta. C’era qual-
cosa nell’aria. Lo sentiva 
gli era accaduto sempre. 
Gli sarebbe accaduto sem-
pre.  
Abbandonò con lo sguar-
do le fiamme che divora-
vano la legna nel camino , 
l’unica stanza della locan-
da era affollata le facce de-
gli uomini erano masche-
re. 
“Ademar de Clay Perché vi 
incontro adesso?”  Ade-
mar alzò lo sguardo sull’uomo che aveva rag-
giunto il suo tavolo, portava sulle spalle un 
mantello pregiato e il doublet al di sotto era al-
trettanto vistoso “potrei dire lo stesso , Cristo-
phe de Sense” . 
È il 1315. L’erudito preveggente Adémar de 
Cly viene convocato alla corte di Gael de Pe-
ryac, signore di Carcassonne, nel Sud della 
Francia.   Il matrimonio previsto tra Aurélie, la 
figlia quindicenne di Gael, e il pupillo del re di 
Francia è in pericolo. La sposa ha rifiutato il fi-
danzamento e si è rifugiata nel monastero di 

Labastide insieme a Blan-
dine, la sua dama di com-
pagnia. Inoltre, benché 
sia vergine, la ragazza ri-
sulta essere incinta. Co-
me se non bastasse, il 
monastero in cui si trova 
Aurélie è attaccato da al-
cuni mercenari, che por-
tano via la pietra della 
Madonna Nera, un’anti-
chissima reliquia custo-
dita a Labastide.. Il furto 
rappresenta una grave 
minaccia per Carcasson-
ne: una leggenda ne pro-
fetizza la rovina, qualora 
la pietra venisse separata 
dalla Vergine.  Adémar, 
adesso, ha solo undici 
giorni per ritrovare il ma-
nufatto e risolvere la que-
stione del matrimonio di 

Aurélie.    Ad accompagnarlo sarà Julien, gio-
vane cavaliere dal passato oscuro, che Adé-
mar ha salvato da un agguato.   Se i due non 
riusciranno nell’impresa, interverrà Alban de 
Uzès, rappresentante degli interessi regali.                      
Inizia così un’avventura nel Sud della Fran-
cia, nelle terre catare, mentre Adémar dovrà 
imparare a distinguere i veri “amici”  

Mariangela Cerrino -  La pietra di 
Labastide  

Leone Editore  
Pagine 294 euro 14.90

 «SEGNALIBRO»  A CURA DI LUCIANO BONA
RUBRICA LETTERARIA PER CHI AMA LA COMPAGNIA DI UN BUON LIBRO

«Divorzio di velluto» e «La pietra nera …. Un’ antica leggenda»

«L’incredibile  
storia di Quncas!» 

 
Sabato 21 maggio,| ore 21, la  Sala della Co-
munità, Teatro Don Bosco presenta  L’ICREDI-
BILE STORIA DI QUINCAS!,  Terzo spettacolo del 
cartellone primaverile COLPO DI SCENA, . 
Gli allievi del Corso di Teatro Adulti di Palcosce-
nico Performing Arts Center di Cuneo portano 
in scena un testo originale di Francesca Elena 
Monte: L’incredibile storia di Quincas! Che trae 
ispirazione da un bellissimo racconto di Jorge 
Amado, un racconto tanto spregiudicato quan-
to commovente che parla di libertà.  Il vecchio 
Quincas, al secolo Joaquìm Soares da Cumba 
viene trovato morto nella catapecchia dove si 
era trasferito dopo aver deciso di abbandonare 
la famiglia e la vita agiata e rispettabile che con-
duceva per vagabondare tra i vicoli di Bahia.  A 
vegliarlo accorrerà l’austera e intransigente fami-
glia, pronta a ricordare la burrascosa conviven-
za col defunto in un turbine di recriminazioni e 
subito dopo una folla di personaggi pittoreschi, 
affezionati compagni delle sue rocambolesche 
avventure da vagabondo. Ma chi può dire a qua-
le dei due mondi sia davvero appartenuto Quin-
cas? Come sarà giusto ricordarlo? E se si mette 
in discussione la vita di uomo allora non sarà 
possibile mettere in discussione anche la sua 
morte? Allora forse Quincas non è veramente 
morto in quella catapecchia 

LuBo

AL TEATRO DON BOSCO
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Domenica 5 giugno 2022 
alle ore 17.00 nelle sale di 
Palazzo Samone, in via 
Amedeo Rossi a Cuneo, sa-
rà inaugurata la mostra “Il 
segno e la luce. Guido 
Strazza attraverso le im-
magini del suo archivio”. 
La mostra, promossa e rea-
lizzata dall’Istituto Centrale 
per il Catalogo e la Docu-
mentazione, curata da Luisa 
De Marinis e da Simona 

Turco, dopo una lunga 
esposizione nella sede 
dell’Istituto a Roma e per 
gentile prestito della Galle-
ria Nazionale d’Arte Moder-
na e Contemporanea (depo-
sitaria dell’archivio Strazza), 
ha come principale intento 
quello di presentare alla 
Città di Cuneo la figura di 
Guido Strazza, artista tra i 
grandi protagonisti del 
‘900, e otto sue opere gene-

rosamente da lui donate al 
Museo Civico della nostra 
città. 
Attraverso un’accurata scel-
ta di fotografie la mostra nar-
ra il lungo viaggio di vita di 
Guido Strazza, dalla passio-
ne per il volo all’amicizia con 
Filippo Tommaso Marinetti 
e al suo aderire al movimen-
to di aeropittura futurista, 
dal lungo viaggio in Sud 
America che lo porterà a 

partecipare alle prime espo-
sizioni internazionali come 
le Biennali di San Paolo in 
Brasile, al suo ritorno in Ita-
lia in città quali Venezia, Mi-
lano, Roma, in quell’epoca 
realtà fertilissime per l’arte 
contemporanea.  
Sarà inoltre editato un libro-
catalogo, realizzato per la 
mostra a Roma, ma aggior-
nato ed integrato in occasio-
ne di questa edizione di Cu-

neo dell’esposizione. 
Al termine dell’esposizione 
le 8 opere, appositamente 
scelte a Roma nello studio 
dell’artista da Luca Arnau-
do, esperto d’arte e grande 
conoscitore del lavoro di 
Strazza, entreranno a far 
parte del percorso museale 
nell’ambito di un innovati-
vo progetto che si è posto 
l’ambizioso obiettivo di pro-
muovere e diffondere l’arte 
contemporanea attraverso 
canali e percorsi originali e 
in centri differenti, un con-
nubio suggestivo tra testi-
monianze etnografiche, ri-
trovamenti archeologici ed 
opere di arte sacra con ope-
re contemporanee felice-

mente e antropologicamen-
te in dialogo con le altre col-
lezioni esposte, sollecitando 
visitatori e studenti a instau-
rare collegamenti di tipo se-
mico fra antico e contempo-
raneo. 
Si ringraziano la direttrice 
della Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna e Contem-
poranea Cristiana Collu, la 
curatrice dell’Archivio della 
Galleria, di cui le fotografie 
fanno parte, Claudia Palma, 
il direttore dell’Istituto Cen-
trale per il Catalogo e la Do-
cumentazione Carlo Birroz-
zi e la dott.ssa Luisa De Ma-
rinis, il prof. Luca Arnaudo, 
ed il prezioso contributo or-
ganizzativo di Daniela Ruz-

zenenti e dello Storico 
dell’Arte Gianluca Murasec-
chi responsabili dello studio 
dell’Artista. 
La mostra a Cuneo è stata 
resa possibile grazie al con-
tributo della Fondazione 
CRC. 
L’esposizione sarà aperta 
al pubblico e gratuitamen-
te visitabile dal 5 al 26 giu-
gno 2022, nei giorni di ve-
nerdì, sabato e domenica, 
dalle ore 16.00 alle ore 
19.00. 
Durante la settimana si po-
trà visitare la mostra pre-
via richiesta e prenotazio-
ne: Settore Cultura del Co-
mune di Cuneo, ufficio Mo-
stre tel. 0171.444811.

UNA MOSTRA E UNA  DONAZIONE PER CELEBRARE UN ESTRO ARTISTICO SENZA PRECEDENTI 

Con il Maestro Guido Strazza  il ‘900 
diventa protagonista a Palazzo Samone

Martedì 24 e giovedì 26 maggio il 
Conservatorio Ghedini di Cuneo 
organizza due eventi nell’ambito 
della sua stagione artistica 2022.  
Martedì 24 maggio alle ore 20.30 
nella Sala “Giovanni Mosca” del 
Conservatorio (via Roma 19, Cu-
neo) si tiene “Corde vuote”, un in-
contro con l’organista e composi-
tore di fama internazionale Fran-
cesco Filidei, ospite del Ghedini per 
una masterclass dal titolo “Compor-
re oggi” nei giorni di lunedì 23 e 
martedì 24 maggio. Lo intervista 
Giangiorgio Satragni, musicologo 
e docente di Storia della Musica del 
Conservatorio Ghedini. Nel corso 
della serata si tengono alcuni inter-
venti musicali con l’esecuzione di 
brani composti da Filidei, a cura del-

le classi di pianoforte (Emanuele 
Torquati) e musica da camera (Fran-
cesca Gosio) del Conservatorio Ghe-
dini.  
Giovedì 26 maggio alle ore 20.30 
presso il Teatro Toselli (via Tosell-
li 9) gli studenti di canto barocco, 
l’orchestra del Laboratorio di Mu-
sica Antica e l’ensemble vocale del 
Conservatorio portano in scena 
“Purcell: The Fairy Queen”, inter-
mezzi d’opera in forma semisceni-
ca per soli, coro e orchestra tratti da 
“The Fairy Queen”, La regina delle 
fate, composizione del 1692 di Hen-
ry Purcell. L’opera di Purcell è 
un’adattamento della commedia 
“Sogno di una notte di mezza esta-
te” di William Shakespeare e la sua 
musica, dalle armonie particolari e 

dall’elevata vitalità, rappresenta un 
mix ideale tra passato e presente, 
scelto per sperimentare la prassi ba-
rocca degli allievi del Conservatorio 
attraverso un progetto pratico ed 
ambizioso. I cantanti solisti sono 
Barbara Zanichelli e Alberto Jona; 
l’orchestra del Laboratorio di Musi-
ca Antica è diretta da Marco Croset-
to e il Maestro del coro è Elena Ca-
moletto. 
Gli appuntamenti, entrambi a par-
tecipazione gratuita, si svolgono 
alle ore 20.30, nel rispetto delle 
normative anti-Covid vigenti.  
Sul sito www.conservatoriocu-
neo.it sono disponibili i program-
mi dettagliati dei singoli concerti 
e il calendario completo della sta-
gione artistica 2022.

DOPPIO APPUNTAMENTO IN MUSICA 

Prosegue la stagione artistica  
del Conservatorio Ghedini 

Palazzo Lascaris
www.cr.piemonte.it

Conti in ordine e assunzioni malgrado la crisi; opposizione critica su tagli e metodo.

Approvato il Bilancio di previsione 2022-2024
Nuove leggi

Dopo una lunga maratona d’Aula e l’esame di oltre 1.400 

emendamenti il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato a 

maggioranza il Bilancio di previsione finanziaria 2022-24. Per il 

2022 si prevedono entrate per 19,9 miliardi di euro di 

competenza e 24,4 miliardi di cassa. Per gli esercizi 2023 e 2024 

si presumono entrate di competenza pari, rispettivamente, a 

19,2 e a 18,9 miliardi di euro.

Illustrando il provvedimento l’assessore regionale al Bilancio ha 

sottolineato il peso dei debiti ereditati dal passato: 545 milioni 

servono per coprire i mutui, 238 milioni sono per il disavanzo e 25 

milioni per un fondo per i crediti di dubbia esigibilità. Mettendo 

insieme fondi europei, statali e regionali, però, la Regione ha 

destinato risorse importanti a diversi settori.

Sono previsti 9,2 miliardi per la sanità, 800 milioni per i trasporti, 

361 per lavoro e formazione, 189 per lo sviluppo economico, 

187 per territorio e ambiente, 181 per politiche sociali, 93 per 

l’agricoltura, 86 per la cultura, 85 per il diritto allo studio, 38 per 

il turismo, 25 per politiche giovanili, sport e tempo libero e 

2,24 per rilanciare l’immagine del Piemonte.

Nel corso del dibattito il Pd ha definito il provvedimento “il 

peggior bilancio presentato dalla Giunta in tre anni di legislatura”: 

dopo quattro mesi di esercizio provvisorio sono stati prodotti un 

maxiemendamento presentato all’ultimo in Commissione e un 

subemendamento che ha distribuito 16 milioni di euro a pioggia; 

notevoli, inoltre, i tagli su extra Lea, sanità e trasporti.

Per la Lega si tratta, invece, di un bilancio serio ed equilibrato, che 

riserva 9,2 miliardi per spese sanitarie. Spese sempre più ingenti 

anche a causa del Covid e solo parzialmente rifuse dallo Stato. Un 

bilancio che, malgrado i debiti che ancora pesano sul Piemonte, 

prevede oltre mille assunzioni in Sanità con fondi regionali.

Il M5s ha parlato di un bilancio lacrime e sangue per i lavoratori della 

sanità che non saranno assunti o per gli studenti universitari che 

andranno in altre regioni a studiare. Il M4o ha sottolineato 

l’importanza di investire sugli ambienti di studio e si è detto 

preoccupato sui tagli per il sostegno alle persone più fragili.

Moderati e Monviso hanno osservato che i tagli alle politiche 

sociali e ai servizi psichiatrici non sono degni di un piano 

sanitario che tuteli le fragilità. Luv, che ha presentato la maggior 

parte degli emendamenti di minoranza, ha lamentato i tagli alla 

scuola e, sui fondi per le associazioni pro vita, ha dichiarato che 

“nessuna campagna sulla pelle delle donne verrà approvata con 

l’avvallo delle opposizioni”.

Fi ha ricordato che la situazione debitoria della Regione e la 

pandemia hanno impedito sostegni adeguati a un’economia in 

difficoltà. Con 150 milioni e una trentina di treni nuovi per il 

servizio metropolitano, la Regione può comunque sottoscrivere 

il nuovo contratto decennale con le Ferrovie. Fdi ha affermato 

che la maggioranza continua a lavorare per la ripresa 

economica, per non tagliare i servizi e per sostenere il comparto 

manifatturiero senza aumenti di tassazione.
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87a puntata 
 
A Peveragno, comune 
confinante con Boves, 
ogni 10 gennaio si com-
memora l’eccidio della 
Paschetta, piazza che og-
gi è stata intitolata ai XXX 
martiri di quel giorno del 
1944 (il loro numero esat-
to è 28; i due altri decedu-
ti erano: il partigiano Ro-
sario Pontieri, ferito in un 
diverso contesto, ripara-
tosi in un fienile presso 
Tetto della Pala e lì spira-
to; il secondo era l’ex ma-
gistrato Lorenzo Ambro-
sino, colpito da collasso 
quel pomeriggio). 
Nel corso delle celebra-
zioni, negli articoli dei 
giornali, nei commenti te-
levisivi, non troverete mai 
riferimento al motivo 
dell’arrivo improvviso dei 
soldati tedeschi nella no-
toria sede della banda di 
Dunchi e della soppres-
sione di cittadini inermi, 
sorpresi privi di docu-
menti da esibire e che in 
quel giorno di tradiziona-
le mercato affollavano la 
piazza. Nessuno ha mai 
voluto collegare questo 
massacro ad una ovvia, 
lampante causa, e cioè al-
la notizia del rinvenimen-
to, il giorno precedente, 
dei quattro militari ger-
manici eliminati da Vian 
e compagni nel Comune 
confinante. Questo, dun-
que, il motivo unico e ve-
ro del rastrellamento che 
comportò la crudele rap-
presaglia. 
Ancora nell’imminenza 
della commemorazione 
del 2022 si poteva leggere, 
nelle notizie dedicate 
all’argomento, che il Co-
mune di Peveragno aveva 
scelto dal libro “L’eccidio 
della Paschetta” di Gio-
vanni Magnino, accredi-
tato storico locale, la se-
guente frase: “Caddero 
senza un perché, vittime 
di un’insensata brutalità”. 
Solita prassi: siamo in pre-
senza di un fatto gravissi-
mo, ma dopo oltre set-
tant’anni ci si concentra 
sull’accaduto dichiaran-
dosi ignari sulle cause, 
quasi si avesse il timore, 
ragionandoci, di sfumare 
la tragedia banalizzando-

la. Ora, a parte la frase non 
correttamente riportata 
poiché monca del verbo 
‘sapere’ (infatti l’originale 
è: “Caddero senza sapere 
il perché…”), non sarebbe 
ora di raccontarlo oggi, al-
meno ai parenti delle vit-
time, questo “perché”? 
Anche l’autore del libro, 
Magnino, si ostina a non 
volerlo considerare; egli 
formula alcune ipotesi tra 
le quali l’uccisione di “tre” 
soldati tedeschi (pare in-
credibile che lo studioso 
non sia riuscito nemme-
no ad accertarne quattro, 
quanti in realtà erano, 
considerando tutto l’agio 
che ha nel consultare la 
inequivocabile documen-
tazione presente negli ar-
chivi, sempre aperti a ri-
cercatori politicamente 
corretti come lui); Magni-
no preferisce basarsi inve-
ce sulle elucubrazioni di 
Marco Ruzzi dell’Istituto 
Storico cuneese della Re-
sistenza, il quale conside-

ra il massacro come 
“l’espressione di un preci-
so piano strategico volto a 
incidere direttamente sul 
rapporto fra Resistenza e 
popolazione”. In sostanza, 
secondo lo studioso, i pia-
ni dei tedeschi erano mi-

rati a indebolire il parti-
gianato colpendo indiscri-
minatamente la popola-
zione, ritenuta collusa con 
la Resistenza. Ma a parte 
la tesi un po’semplicistica 
sul supposto cinismo ger-
manico, perché infierire 

proprio lì a Peveragno, in 
quel giorno? Un obiettivo 
a caso? Non esisteva un 
antefatto? Nessun colle-
gamento con la funzione 
funebre dei quattro tede-
schi tenuta proprio in 
quel giorno, 10 gennaio, 
nel Duomo di Cuneo? 
I corpi dei militari uccisi 
erano stati recuperati il 
giorno prima; quindi fo-
tografati e posti in visione 
in un manifesto che il Co-
mando Militare Germani-
co di Cuneo, dopo le ese-
quie, fece affiggere in ogni 
paese l’11 gennaio 1944, 
esattamente il giorno suc-
cessivo all’incursione su 
Peveragno. 
Lino Toselli, in “Cronache 
della guerra civile”, riassu-
me: 
“Truppe tedesche si pre-
sentarono a Peveragno il 
giorno 10 gennaio 1944 al-
la ricerca dei partigiani di 
Nardo Dunchi. Rastrella-
rono la collina di San Gio-
venale e poi, non trovatili, 
uccisero ventotto civili. 
Il 10 gennaio si svolgono 
a Cuneo i funerali in for-
ma solenne dei quattro te-
deschi: il rito funebre è ce-
lebrato in Duomo. 
L’orazione è tenuta da don 

Oggero, che dice tra l’al-
tro: 
‘Ieri sera all’Ospedale 
Santa Croce ho appreso 
con vivo dolore che sul 
corpo di questi quattro 
soldati germanici erano 
state compiute gravi sevi-

zie (ndr: nell’originale del 
manifesto diffuso dai te-
deschi sono ben visibili, 
tra l’altro, i profondi sol-
chi nei polsi provocati dal 
fil di ferro con cui erano 
stati legati). 
Come sacerdote di quel 
Dio che è Dio di amore e 
di carità, deploro e con-
danno questi atti di bar-
barie che disonorano il 
nome di cristiano e di Ita-
liano. Perciò chi ha com-
piuto tali atti di sevizie ha 
rinnegato col fatto (se pur 
l’aveva) il carattere di Ita-
liano e la professione di 
cristiano. Le vostre soffe-
renze e le vostre ferite, o 
caduti germanici, siano 
per tutti noi, anzi per tut-
to il mondo, propiziatori 
di un ordine nuovo vera-
mente cristiano’. 
Al cimitero tenne un di-
scorso il comandante te-
desco colonnello Grabin-
ger”. 
Bilancio in perdite di vite 
umane causato da quan-
to sopra narrato: 
78 civili uccisi; 17 partigia-
ni uccisi; 14 soldati ger-
manici uccisi; 2 soldati 
italiani, della Repubblica 
Sociale, uccisi. 
Dunque, impossibile che 
Adriana Filippi, costante-
mente attenta a quanto 
avveniva in San Giacomo, 
a stretto contatto con Vian 
e i suoi luogotenenti, non 
abbia visto o saputo nulla 
a partire dal piano per 
l’accaparramento di ben-
zina all’aeroporto; né 
dell’arrivo dei quattro te-
deschi catturati, fatti tran-
sitare necessariamente 
davanti alla sua scuola at-
traverso l’unica via di ac-
cesso alla frazione; e nem-
meno poteva ignorare i ri-
petuti tentativi promossi 
da parte delle autorità ita-
liane e tedesche, e persi-
no del clero, per non far 
rischiare alla popolazione 
gravi conseguenze; anco-
ra silenzio sul crimine 
perpetrato da Vian e i suoi 
compagni nell’uccidere i 
prigionieri prima di la-
sciare il borgo, abbando-
nando i valligiani al pro-
prio destino; e, infine, sce-
na muta sull’allarme che 
partì dagli abitanti di San 
Giacomo al ritrovamento 

delle salme, come sul lo-
ro recupero da parte dei 
carabinieri. 
Istruttivo, in proposito, 
quanto ha scritto Vittorio 
Emanuele Giuntella nel 
volume “Ignazio Vian il 
difensore di Boves” (edito 
da Autonomi, 1967), in cui 
si negano verità lampanti 
e documentate. Sentia-
molo: 
“La sua resistenza fu quin-
di, tutta ispirata e sorret-
ta da motivi etici. Nella 
dura lotta contro un ne-
mico spietato e sleale non 
vi era posto nel suo animo 
per l’odio e per la crudel-
tà. Superò, così l’avversa-
rio non solo nella capaci-
tà combattiva, ma più an-
cora nella generosa nobil-
tà d’animo. I suoi compa-
gni di lotta testimoniano 
concordemente che an-
che quando sarebbe stato 
naturale ed istintivo cede-
re all’impulso della ven-
detta, sotto l’impressione 
delle nefandezze com-
messe dai nazisti e dai fa-
scisti, egli seppe domina-
re il suo animo sconvolto 
e contenere i suoi subal-
terni. Le popolazioni del-
le vallate nelle quali egli 
combatté si strinsero in-
torno a lui anche perché i 
suoi uomini si distinsero 
per il loro corretto com-
portamento. Nella sua for-
mazione, infatti, non si ve-
rificarono violenze, rapi-
ne, esecuzioni arbitrarie. 
Il vinto fu rispettato, la pa-
rola data fu sacra, anche 
quando si sapeva che l’av-
versario non la mantene-
va. Il nome di Ignazio è 
perciò ricordato e pianto 
nelle vallate del Cuneese 
come quello di un puro 
combattente”. Si può esse-
re più ipocriti? 
Alle mistificazioni di 
Giuntella ha fatto eco la 
menzogna sbandierata da 
Giorgio Boggia nel volu-
me “Bis Alta” a cura di 
Nanni Villani (Primalpe – 
Blu Edizioni, 2000): “In al-
to, sui costoni della Bisal-
ta, i partigiani del tenente 
Vian inutilmente combat-
tevano con lealtà e resti-
tuivano i prigionieri tede-
schi catturati”. 

(continua) 
Ernesto Zucconi

IL NUOVO VOLTO DELL’ITALIA NEL PASSAGGIO DAL FASCISMO ALLA REPUBBLICA 

Redenti, Camaleonti, Canguri giganti
A SINISTRA 
Manifesto 
germanico 
dell’11 
gennaio 1944 
 
SOTTO 
San Giacomo 
di Boves, 
agosto 1959: 
foto scattata 
da un alloggio 
della 
parrocchia; 
ben visibile, di 
fronte alla 
scuola,  
l’orto-giardino 
demolito nel 
1961

(Seconda parte) 
La gita si svolge senza intoppi. 
Pranzo all’aperto con pastasciutta 
abbondante e ottime salsicce ar-
rostite sulla pietra, gare di corsa e 
di nascondino, giochi vari che van-
no dalla ricerca di impronte di ani-
mali al riconoscimento di fiori e ar-
busti, dal salto della corda all’ar-
rampicata sugli alberi. Il pomerig-
gio se ne va via così; Angelino si di-
verte, è arrossato in viso, corre e 
grida: ha persino dimenticato il di-
sco nuovo! 
Giunge l’ora del rientro: stanno ca-
lando le prime ombre della sera, 
l’aria rinfresca. La zia bada a che 
tutti indossino la giacca a vento e 
che il posto del pic-nic sia lasciato 
in ordine; poi strizza l’occhio ai più 
grandicelli e dice al nipote: “Per fa-
vore, mentre noi ci avviamo verso 
casa prendendo questo sentiero, 
tu va laggiù a ritirare la pentola su 
quel lastrone di roccia. Poi rag-
giungici in coda alla fila”. Il gruppo 
s’avvia, mentre Lino si dirige ver-
so la pentola, se la carica sulle spal-
le e torna nella radura da dove par-
tono vari sentieri. Infila quello in-

dicatogli dalla zia e cammina im-
merso nelle fantasticherie: chiusa 
la parentesi della scampagnata, sta 
già pregustando il nuovo gioco 
elettronico che va tastando in ta-
sca. Così si inoltra nel folto, ma im-
provvisamente s’avvede di esser 
solo: dove sono finiti gli altri? Già si 
sta facendo buio e lui non trova al-
cuna traccia dei compagni; avver-
te invece gli inquietanti rumori del 
bosco: scricchiolii, fruscii, stormir 
di foglie….. 
Lino si sente trasalire dalla paura: 
dev’essersi sperduto! Prova a gri-
dare, ma la voce gli esce rauca, non 
supera le circostanti pareti d’albe-
ri. Col crescere dell’oscurità egli 
scorge intorno a sé forme strane, 
allarmanti: là non c’è un tale arma-
to di falce che sembra aspettare 
proprio lui?  E qui, a pochi passi, 
cos’è quell’ombra sinistra che pa-
re una grossa bestia acquattata? Gli 
viene da piangere: non osa muo-
versi, tutto gli appare ostile, terrifi-
cante. Altro che i mostri e i draghi 
dei giochi al computer! Quelli li 
può sconfiggere semplicemente 
premendo sui tasti, ma qui è tutta 

un’altra musica! Il povero bambino 
gira lentamente su se stesso per 
trovare una via d’uscita: da ogni la-
to però l’immaginazione gli pre-
senta ombre ghignanti, nemici 
sanguinari. Geme sommessamen-
te, invoca la mamma e il papà. Il 
bosco gli sembra una gola di lupo, 
da cui non riuscirà più a venir fuo-
ri. 
Ma ecco, sorpresa! Un gran sfra-
scare, rumore di passi, voci: sono 
tutti qui, attorno a lui, i compagni, 
i cugini, la zia! Gli fanno festa, lo 
rassicurano: era tutto combinato 
per fargli vivere questa esperien-
za! Persino papà e mamma erano 
d’accordo! “Perché? – mormora 
Angelino, ancora sotto l’impres-
sione della disavventura, che non 
gli par vero sia finita così bene. – 
Perché mi avete fatto questo scher-
zo?”. 
“Ma non era uno scherzo! – sorri-
de la zia. – Con i tuoi genitori e con 
questi birbanti ci siamo accordati 
per trovare un modo di farti rima-
nere una mezz’oretta nel bosco da 
solo, al buio. E sai perché? Perché 
tu potessi toccare con mano che 

c’è una bella differenza tra i perso-
naggi terrorizzanti dei tuoi giochi 
elettronici e il silenzio della natu-
ra notturna, che scatena dentro 
ciascuno di noi le paure di quando 
l’uomo era un povero essere, sper-
duto in un mondo ostile e perico-
loso. Al computer sei tu a domina-
re la situazione e a sentirti un pa-
dreterno; invece a contatto con la 
natura, specialmente di notte, ti ri-
conosci piccolo, bisognoso 
dell’aiuto degli altri. Sei d’accor-
do?”. 
Il bambino se ne sta sulle sue, non 
si capisce se è ancora impaurito o 
se tiene il broncio. La zia gli dà un 
buffetto sulla guancia e aggiunge: 
“Io credo che imparare ad aver ti-
more e rispetto di quanto ci circon-
da aiuti ad esser più umili, meno 
aggressivi, più uniti alle altre perso-
ne, no?”. Angelino abbassa il capo, 
sorride di straforo. Nel cercar il faz-
zoletto in tasca gli capita di tocca-
re il disco nuovo. Per stasera co-
munque gli è passata la voglia di 
inserirlo in computer…..Intanto il 
bosco, mentre s’incammina con gli 
altri sul sentiero del ritorno, non 
gli appare più come una gola di lu-
po; prendendo per mano la zia, gli 
sembra una via verde verso casa. 
 (fine) 

Angelo Giudici

BANCASTORIE 

NEL BOSCO 2

CESSI 
Ad un certo punto, nell’infinita serie di immagi-
ni di distruzioni dell’Ucraina, è comparso un pa-
lazzo con una latrina, il cui water pareva appe-
so nel nulla. 
Come se l’intimazione di “cessare i bombarda-
menti” fosse stata fraintesa in “bombardare i 
cessi”. Tragica ironia della guerra. 
 
AUMENTI 
Un suggerimento al governo. Poiché pare im-
possibile non aumentare le tasse nonostante le 
ripetute promesse, si potrebbe almeno portare 
avanti il programma di non tassare gli aumenti. 
Sarebbe già qualcosa. 

Angelo Giudici

«SALE E PEPE»
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Silvano Osella 

La ciliegia è per mio gusto 
una delle più amate e, nel 
mio giardino ho fatto in 
modo che le varietà fosse-
ro diverse in modo tale 
che posso cibarmene per 
circa due mesi iniziando 
dalle maggienghe, poi l’al-
benga,il durone, l’amare-
na e la viscola. 
La polpa delle dolci si dif-
ferenzia in polpa molla e 
polpa dura, le ultime  due 
in polpa acidula e la se-
conda leggermente ama-
rognola. Quelle in polpa 
dolce e molle possono es-
sere cucinate per fare ri-
sotti, scaloppine di vitello 
piemontese, salse per spa-
ghetti e peperoncino, e 
non per ultimo in gelati, 
macedonie,frullati e cro-
state di frolla e sfoglia. Le 
dolci ma in polpa dura so-
no ottime sotto grappa e 
rhum, successivamente ri-
prese e ricoperte le prime 
con cioccolato fondente e 
le seconde con cioccolato 
bianco. Io amo farle gela-
re e poi ricoprire con solo 
cioccolato fondente, na-
turalmente prive di noc-
ciolo. In alcuni casi, prima 
di metterle nello stampo, 
dopo averle tolto il noc-
ciolo le farcisco con cre-
ma pasticcera e poi rico-
pro con cioccolato fon-
dente. Eccezionale e 
quando si sporziona la 
barretta fare fondere nuo-
vamente del cioccolato 
bianco e in un piatto a 
temperatura di 37° fare 
delle decorazioni a cer-
chio con circa un cuc-
chiaio di cioccolato bian-
co sulla punta della por-
zione. Si abbina il tutto a 
un calice di Banyuls  in-
vecchiato almeno cinque 

anni. 
Le ciliegie a polpa  acida 
io le amo moltissimo tra-
sformate in marmellata 
con aggiunta di circa 40 gr. 
di zucchero di canna e 10 
gr zucchero bianco ogni 
100 gr di polpa tagliata il 
giorno prima e lasciata a 
scolare con sotto una cio-
tola per raccogliere il li-
quido che poi il liquido 
metteremo sul fuoco con 
tutto gli zuccheri dei due 
tipi, mentre la polpa delle 
acidule in un altra pento-
la con 1 scorza di limone 

non trattata ogni kg di pol-
pa. Dopo un oretta a fiam-
ma moderata aggiungere-
mo i due composti in un 
unica pentola e faremo 
cuocere affinchè otterre-
mo un composto denso al 
punto che messo sopra un 
piatto a 90 gradi non fac-
cia la goccia.Si ottiene 
questo risultato circa do-
po tre ore di cottura. Si do-
vrà fare molta attenzione 
perchè potrebbe attaccar-
si e il gusto cancellerebbe 
la sua bontà e tutto si do-
vrebbe ripetere. Le viscio-

le, io le faccio candite e so-
no poi eccezionali messe 
nel panettone con ciocco-
lato o nel classico plum 
cake, anche se io le amo 
nella torta alla ricotta e li-
mone oppure nella farcia 
con il semplice pan di 
spagna, eccezionali mes-
si nel biscotto di Savoia e 
poi pulcato nel cioccolato 
fondente. Tutte portate da 
offrire ad amici con una 
saggia cultura di apprez-
zare il cibo e di saper rico-
noscere quanto lavoro na-
scondono queste ricette, 
diversamente resta sem-
plicemente eccezionale 
farle con i bambini perchè 
restino nella loro memo-
ria e scoprano quanta dif-
ferenza esiste fra il prodot-
to generato in modo arti-
gianale e quello acquista-
to nelle scatole di latta. 
Le ciliegie, quest’anno 
hanno superato il prezzo 
folle degli anni scorsi, se 
le amate, piantatele nei 
vostri prati verdi perchè 

questi, oltre al piacere di 
tagliare l’erba, di bagnarli 
e di trattarli perchè ulti-
mamente vi regalano an-
che le zanzare, non vi la-
sciano in bocca altro, in-
vece un albero di ciliegio 
vi regala il verde, i suoi 
fiori bellissimi, il profu-
mo semplicemente ecce-
zionale e l’arrivo di molti 
uccelli che si cibano del-
le ciliegie quando il ros-
so è molto presente.Po-
chissimi si ricordano co-
me sidistillano le ciliegie 
mature, ma il distillato 
fatto nell’alambicco di 
pure ciliegie dalla polpa 
acidula è semplicemente 
dal profumo un sogno eil 
gusto indimenticabile. 
Chi ha conosciuto queste 
due sensazioni lericorda 
per tutta la vita. Andate 
alla ricerca di queste de-
licatezze e piaceri, capi-
rete che vivere vuol dire 
anche cercare emozioni 
nel gusto e non solo sem-
pre per la vista.

Ij cit  na vòlta a venìo batesà dontré di dòp 
ch’a l’ero nà: ant ij pòchi di ‘n  tra la nassita e 
‘l batesim as portavo  nen fòra,  perché a j’era 
la convinsion che  la masnà a fuissa ‘nt l’ar-
zigh ëd le gramissie dle  masche ! 
Për la Cesa  peui, ij cit nen batesà a  pusìo nen 
andé ‘n paradis, e a l’é  për lòn ch’as batiavo 
subit, dagià che ‘n col temp a j’ero vèire ij cit 
ch’as n’andasìo pen-e nà .  . .  
A l’era la  levatris ch’a portava ‘n Cesa la ma-
snà :chila a pusìa fin-a ufissié ‘l batesim, ant 
le situassion critiche ! La marin-a e  ‘l parin a 
jë stasìo daramba ‘n la fonsion ch’a seguia. 
Ij cit a  venìo vestì ‘d  bianch e  archincà ‘nt 
un “pòrtanfan” brodà ‘d pissèt e bindej, për 
armarchène l’inossensa. 
Për ël nòm a l’era d’òbligh che  al  prim nà as 
butèissa ‘l nòm dël nòno patern e coma scond 
nòm col dël nòno matern; a le cite ‘n  pa as 
butavo, ant l’istess ordin, ij nòm dle nòne. 
Ma  a  pusìa capité che ‘l nòm  a fuissa col ëd  
përsone fòra dla famija : i l’hai sentù ëd n’òm 
ch’a l’avìa ‘ncontrà sla stra na  certa Tòta Sca-
pin , tratan ch’a portava a batié la quarta fija; 
chila,  ciamaje s’a portavo ‘n cit ò na cita, a l’é 
sentusse rëspondi ch’a  l’era torna na fija ! 
Chila alora, ch’as ciamava Clotilde e  a l’era 
‘d  na  famija bin ësgnora,  a l’ha vorsù savèj 
che nòm ch’a l’avrio daje a la cita : “Lo  sèi  pa 
‘ncora .  .  .  i decideroma peu ‘n Cesa, anse-
ma  al Parco  !” La  Tòta alora  a l’avìa dije “Cia-
mela Clotilde, coma mi !” e  parèj la  cita  a 
l’avìa pijà ‘l  nòm ëd Tòta Scapin . . .  
A pusìa dcò capité ch’a fuissa ‘l  segretari dla 
Comun-a a decidi . . .  e che  peui ‘l  cit a ve-
nèissa ciamà da tuti con n’aut  nòm ò, ancor 

pì soens, stranomà,  coma a col fiulin che, an  
pa ëd ciamelo Bartolomeo a l’avìo sempe cia-
malo Lino e ch’a l’avìa contaje a j’amis sò prim  
di dë scòla  : “La magistra, fasand  l’appello  
a  l’avìa dit Vaudano Bartolomeo, ma  mi i 
l’avìa pa rëspondù.  
Chila  alora a l’avìa dime che sto Bartolomeo 
i l’era pròpi mi e  parèj, tornà a  ca , i l’avìa di-
je a mia mama ‘n piorand : -  A l’han cambia-
me nòm ! -  . 
Coma ‘l   batesim a l’era la sirimònia ch’a  por-

tava ‘l cit a  fè  part ëd la comunità, parèj la 
benedission dla mare dòp ìl part a-i dasìa a la 
fomna la possibilità d’artorné ‘nt la società. 
Prima ‘d costa sirimònia la fomna  ch’a l’avìa 
avù na masnà a pusìa gnanca  lavesse nì seur-
ti d’antecà : a l’era  obligà dë sté eut di ‘nt  ël 
let ò  fin-a ‘d pì (a-i na  j‘era ch’a  stasìo fin-a 
40 dì sensa lavesse  nì seurti d’antecà !). 
An  tuti ij pais as chërdìa peui che la ròba da 
vestisse, dòp ël  l’Ave  Maria, a duvèissa essi 
artirà për  nen  ch’a fuissa anmascà da le stre-
ghe; parèj, le ciòche  dl’Ave  Maria (che fin-a 
al ‘700 a  marcavo la fin ëd la  giornà) për  ij 
campagnin a l’ero ‘dventà n’ arciam ch’a ar-
cordava la mòrt, la neut ch’a rivava popolà ‘d 
mascarìe e  paure antiche  : “L’Ave  Maria a  
l’é sonà,  le masche a son për  stra”. 
Tante a l’ero peui le  nine-nane cantà ai  ninin 
e,  a coj pì grandin,as contavo  stòrie e  as mo-
stravo filastròcole e  andvinaje. 
Na buto sì dontré dle pì  dròle ch’i l’hai ar-
trovà ant un vej ëscartari : 
1. “Gin gin canarin/quante fije a-i  é a Tu-
rin/a-i na  ‘é na quantità/qua, qua, qua/le ca-
stagne brusatà/brusatà ant la pajela/cich e 
ciach/ant la scudela”. 
2. “Toma, toma bela/se ‘t sèi bela ‘t don na 
caramela/se ‘t sèi bruta ‘t don në sgiaf,/pin, 
pon,  paf”. 
3. “Prin  e Pròta/montavo su  ‘d la bròpa/la  
bropa a  l’era  slissa/cagavo polenta e sautis-
sa. 
4. “Na ròba gròssa pèj  ‘d na fava, fin-a ‘l  re la  
bërlicava, cosa sarij-la ?”(ël mimin, capezzo-
lo ‘n italian). 

Candida Rabbia

CULTURA E TRADIZIONE A TAVOLA 

Le infinite declinazioni  
della ciliegia a tavola

Le Batiaje ‘d  na  vòlta
ËL NÒST CANTON - RUBRICA ‘N LENGA PIEMONTÈISA

FUORILEGGE di Anna 
North 
Nel giorno delle sue nozze, la 
vita della giovane levatrice Ada 
sembra girare per il verso giu-
sto: un marito che ama, un la-
voro che l’appassiona, il rispet-
to di tutti. Ma dopo un anno di 
matrimonio non benedetto da 
alcuna gravidanza, in una citta-
dina in cui le donne sterili ven-
gono impiccate con l’accusa di 
stregoneria, deve lasciarsi tut-
to alle spalle se vuole sopravvi-
vere. Costretta a fuggire, si uni-
sce a una banda di rinnegati guidata dal carismatico Kid, che 
vuole creare una società in cui non esistano più differenze di 
genere e che, per sovvenzionare il suo piano, compie furti e 
rapine. Ada diventa una fuorilegge e parte di un gruppo i cui 
membri non sempre sono ciò che sembrano. Sarà pronta a 
rischiare il tutto per tutto per realizzare il sogno di un mon-
do in cui tutti abbiano gli stessi diritti? Il mito del West incon-
tra il femminismo in un’avventura rocambolesca e spassosa 
(best seller negli Stati Uniti nel 2021, presto una serie tv) che 
coinvolge il lettore in un avvincente susseguirsi di colpi di 
scena. E la fluidità di genere capovolge un genere classico. 

ED.  Astoria    euro 18

AUTOBIOGRAFIA DI 
ALICE B. TOKLAS 
di Gertrude Stein 
Il fatto che si tratti di un’auto-
biografia di Alice B. Toklas e che 
però a scriverla sia stata Gertru-
de Stein dà subito la misura di 
un testo davvero fuori dagli 
schemi. Se il lungo sodalizio del-
le due poteva consentire questo 
gioco delle parti a ruoli inverti-
ti, ad assicurare la vivacità e l’al-
to tasso di interesse è soprat-
tutto l’ambiente di cui furono 
protagoniste e animatrici nella Parigi della prima metà del 
‘900. Negli anni che l’Autobiografia ripercorre, tra 1907 e il 
1932, fu proprio nella casa-atelier della coppia Stein-Toklas, 
al 27 di Rue de Fleurus, che i grandi protagonisti delle nuo-
ve correnti letterarie e artistiche si incontrarono per discute-
re nelle famose cene del sabato sera. Picasso, Matisse, Bra-
que, Apollinaire, Satie, Cocteau, Scott Fitzgerald e Hemingway, 
solo per citare i più famosi, trovarono nella Stein un’interlo-
cutrice di grande sensibilità, capace di indirizzare le loro ricer-
che e le loro carriere in modo assolutamente geniale. 

ED.  Lindau    euro 26

SONNAMBULI, MALEDIZIONI E LUMACHE 
di Martina Wildner 
Il tredicenne Hendrick e il suo fra-
tellino Eddi si trasferiscono con la 
famiglia in una grande casa con 
giardino, rimasta disabitata per 
molto tempo. Fin dalla prima not-
te Eddi diventa sonnambulo e svi-
luppa la strana mania di raccoglie-
re lumache. Con il trascorrere dei 
giorni scoprono che trenta anni 
prima in quella casa avevano vis-
suto due fratelli morti in circostan-
ze misteriose. Sarà una camera na-
scosta piena di giocattoli e un vec-
chio diario a dare inizio a un’indagine piena di sorprese in cui 
le lumache avranno un ruolo fondamentale. Insieme a loro si 
unisce Ida, una bambina che abita nella fattoria vicina. I tre van-
no a ispezionare le tombe del cimitero, seguono donne vesti-
te di nero, fanno liste e parlano con la maestra elementare che 
aveva in classe i due fratellini morti. C’è una maledizione sul pae-
se e il pericolo non è ancora passato. Persisterà finchè il vero 
colpevole dell’omicidio dei fratellini non sarà stato trovato. 
Età di lettura: da 11 anni.  ED.  Pelledoca    euro 16
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Via Bergia 6/B - Borgo San Dalmazzo 
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«Il libro della Settimana»

PER RAGAZZI

I LADRI DI NEW YORK  
di Katherine Rundell 
Vita Marlowe, dodici anni, in-
glese, è appena sbarcata a New 
York con sua madre e ha già 
una missione. Il nonno, amatis-
simo, è stato vittima di un rag-
giro, e ha perso tutto: i gioielli, 
i ricordi, il castello sulla riva del-
lo Hudson. Vita, debole di gam-
be ma eccezionale nella mira, è 
determinata a restituirgli ogni 
cosa e studia un piano contro 
un noto e pericoloso truffatore 
legato alla mafia. Da sola, però, sa di non poterlo scon-
figgere. Ha bisogno di alleati. E chi meglio di una giova-
ne borseggiatrice e di due ragazzi del circo che si esibi-
sce alla Carnegie Hall? Un’avventura a rotta di collo per 
le strade di New York, nei ruggenti Anni Venti. 
Età di lettura: da 10 anni. ED.  Rizzoli    euro 16
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Si giocavano tutto, Cuneo-Olmo 
ed Alba calcio, ed esattamente l’ac-
cesso al turno di finale play-off per 
la promozione in Serie D, dove il 
Chisola già attendeva in virtù del 
suo posizionamento in classifica. 
L’hanno spuntata i biancorossi, in 
un match vero ed intenso, dove ai 
cornelianesi va l’onore delle armi, 
ed un plauso per l’ottima stagione 
disputata. Un pari ai supplementa-
ri in un finale da cardiopalma con-
sente a Cuneo di continuare a gio-
carsi le sue chance promozione. 
Parte meglio il Cuneo, che ha 
un’occasione per sbloccarla già al 
quarto d’ora ma Andrea Dalmas-
so non trova il guizzo giusto. Ri-
sponde subito l’Alba calcio al 25’ 
ma sul gran tiro da fuori di Ozara 
l’eterno Campana, 44 anni e non 
sentirli (MVP del match, nella fo-
to), risponde con una deviazione, 
sulla ribattuta Erbini non trova la 
porta. Nel primo tempo non acca-
de più nulla di rilevante, il match 
va avanti sulla falsariga di equili-
brio e attenzione da ambo le par-
ti. Nella ripresa l’Alba calcio prova 
ad accelerare i tempi: al 2’ Corne-
ro innesca la corsa di Coppola 
sull’out destro, cross per Nania che 
trova ancora Campana pronto al-
la deviazione in corner; sull’azio-
ne da calcio dalla bandierina il ti-
ro di Ozara viene ribattuto dalla di-
fesa. Anche Corradino non vuole 
essere da meno del collega e al 10’ 
ribatte con bravura un velenoso ti-
ro di Andrea Dalmasso che rim-
balza a terra, il numero uno albe-
se respinge in corner. La partita 
continua con occasioni da ambo 
le parti, ma in questa fase è l’Alba 
che sembra averne di più: prima 

una punizione di Galasso viene 
ancora respinto in corner da Cam-
pana, poi un cross di Coppola tro-
va la deviazione di Medda, la pal-
la si alza di poco sull’incrocio, in-
fine ad un quarto d’ora dal termi-
ne il tiro di Nanina non trova la 
porta. Esaurito il massimo sforzo, 
Alba rallenta in vista dei suplle-
mentari e a sorpresa il Cuneo 
avrebbe opportunità di scrivere la 
parola fine al 40’: contropiede 
biancorosso con Lombardo che va 
via a sinistra, cross rasoterra per 
Andrea Dalmasso che da pochi 
passi spedisce clamorosamente al-
to. Si va quindi ai supplementari e 
le cose sembrano mettersi male 
per i ragazzi di Magliano: dopo 2’ 
dell’extra time, Pernice si becca il 
secondo giallo – scatenando le 
proteste della panchina biancoros-
sa – e finisce anzitempo negli spo-
gliatoi. Alba cerca di approfittarne 
subito, prima che Cuneo riorga-
nizzi la retroguardia: Erbini vola in 
contropiede, entra in area e, a tu 
per tu con Campana, spara raso-
terra in diagonale ma la palla esce 
a fil di palo. Due minuti dopo è an-
cora un miracoloso Campana a te-
nere a galla i padroni di casa, con 

una grande parata su Cena. Squa-
dre lunghe, e così anche il Cuneo 
ha la sua buona chance: penetra-
zione di Rossi che entra in area ma 
non trova il bersaglio. La svolta 
sembra arrivare nel secondo tem-
po supplementare: 110’, Kone sten-
de Erbini in area, rigore che lo stes-
so Erbini trasforma. Finita qui? 
Macché, il Cuneo si butta in avan-
ti per il pari che vorrebbe dire qua-
lificazione alla finale, e al 115’ pro-
prio Kone trova lo spiraglio giusto 
su azione di corner battuto da An-
drea Dalmasso, mandando in pa-
radiso i suoi. 
 
CUNEO-OLMO: Campana, Ma-
gnaldi (9’ sts Kone), Pernice (25  
st Benso), Peirano (5’ sts Sacco), 
Bernardi, Marchetti, Dalmasso 
G., Eliotropo (1’ sts Botasso), 
Gazzera (27  st Lombardo), Dal-
masso A., Angeli. All. Magliano. 
ALBA CALCIO: Corradino, Cop-
pola (29  st Cena), Guienne, Oza-
ra, Esposito, Feraru, Cornero (25’ 
st Delpiano), Medda (1  pts Ros-
si), Erbini, Galasso, Nania. All. Te-
lesca. 
Reti: sts 5’ rig. Erbini (A), 10’ Ko-
ne (C).

CALCIO ECCELLENZA 

Play-off: Cuneo-Olmo agguanta la finale
ATLETICA ROATA CHIUSANI

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

Master: un oro e due argenti!
Gli atleti del Roata Chiusani impegnati 
ai Campionati Europei Master di Gros-
seto a rappresentare l’Italia, portano a 
casa tre prestigiose medaglie conquista-
te sulla distanza di 21,097km della mez-
za maratona, disputatasi domenica 15 
maggio. Medaglia d’oro e Titolo indivi-
duale di Campionessa europea SF65 per 
Cristina Frontespezi che bissa il recente 
successo ottenuto ai Campionati Italia-
ni di Numana. Frontespezi si aggiudica 
anche l’argento per nazioni F65, portan-
do l’Italia sul secondo gradino del po-
dio di categoria. Argento per nazioni F55 
anche per Silvia Di Salvo, 2a italiana in 
categoria, che prova la distanza al rien-
tro in gara dopo lungo infortunio 
In campo maschile ottima prova anche 
per Guido Castellino, quarto italiano 
SM60, al traguardo in 1h24’32. 

 
Campionati regionali assoluti di 
Torino/Borgaretto 
 
Ottimi risultati per gli atleti del Roa-
ta Chiusani, accompagnati a Torino e 
a Borgaretto dai tecnici Fabio Milano 
ed Andrea Reynaudo per disputare i 
Campionati Assoluti Regionali, anda-
ti in scena nelle giornate di sabato 14 
e domenica 15 maggio 2022. Al ter-
mine delle competizioni sulle varie 
discipline, la squadra maschile 
dell’Atletica Roata Chiusani si classi-
fica al 6° posto regionale, ottenendo 
così la possibilità di gareggiare per la 
qualificazione alle finali dei CDS Asso-
luti in calendario a Settembre. Un 
gran risultato per gli atleti Roatesi, 
che conferma l’ottimo lavoro svolto 
dai tecnici Milano e Reynaudo, in 
questa occasione anche in veste di 
atleta nel lancio di martello e giavel-
lotto. Nelle varie prove disputate 
nell’intenso week-end agonistico, 
spicca il primo posto con nuovo per-
sonale di 14”75 sui 110hs per Andy 
Gatto, il doppio secondo posto nei 
400hs col nuovo PB di 52”30 e nei 
400 per Allassane Diallo e il terzo po-
sto nella staffetta 4x400 composta 
da Bianchi, Gatto, Massa e Diallo che 
fermano il cronometro a 3’20”71 
nuovo PB. 
Nella prova sui 5000m ritocca il  per-
sonale anche Mattia Galliano con 
14’52”49.
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Un palazzetto gremito e tan-
to calore, ma i ragazzi di 
coach Serniotti non riesco-
no a contenere l’ottimo 
gioco di Reggio Emilia. 
Buona prestazione da parte 
di Tallone entrato per Preti 
e restato in campo fino 
all’ultimo, Capitan Botto tra-
scinatore e importante pre-
senza di Sighinolfi così co-
me alcuni recuperi di Bisot-
to. Adesso è tempo di archi-
viare e ripartire, cercando di 
rivedere gli errori e scende-
re in campo giovedì alle ore 
20.00 a Reggio Emilia per 
Gara2 con la marcia giusta 
per proseguire nella lunga 
serie di questa finale Play Off 
A2. Grazie agli oltre 2.000 
spettatori presenti che han-
no sostenuto la squadra dal 
primo all’ultimo secondo. 
Lo starting six di Cuneo: Pe-
dron palleggio, Andri  oppo-
sto, Sighinolfi e Codarin cen-
tro, Botto (K) e Preti schiac-
ciatori; Bisotto (L). 
Coach Mastrangelo schiera: 
Garnica (K) palleggio, Can-
tagalli opposto, Zamagni e 
Sesto centro, Held e Comi-
netti schiacciatori; Morgese 
(L). 
Il primo ace di serata è fir-
mato da Sesto, risponde in 
attacco Andri  e si conquista 
il turno dai nove metri. Un 
botta e risposta in campo e 
poi la parità al 6° punto con 
il muro di Sighinolfi su Can-
tagalli. Al servizio capitan 
Botto che fa ace su Morgese 
(7-6), prova a recuperare 
Cantagalli, ma la palla schiz-
za in tribuna. Cambio palla 
e poi è ancora il centrale 
biancoblù, questa volta in 
attacco a trovare il punto 
dell’8-7 e conquistare il tur-
no alla battuta. Preti e Andri  
portano Cuneo a +2 (10-8). 
Ace per Codarin sul 13-10 ed 
è time out per Reggio. Il mu-
ro di Cuneo infiamma gli 
spalti (15-11). Doppietta di 
Cantagalli che rosicchia nel 
parziale, poi Preti in attacco 
sentenzia (16-13). Cambio 
palla ed è ace per Held che 
porta Reggio a -1 (16-15) e 
coach Serniotti chiama il 
time out. Si rientra in cam-
po e lo stesso Held, sempre 
dai nove metri porta avanti i 
reggiani 16-17. Entra Tallo-
ne per Preti. Primo video-
check dell’incontro su una 
possibile invasione di Can-
tagalli nell’attacco, ma non 
viene ravvisata ed è ancora 

Hel alla battuta (16-18). Se è 
vero che S.Giovanni non fa 
inganni… out il servizio di 
Held e dai nove metri va Si-
ghinolfi per Cuneo che la 
mette out e sfata il detto o 
per lo meno pareggia (17-
19). Ace di Sesto (17-20) e 
rientra Preti per Tallone. Ot-
tima ripresa di Reggio, Co-
minetti picchia forte sul mu-
ro ed è time out per Cuneo 
(17-21). Andri  riprende pal-
la e va al servizio (18-22). En-
tra Filippi per Pedron ad al-
zare i cm a muro. Punto Cu-
neo e coach Mastrangelo 
per spezzare il ritmo all’op-
posto biancoblù chiama il 
time out. Non serve, Leo 
mette a segno il break. Poi 
Cantagalli passa il muro di 
Preti e va al servizio. Entra 
Scopelliti per Garnica e rien-
tra Pedron per Filippi (20-
23). Invasione di Pedron ed 
è set ball per Reggio con 
Cantagalli (20-24), ma Cu-
neo chiede il videocheck per 
invasione sotto rete dei reg-
giani che non viene ravvisa-
ta. Out l’attacco di Andri  
confermato anche dall’oc-
chio elettronico e il primo 
set si chiude 20-25. 
Parte avanti Reggio, ma con 
il cuore Cuneo e il piede del 
suo Capitano in ricezione, si 
porta a -1 (3-4). Doppio mu-
ro per i reggiani, poi l’inva-
sione di Zamagni manda 
Codarin al servizio per i 
biancoblù, ma è out (4-7). 
Ace di Zamagni; entra Tallo-
ne per Preti (4-8). Altro ace 
per il centrale della Conad e 
coach Serniotti chiama il 
time out (4-9). Un super Pe-
dron alza per Botto che tro-
va un attacco in diagonale 
(5-9). Cantagalli interrom-
pe, ma Sighinolfi e Tallone 

infiammano il palazzetto! 
Bel break per Botto al servi-
zio (7-10). Slash per Comi-
netti (7-13). D’astuzia Tallo-
ne recupera palla e manda 
Sighinolfi dai nove metri (8-
13), ma Cantagalli trova il 
lungolinea. Perfetto Botto in 
ricezione su Cantagalli e poi 
ottima l’intesa tra Pedron e 
Codarin (10-15). D’espe-
rienza Pedron con l’attacco 
di seconda che gli vale il tur-
no alla battuta (13-17). Mon-
ster block di capitan Botto 
su Sesto (14-17) e poi la 
spacca Andri  (15-17). Botto 
e Andri  mantengono Cuneo 
attaccato. Sul 18-20 entra Fi-
lippi per Pedron; dai nove 
metri l’opposto biancoblù. 
Azione lunga e intensa (18-
21) rientra Pedron, mentre 
nell’altra metà campo entra 
Scopelliti per Garnica e Can-
tagalli mette giù l’ace del 18-
22. Time out Cuneo. Si rien-
tra ed è out il servizio 
dell’opposto reggiano. Rien-
tra Garnica. Gioco veloce 
per Pedron e Codarin che 
mette a segno il 20-23 e va 
alla battuta. Pallonetto di 
Held ed è set ball Reggio; 
esce Zamagni ed entra Mian 
(20-24). Sighinolfi lo annul-
la e manda Pedron dai no-
ve metri (21-24). Andri  re-
plica e coach Mastrangelo 
chiama time out (22-24). 
Held chiude il secondo set 
22-25. 
Cuneo mantiene Tallone in 
campo. Reggio parte avanti 
poi il break di Andri  al servi-
zio con 2 ace porta alla pa-
rità (6-6) e capitan Botto in 
attacco a +1. Gioco punto a 
punto e gli spalti inconteni-
bili. Cambio palla e Codarin 
trova l’ace del 10 pari, poi è il 
compagno di reparto a met-

tere a segno il +1. Monster 
block di Botto su Cantagalli 
e così via ad alternarsi il cen-
trale e il capitano (14-14). 
Cominetti sbaglia la battuta 
e Held commette invasione; 
time out Reggio (16-15). Si 
rientra in campo ed è out il 
servizio di Andri , ma ci pen-
sa Tallone a recuperare e 
conquistarsi il turno dai no-
ve metri (17-16), ma termina 
in rete. Errori per entrambe 
le compagini (18-18). Dop-
pietta per Andri  e break per 
Pedron (20-18). Ovazioni al 
palazzetto per il muro di Si-
ghinolfi su Cantagalli (21-
18); time out per coach Ma-
strangelo. Videocheck non 
utile per Cuneo sul 21-19 
confermato a favore di Reg-
gio, che inserisce Suraci al 
servizio al posto di Sesto che 
la mette out e rientra Sesto 

(22-19). Botto alla battuta 
per Cuneo e poi chiude an-
cora lui in pipe (23-19). Co-
minetti interrompe con un 
mani out e manda il suo op-
posto al servizio; entra Sco-
pelliti per Garnica. La battu-
ta out di Cantagalli è set ball 
per i biancoblù e dai nove 
metri Sighinolfi. Cantagalli 
riprende il punto perso e an-
nulla il primo set ball cunee-
se. Time out per Cuneo a in-
terrompere l’entusiasmo 
reggiano (24-21). Out il ser-
vizio di Cominetti e si riapre 
la partita a Cuneo (25-21). 
Il primo punto è di Cuneo 
con il primo tempo di Sighi-
nolfi, poi Reggio recupera 
con Cantagalli ed errori dei 
biancoblù (2-3). Videocheck 
richiesto per invasione, ma 
non ravvisato e quindi pun-
to ai reggiani (2-4). Al terzo 

errore in attacco coach Ser-
niotti chiama il time out (2-
5). Si procede punto a pun-
to con gli avversari avanti. 
Azioni lunghe, recuperi di 
Bisotto da standing ovation 
sugli spalti. Ancora una vol-
ta sono Sighinolfi e Botto a 
tenere il parziale aggiorna-
to (8-12). Ace per Held (9-
15), poi Tallone prende pal-
la e manda Andri  dai nove 
metri (10-15); entra Filippi 
per Pedron. Out la battuta di 
Andri ; non è serata per l’op-
posto croato. Botto in attac-
co, Codarin a Muro e Pe-
dron al servizio mantengo-
no in vita il punteggio cu-
neese, ma Held trova il 
match ball (16-24). Al servi-
zio Mian entrato per Zama-
gni ma sbaglia. Ace per Bot-
to che annulla il secondo 
match ball (18-24). La chiu-

de in pipe Cominetti 18-25. 
Mvp di serata l’opposto reg-
giano, Diego Cantagalli. 
Al termine della partita 
Coach Serniotti: “L’atteg-
giamento dipende anche 
da come risolvi alcune si-
tuazioni tecniche, noi oggi 
alcune cose le abbiamo fat-
te meglio ed altre peggio. 
Complimenti a loro che 
hanno fatto una buona 
partita, anche nel primo 
set in cui eravamo avanti 
noi hanno trovato una ro-
tazione per metterci in dif-
ficoltà. Impareremo da 
questa partita per miglio-
rare sia come atteggiamen-
to, ma prima ancora parti-
colari tecnici. Queste sono 
sfide che si giocano su più 
partite, quindi devi impa-
rare sempre da quella pre-
cedente”.

LA BANCA ALPI MARITTIME ACQUA S.BERNARDO CUNEO PERDE GARA1 

Cuneo non riesce a contenere Reggio Emilia

Anche il secondo volto 
nuovo della Bosca S.Ber-
nardo Cuneo 22/23 arriva 
dalla Turchia: la schiaccia-
trice ungherese classe 
1991 Gréta Szakmáry, re-
duce da una buona stagio-
ne nell’Aydin BBSK, squa-
dra in cui da gennaio a apri-
le ha militato anche la nuo-
va centrale biancorossa An-
na Stevenson, è il primo tas-
sello in posto quattro. 
Leadership e tanta espe-
rienza internazionale , que-
ste le parole che caratteri-
zano Szakmáry. 186 centi-
metri di altezza, dopo gli 
inizi nel Betonút-NRK, 
squadra della sua città na-
tale, Nyíregyháza, passa pri-
ma al Teva Gödöll  RC e poi 
al Linamar - Békéscsabai 
RSE. Nel 2017 si trasferisce 
in Germania all’SSC 

Palmberg Schwerin, con 
cui conquista lo scudetto 
al primo tentativo. A 
Schwerin Szakmáry è una 
delle colonne portanti del-
la squadra, di cui è capita-
na dal settembre del 2020 
e con la quale vince anche 
due Coppe di Germania e 
quattro Supercoppe, e si 
misura con il palcosceni-
co europeo più prestigio-
so, quello della CEV 
Champions League. La 
scorsa estate diventa capi-
tana della Nazionale un-
gherese e accetta la propo-
sta dell’Aydin BBSK. La sua 
parentesi turca va in archi-
vio con 442 punti a referto 
(nona miglior realizzatri-
ce del campionato), 47 
muri e 24 ace. Dopo 
un’estate in cui guiderà la 
sua Nazionale alla ricerca 

della qualificazione per gli 
Europei del 2023, Szakmáry 
arriverà a Cuneo con tanta 

voglia di dimostrare di poter 
dire la sua nel campionato 
più difficile del mondo. Ol-

tre alla grande esperienza 
internazionale porterà 
quelle doti di leader e quel-

la tenacia che potenzial-
mente la rendono giocatri-
ce ideale per una Bosca 
S.Bernardo Cuneo chia-
mata ancora una volta a 
superare i propri limiti al 
cospetto di formazioni sul-
la carta più attrezzate. 
Gréta Szakmáry, schiac-
ciatrice Bosca S. Bernar-
do Cuneo: “Giocare in 
Italia è il sogno di ogni 
pallavolista, ed era anche 
il mio. Mi descriverei co-
me una trascinatrice, una 
che non si arrende mai 
ed è sempre pronta a so-
stenere le proprie com-
pagne; questo è il ruolo 
che avrò anche in Nazio-
nale quest’estate, quando 
mi troverò a dare l’esem-

pio a tante giocatrici di ta-
lento che stanno muoven-
do i loro primi passi nella 

pallavolo di alto livello. So-
no un’attaccante tecnica, mi 
piace molto variare i colpi 
in attacco per sorprendere il 
muro. Sono molto conten-
ta di ritrovare a Cuneo An-
na Stevenson: nei pochi 
mesi in Turchia ha fatto ve-
dere ottime cose, e sono 
certa che nella sua prima 
stagione intera in Europa 
potrà darci una grossa ma-
no. Nei giorni scorsi ho avu-
to modo di fare quattro 
chiacchiere con l’ex bianco-
rossa Milka Stijepic, che mi 
ha parlato benissimo della 
società e della città di Cu-
neo. Il mio obiettivo sarà 
come sempre quello di da-
re il massimo per permet-
tere alla squadra di raggiun-
gere la miglior posizione 
possibile in classifica; non 
vedo l’ora di iniziare”.

LA SCHIACCIATRICE UNGHERESE ARRIVA AL BOSCA S. BERNARDO MUNITA DI LEADERSHIP ED ENTUSIAMO 

Gréta Szakmáry, primo tassello in posto 4

Dopo la piovosa tappa di Cremo-
na, la Coppa Italia Velocità 2022 è 
arrivata per la seconda tappa sul 
Misano World Circuit, con tanto 
sole e temperature decisamente 
estive. 
Squadra ufficiale al completo 
per il team cuneese della veloci-
tà in pista, portacolori del Moto 
Club Bisalta Drivers Cuneo, che 
si è presentato al via del secondo 
round stagionale con il mantese 
Marco Cottone ed il reggiano 
Stefano Boselli, impegnati nella 
Pirelli Cup Challenge rispettiva-
mente nella classe 1000 e 600. 
Se da un lato prove e qualifiche 
per Cottone non hanno destato 
particolari problemi nella messa 
a punto della Yamaha R1, qualche 
noia tecnica in più per Boselli c’è 
stata con la Yamaha R6, che gli ha 
comunque permesso di centrare 
un’ottima top 10. 
Buon numero di spettatori per ga-
ra uno della 1000, disputata nel 
pomeriggio del sabato, dove Cot-
tone, con una buona strategia di 
gara si aggiudica il gradino più al-
to del podio di categoria; perfor-
mance replicata anche in gara 
due, disputata la domenica, 
uscendo così a punteggio pieno 
dal weekend, con il primato in 
campionato. Boselli, nonostante i 
problemi di assetto che lo hanno 
tormentato un po’ per tutto il 
week end, scatta bene in gara uno, 

riuscendo a terminare in una buo-
na terza piazza, ma l’incollaggio 
della frizione al via di gara due, 
che si è corsa la domenica, non gli 
permette di tenere subito il passo, 
e chiude in quarta posizione fina-
le.  
“E’ stato un weekend soddisfa-
cente - ha riferito il team mana-
ger Simone Barale - perché 
usciamo a pieni punti con Cot-
tone nella Challenge 1000, con 
relativo primato in campionato 
e devo dire che la squadra gli ha 
preparato una moto che rispet-
tava le sue esigenze. Diverso è 
stato per Boselli, dove ancora si 
fatica a farlo girare alla corda del-
le curve, ed in queste condizioni 
è difficile guidare; bravissimo lui 
a lavorare sopra ai problemi, ma 
abbiamo capito quale è il proble-

ma ed arriveremo pronti per la ga-
ra di Vallelunga”.  
La Black Racing ringrazia tutti gli 
sponsor per il loro supporto alla 
squadra: TOP Serramenti,  Pop-
pi Clementino S.p.A., Istituto Otti-
co Boselli, TOP Serramenti De-
sign, Magazzini Edili Tontine, P.D. 
Impresa Edile, Gastaldi Officine 
S.r.l., CTM S.r.l., Erre.gi S.r.l., Moss 
S.r.l., Tabaccheria dei Gonzaga, Ti-
polito Martini S.r.l., Proforma 
Consulting, Isaema Solution, Mar-
co Fiorini, Panetteria d’Angelo, 
Termo Idraulica, CLM Impianti 
Elettrici, Distribuzioni Grafiche 
Fantino, Sine Cura, Madala Car-
relli, Sirp e un grazie, per il sup-
porto, ai partner tecnici Penny 
Racing Service, WRS Italy, Magi-
gas, Graph-Art, Vircos, Anie De-
sign e Al Cappello Alpino.

BUONI RISULTATI PER COTTONE E BOSELLI 

Black racing: gran weekend a Misano
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Viaggio Verso il Grande Nord!
I fiordi Norvegesi , Le isole Lofoten e il sole di mezzanotte a Capo Nord

Prezzo per persona in camera doppia: 3.250 €
CAMBIA IL TUO MODO DI PENSARE AL VIAGGIO IN PULLMAN:

Scegli il tuo viaggio verso Nord:
● Da Oslo a Capo Nord  - Volo + pullman

Prezzo per persona in camera doppia: 3.200 €

● I fiordi del sud da Oslo a Trondheim – volo + pullman. Prezzo in
camera doppia: 1.550 €

Seguici su:
www.controtendenza.eu e www.cacaoviaggi.com

Telefono fisso: 0171-857098

Cellulare: Giorgia 348-7980237 e Roberta 348-3149837
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CINEMA 
 
Cinema Monviso Cuneo 
Quando Hitler rubò il coniglio rosa: dal 19 al 24 mag-
gio ore 21.00, domenica primo spettacolo ore 18.00 
 
Cinema Teatro Don Bosco Cuneo 
L’incredibile storia di Quincas: sabato 21 maggio ore 
21.00 
 
Cinelandia Fiamma Cuneo 
Sala 1: 
Esterno notte 1: dal 19 al 24 maggio ore 21.00, saba-
to primo spettacolo ore 17.50, domenica spettacoli po-
meridiani ore 14.40 e ore 17.50 
Top Gun Maverick: mercoledì 25 maggio ore 21.00 
 
Sala 2: 
Io e Lulù: dal 19 al 24 maggio ore 21.15, sabato primo 
spettacolo ore 18.15, domenica spettacoli pomeridia-
ni 15.15 e ore 18.15 
Nostalgia: mercoledì 25 maggio ore 21.10 
 
Sala 3: 
Doctor Strange nel multiverso della follia:  
dal 19 al 24 maggio ore 21.00, sabato primo spettaco-
lo ore 18.00, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.00 
e ore 18.00 
Esterno notte 1: mercoledì 25 maggio ore 21.00  
 
Sala 4: 
L’arma dell’inganno - Operazione Mincemeat: 
dal 19 al 24 maggio ore 21.10, sabato primo spettaco-
lo ore 18.10, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.10 
e ore 18.10 
Io e Lulù: mercoledì 25 maggio ore 21.15 
 
Cinema Lux Busca 
Sull’isola di Begman: giovedì 19 e venerdì 20 mag-
gio ore 21.00 
La scuola degli animali magici: 
sabato 21 maggio ore 21.00 e domenica 22 maggio ore 
18.00 e ore 21.00 
 
Nuovo Cinema Lux Centallo 
Open arms: venerdì 20 maggio ore 21.00 
 
Cinelandia Borgo S. Dalmazzo 
Sala 1: 
Troppo  cattivi: sabato 21 e domenica 22 maggio ore 
15.00 e ore 17.20 
Koza Nostra: dal 19 al 25 maggio ore 20.20 e ore 22.40 
 
Sala 2: 
Firestarter: sabato 21 e domenica 22 maggio ore 15.10 
e ore 22.35 
Il sesso degli angeli: giovedì 19, venerdì 20 e marte-
dì 24 maggio ore 20.30 e ore 22.35, sabato 21 e do-
menica 22 maggio ore 17.20 e ore 20.30 
Downton Abbey II - Una nuova era:  
lunedì 23 maggio ore 20.30 
Nostalgia: mercoledì 25maggio ore 20.00 e ore 22.30 
  
Sala 3: 
Animali fantastici - I segreti di Silente: dal 19 al 25 
maggio ore 20.00 e ore 22.45, sabato e domenica spet-
tacoli pomeridiani ore 14.20 e ore 17.00 
 
Sala 4: 
Hopper e il tempio perduto: sabato 21 e domenica 22 
maggio ore 15.00 
L’arma dell’inganno - Operazione Mincemeat: 
dal 19 al 25 maggio ore 20.10 e ore 22.45, sabato e do-
menica primo spettacolo ore 17.20 
 
Sala 5: 
American night: dal 19 al 25 maggio ore 20.20 e ore 
22.45, sabato e domenica spettacoli pomeridiani ore 
15.00 e ore 17.30 
 
Sala 6: 
Twenty one pilots cinema experience:  
giovedì 19 e venerdì 20 maggio ore 20.30 
Firestarter: giovedì 19 e venerdì 20 ore 22.35, dal 23 
al 25 maggio ore 20.30 e ore 22.35 
Doctor Strange nel multiverso della follia: 
sabato 21 e domenica 22 maggio ore 14.40, 17.20, 
20.00 e 22.40 
 
Sala 7: 
Sonic 2: il film: sabato 21 maggio ore 15.00, 17.30 e 
20.10 e domenica 22 maggio ore 15.00 e ore 17.30 
The lost city: giovedì 19, venerdì 20 e dal 22 al 25 
maggio ore 20.20 e ore 22.40, sabato 21 maggio ore 
22.40  
Doctor Strange nel multiverso della follia: 
mercoledì 25 maggio ore 21.00 
 
Sala 8: 
Atmos - Doctor Strange 2: giovedì 19, venerdì 20, lu-
nedì 23 e martedì 24 maggio ore 20.00 e ore 22.40 
Atmos - Top Gun Maverick: sabato 21 e domenica 22 
maggio ore 14.40, 17.20, 20.00 e 22.40, mercoledì 25 
maggio ore 20.00 e ore 22.40 
 
Sala 9: 
Doctor Strange nel multiverso della follia:  
dal 19 al 24 maggio ore 21.00, sabato e domenica 
spettacoli pomeridiani ore 15.30 e ore 18.10 
Top Gun Maverick: mercoledì 25 maggio ore 21.00 
 
Sala 10: 
Io e Lulù: dal 19 al 25 maggio ore 20.20 e ore 22.35, 
sabato e domenica spettacoli pomeridiani ore 15.20 e 
ore 17.40

MATRIMONIALI E 

AMICIZIE 

Lavora come commessa in un 
ipermercato, 35enne, molto bel-
la, lunghi e morbidi capelli casta-
ni, occhi verdi, fisico snello, altez-
za media, abita in campagna, 
ama la vita tranquilla, ha una vo-
ce calda, melodiosa, canta in un 
coro, cerca compagno onesto, 
sincero,  possibilmente italiano, 
non importa l’età, per seria unio-
ne. 333 2135018 

È proprio la donna che ti giri a 
guardare, quando la incontri, per-
chè emana fascino, 42enne, ope-
raia, sorriso smagliante, capelli 
lunghi biondi, occhi azzurri, bel 
fisico sinuoso, aggraziata nei 
modi, vorrebbe incontrare un uo-
mo corretto, leale, non importa 
se più grande, ma con serie in-
tenzioni di formare famiglia. 331 
3154203 

Femminile, attraente, 49enne, 
single, mora, occhi verdi, bel por-
tamento, conduce un agriturismo 
con maneggio di cavalli, vive una 
vita tranquilla, ama la natura e gli 
animali, nella sua vita manca so-
lo un uomo, calmo, equilibrato, 
di cui innamorarsi, e a cui dedi-
care sè stessa. Lei è una che i suoi 
sogni non li tiene nel cassetto, 
perchè fanno la muffa.... 366 
7423551  

Ha un fisico armonioso, belle 
curve nei posti giusti, è bellissi-
ma, grandi occhi scuri, lunghi ca-
pelli rossi, simpatiche lentiggini 
sul nasino all’insù, 56 anni porta-
ti splendidamente, operaia tes-
sile, non è felice della sua attua-
le situazione sentimentale, e non 
le piace la solitudine, sogna d’in-
contrare un uomo che crede an-
cora nell’amore e con cui trascor-
rere il resto della vita. 340 3848047 

È una donna semplice, di po-
che pretese, ama la buona com-
pagnia, piemontese, 63enne, ca-
pelli biondi, occhi celesti, giova-
nile, simpaticissima, è una casa-
linga, rimasta vedova da giova-
ne, ha una figlia già sposata,  ap-
passionata di giardinaggio, gio-
ca a bocce, conoscerebbe un 
brav’uomo, che non la prenda in 
giro, che le voglia bene, e serio, 
non importa se più maturo, ita-
liano. 333 1588016 

LAVORO 

Signora italiana volenterosa 
automunita e non fumatrice 
offresi per pulizie, stiro o altro 

lavoro purchè serio in Bra e 
dintorni tel. 339 3776550 

SIGNORA italiana cerca la-
voro come addetta alle pulizie, 
stiratura, assistenza anziani e 
commessa. 331-5252796 

Signora cerca lavoro come 
commessa, servizio pulizie e 
stiratura. 331-5252796 

CERCASI RAGAZZA con 
abilitazione parrucchiera, pos-
sibilmente automunita, per 
apertura nuovo salone di ac-
conciature in Bra. Tel. 339 
7722586 (dopo le ore 17) 

SIGNORA MASSIMA SERIE-
TA’ cerca lavoro come badan-
te, collaboratrice domestica 24 
ore su 24. Tel. 389 78988772 

Signora piemontese cerca la-
voro come collaboratrice do-
mestica, zona Cuneo e dintor-
ni. Tel: 3408260226 

Massima serietà, cerco im-
piego come baby-sitter, com-
messa. Per 16 anni sono stata 
titolare di una tabaccheria. 349-
6092613 

Cerco lavoro come donna 
delle pulizie, assistenza anzia-
ni. 320-1790560 

SIGNORA cerca qualsiasi la-
voro h24 purché serio (badan-
te, pulizie...). Tel. 327 6693472 

SIGNORA cerca lavoro come 
badante (13 anni di esperien-
za), cameriera, pulizie. Tel. 388 
3665179 

SIGNORA cerca lavoro come 
aiuto cuoco, domestica, assi-
stenza (8 anni di esperienza). 
Tel. 320 2211365 

OPERAIO GENERICO - an-
che giardinaggio - cerca lavo-
ro, anche su tre turni, zona di 
Bra. Tel. 338 2248039. 

SIGNORA CERCA lavoro co-
me collaboratrice domestica o 
badante. Tel. 388 4364385. 

SIGNORA cerca lavoro come 
sarta, riparazioni o qualunque 
altro settore. Tel. 345 7709846. 

SIGNORA cerca lavoro come 
badante, baby sitter, colf, stiro. 
Disponibilità immediata gior-
no e notte. Tel. 351 1414119. 

MASSIMA SERIETÀ, espe-
rienza ventennale in tabacche-
ria, qualificata in sicurezza 
Hccp cerco impiego come ba-
by sitter e presso impresa puli-
zie, addetta vendite. Tel. 349 
6092613. 

SIGNORA REFERENZIATA 
offresi per assistenza signora 
anziana e lavori domestici. Tel. 
371 1219807. 

SIGNORA ITALIANA offresi 
per trasporto bimbi da e per la 
scuola a alle varie attività po-
meridiane. Eventuali spese e al-
tri tipi di aiuto. Tel. 0172422270 
o 340 7789965. 

VARIE 

Cerco bottiglie vino Barolo 
e Barbaresco vecchie annate e 
recenti, ricerco anche whisky 
e altri vini importanti. Prezzo 
ragionevole, max serietà. Tel 
3357311627 

Compro cose vecchie: ce-
ramiche, medaglie,  monete, 
argenteria, collezionismo, vi-
ni, liquori, giocattoli, oggetti 
militari, religiosi, piccoli mo-

bili,  dipinti, orologi. Massima 
serietà 3496262009 

VENDO VETRINETTA  
NUOVA  CON ARMADIETTO 
E LAMPADINE MODELLO 
INGLESINA  PREZZO 50 EU-
RO - CELL. 335-8096021 

VENDO TAVOLINO CON 
CASSETTO  IN VERO LEGNO 
MASSICCIO  PREZZO 70 EU-
RO - CELL. 335-8096021 

VENDO SEDIE IN LEGNO 
CON RIPIANO IMPAGLIATO 
PREZZO 25 EURO CIASCUNA 
- CELL. 335-8096021 

VENDO DUE MORBIDE 
POLTRONE CON CUSCINI 
PER SOGGIORNO PREZZO 80 
EURO CIASCUNA  -  CELL. 
335-8096021 

VENDO MOBILETTO VIN-
TAGE ANNI ‘50 CON RIPIA-
NO IN VETRO PREZZO 45 EU-
RO - CELL. 335-8096021 

VENDO DUE SEDIE VIN-
TAGE ANNI ‘ 50 IN TESSUTO 
DAMASCATO PREZZO 45 EU-
RO CIASCUNA - CELL. 335-
8096021 

EconomiciAnnunci

CEDESI 

in centro Beinette 
avviatissimo negozio 

alimentari/gastronomia 
ideale per conduzione 

famigliare.  
Trattativa privata. 

TELEFONARE:  
3664404801

CERCASI GESTORE  
per ristorazione e gioco 
bocce circolo libertas S. 

Maria Rocca dal 1° 
Gennaio 2020  

Rif. tel. 3662282724

 

Borghetto Santo Spirito 
affittasi o vendesi allog-
gio , comodo ai servizi, 
con grande parco, posto 
auto catastato, prezzi 
modici. 
Telefono: 0174 787237

RINA Prime Value Services opera nei Real Estate Services con una focalizzazione 
nell’ambito della valutazione e della certificazione tecnico immobiliare, con un focus 
all’innovazione tecnologica ed alla sostenibilità. Una realtà che unisce professionisti di 
altissimo standing, track record di eccellenza, strumenti innovativi e altamente 
performanti. Per potenziamento dell’ufficio marketing siamo alla ricerca di 

Digital Marketing Specialist 

Il Digital Marketing Specialist avrà le seguenti responsabilità: 

• realizzazione di contenuti grafici, comunicativi 

• gestione dei Social Network con riferimento alle strategie aziendali 

• gestione dei siti web aziendali 

• creazione di newsletter tramite utilizzo di piattaforme di direct marketing 

• interfaccia con le agenzie pubblicitarie esterne 

Requisiti richiesti: 

• esperienza pregressa nel ruolo di almeno 2 anni 

• esperienza nella gestione di Social Network e siti internet, preferibilmente BtB 

• buone competenze di utilizzo del Pacchetto Adobe e degli strumenti di grafica 

• buone competenze di utilizzo di Power Point 

• buone competenze di video editing 

• conoscenza CMS (wordpress) 

• conoscenza base Html e CSS 

 Completano il profilo forte orientamento all’obiettivo unitamente alla passione per 
il Digital, ottime capacità relazionali e di analisi. 

Zona di lavoro: Savigliano (CN) 

Orario di lavoro: Full time 

Invio CV a marketing@rinaprime.com 

La ricerca è rivolta ad ambosessi (L. 903/77). Si prega di autorizzare il trattamento dei dati 
personali con riferimento al Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016

CERCASI 
VERNICIATORE/ 

CARROZZIERE  
PER VEICOLI 
INDUSTRIALI 

CHIAMARE 
3936899856

Ricerca Personale 

Stiamo ricercando un Professionista non 
necessariamente residente in zona (possibile utilizzo del 
lavoro agile) con comprovata esperienza (almeno 10 
anni) come Responsabile Ufficio Acquisti, settore 
impianti elettrici industriali. Il candidato dovrà 
necessariamente possedere una approfondita 
conoscenza dei materiali ordinari di produzione (sono 
gradite conoscenze dei materiali di idraulica). 
Richiediamo spiccata capacità negoziale (capacità di 
trattativa con i fornitori), competenza logistica e 
conoscenza dei principali gestionali di settore 
impiantistico; il candidato dovrà possedere una ottima 
destrezza con il pacchetto office. Completa la figura il 
possesso di patente B e l’essere automunito;  si ragionerà, 
in fase di colloquio, sui benefit necessari con il candidato. 
La retribuzione sarà valutata in base al profilo proposto.  
La ricerca è da considerarsi urgente. 

Telefono 017496095 E-mail: info@khunken.it

Direttore editoriale
Rosaria Ravasio

Redazione
Teresita Soracco
Adriano Toselli

Valentina Sandrone
Roberto Formento

Impaginazione e 
composizione

Media One srl

Editrice
Polo Grafico Spa, c.so Italia 25

12084 Mondovì (CN)

Stampa
Centro Stampa Quotidiani S.p.a.

Via dell’industria, 52
25030 - Erbusco (BS)

Concessionaria pubblicitaria
Polo Grafico spa

Via G. Agnelli, 3 - Beinette
Tel. 0171 392221
Fax 0171392220

Direzione, redazione e 
abbonamenti

Via G. Agnelli, 3 - Beinette
Tel. 0171 392221
Fax 0171392220

E-mail:
direttore@labisalta.com
redazione@labisalta.com

labisaltasport@polografico.it
pubblicita@la bisalta.com

Scrivete al direttore
rosariaravasio@polografico.it

Abbonamenti
su c/c postale n° 13419106:

Annuale Euro 40,00
Estero (EUR) Euro 100,00

Pubblicità (prezzi a modulo)
colore+30%

Commerciali Euro 45,00; occasiona-
li Euro 45,00; finanziari, convocazio-
ni, concorsi, aste, sentenze, cronaca, 
comunicati, economici e domande di 
lavoro. I prezzi si intendono al netto 
di IVA. Le offerte di lavoro si ineten-
dono rivolte ad ambosessi (legge n. 
903 del 9.12.1977). Il giornale si 
riserva di rifiutare inserzioni ritenute 
non pubblicabili.

TESTATA ASSOCIATA
ALLA F.I.P.E.

CERCASI 

Cercasi operaio 
manutentore per 
manutenzioni generali 
stabilimento Riorda in 
Fossano. 

Inviare CV a: 
katia.saitta@hocservice

s.com o telefonare al 
328 9670338

CERCASI CARROZZIERE 

CON ESPERIENZA PER PREPARAZIONE  

E VERNICIATURA VEICOLI INDUSTRIALI;  

PER INFORMAZIONI TEL. 0171.401225  

OPPURE INVIARE CURRICULUM  

info@massuccot.com
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UNITÀ
FUNZIONALE

DI ORTOPEDIA 

 CENTRO 
DI RIFERIMENTO 

per chirurgia 
ortopedica, 

protesica 
e traumatologia 

dello sport 

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia ortopedica, 
protesica e la traumatologia dello sport, con oltre 4.000 casi trattati all’anno, e 
circa 500 interventi di protesi di ginocchio effettuati. Da oggi la clinica arricchisce 
il suo servizio al paziente con l’acquisto di un robot che guida con precisione estre-
ma la mano del chirurgo negli interventi di protesi di ginocchio per garantire meno 
dolore post operatorio, più rapido recupero e maggiore durata dell’impianto. 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

chirurgia robotica 
per interventi 

protesici al ginocchio

Verifica le nostre 
liste d’attesa 

su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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